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Economia e finanza: gli avvenimenti di LUNEDI' 27 luglio -2-

POLITICA E ATTIVITA' PARLAMENTARE Camera 14,00 Ddl separazione

carriere magistrati (Aula) 17,00 audizione Istat su Pnr e scostamento (Bilancio

Camera e Senato congiunte) 18,00 audizione Cnel su Pnr e scostamento

(Bilancio Camera e Senato congiunte) 19,00 audizione Corte conti su Pnr e

scostamento (Bilancio Camera e Senato congiunte) Senato 14,00 Audizioni

Assoporti, Confapi, Confprofessioni, esperti, Confetra, Assaeroporti,

Conftrasporto, Assologistica sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari

Costituzionali e Lavori Pubblici) 15,15 Audizioni Procuratore nazionale

antimafia, Italia Nostra, Istituto nazionale urbanistica, Vas, Salviamo il

paesaggio, Ada, Confitarma sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari

Costituzionali e Lavori Pubblici) 16,30 Audizioni esperti, Invitalia,

Federalberghi, Aepi, Fipe sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari

Costituzionali e Lavori Pubblici) 17,00 Audizione Istat su Pnr 2020 e

Relazione scostamento (Bilancio Senato e Camera) 18,00 Audizione Cnel su

Pnr 2020 e Relazione scostamento (Bilancio Senato e Camera) 18,15

Audizioni rappresentanti Vigili del Fuoco sul Dl semplificazioni (Commissioni

Affari Costituzionali e Lavori Pubblici) 19,00 Audizioni Reti professioni tecniche, Cna, Confcommercio,

Confesercenti, Casartigiani, Terna sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari Costituzionali e Lavori Pubblici) 19,00

Audizione Corte dei Conti su Pnr 2020 e Relazione scostamento (Bilancio Senato e Camera) Red- (RADIOCOR) 27-

07-20 12:30:32 (0276) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano
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Economia e finanza: gli orari del Senato / lunedi'

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 27 lug - 14,00 Audizioni Assoporti,

Confapi, Confprofessioni, esperti, Confetra, Assaeroporti, Conftrasporto,

Assologistica sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari Costituzionali e

Lavori Pubblici) 15,15 Audizioni Procuratore nazionale antimafia, Italia

Nostra, Istituto nazionale urbanistica, Vas, Salviamo il paesaggio, Ada,

Confitarma sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari Costituzionali e Lavori

Pubblici) 16,30 Audizioni esperti, Invitalia, Federalberghi, Aepi, Fipe sul Dl

semplificazioni (Commissioni Affari Costituzionali e Lavori Pubblici) 17,00

Audizione Istat su Pnr 2020 e Relazione scostamento (Bilancio Senato e

Camera) 18,00 Audizione Cnel su Pnr 2020 e Relazione scostamento

(Bilancio Senato e Camera) 18,15 Audizioni rappresentanti Vigili del Fuoco

sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari Costituzionali e Lavori Pubblici)

19,00 Audizioni Reti  professioni tecniche, Cna, Confcommercio,

Confesercenti, Casartigiani, Terna sul Dl semplificazioni (Commissioni Affari

Costituzionali e Lavori Pubblici) 19,00 Audizione Corte dei Conti su Pnr 2020

e Relazione scostamento (Bilancio Senato e Camera) nep (RADIOCOR) 27-

07-20 12:05:00 (0255) 5 NNNN.

Borsa Italiana

Primo Piano
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Le crociere sono ripartite in Europa e in Asia. In Italia ancora nessuna decisione

Le prime due crociere operate con navi di grandi dimensioni hanno mollato gli

ormeggi sia in Europa che in Asia. Nel primo caso si tratta della nave Mein

Schiff 2 della compagnie Tui Cruises che è partita con circa 1.200 passeggeri

a bordo per un mini itinerario di tre giorni da un porto della Germania

(Amburgo) e un itinerario nel Baltico senza fermate. La nave in queste prime

settimane potrà garantire una capienza massima ridotta a 1.700 ospiti. Tui,

nonostante alcune difficoltà che ha dovuto affrontare nel comporre e

imbarcare i membri d' equipaggio, nei prossimi giorni farà rientrare in servizio

anche una seconda nave e da settembre progressivamente anche il resto

della flotta. Una curiosità riguarda proprio il mercato italiano perché la nave

Mein Schiff 5 viene già proposta per itinerari fra il porto di Trieste e quello di

Malta perché evidentemente la compagnia confida sul fatto che il Governo

italiano avrà nel frattempo dato il suo ok definitivo alla ripartenza di questo

mercato. Oltre a Tui Cruises, anche Aida conta di far ripartire alcune delle sue

navi dai porti della Germania da inizio agosto. Ieri, intanto, anche Dream

Cruises (gruppo Genting) ha mollato gli ormeggi della nave Explorer Dream

che dal porto di Keelung (Taiwan) offrirà nel prossimo periodo itinerari locali di quattro giorni con scali e visite nelle

isole di Peng Hu, Matsu e Kinmen, oltre al porto di Hualien. Anche in questo caso, con circa 1.200 persone imbarcate,

la capacità passeggeri della nave è stata ridotta al 60% di quella pre-Covid. In Italia, come noto, tutti gli stakeholder di

settore stano facendo pressing sull' esecutivo (e in particolare sul Ministero della Sanità) affinché venga concesso a

Costa Crociere e a Msc Crociere, così come poi ad altre compagnie estere, di offrire itinerari lungo le rotte di

cabotaggio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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Deposito Gpl «bocciato» Guerra al Tar a gennaio

VENEZIA Prima l' ennesimo attacco di Comune e comitati, che sabato hanno

svelato il lavoro a Roma per bloccarlo, tra disegni di legge ad hoc e «soluzioni

ministeriali». Poi la doppia decisione del Tar del Veneto, che non ha accolto la

richiesta di sospensiva alle due «bocciature» da parte di Autorità di sistema

portuale e ministero dello Sviluppo economico, rinviando tutto a gennaio.

Quindi le parole secche dell' Unesco, secondo cui il deposito Gpl di Chioggia

va bloccato: «Bisogna assicurarsi che i permessi per operare vengano rigettati

e l' impianto sia smantellato e spostato in una sede alternativa - scrivono -

Rappresenta una importante minaccia al sito protetto». Sono dunque giorni

complicati per il grande deposito di gas, quasi finito ormai da un anno, ma

ancora ben lontano dall' iniziare a operare. «Colpa» anche della doppia

«bordata» di Porto e Mise un paio di mesi fa. I due enti infatti erano stati

obbligati dal Tar a rispondere alle istanze di Costa Bioenergie, società del

gruppo Socogas che sta realizzando l' impianto: il Porto per la concessione

della banchina, il ministero per la proroga dei lavori, visto che manca ancora

una piccola parte. Ma entrambi hanno detto no: l' ente guidato da Pino

Musolino ha spiegato che la banchina non è collaudata e inoltre una parte risulta ancora sotto sequestro da parte della

procura della Repubblica per vicende precedenti; il dicastero era andato a ruota, spiegando che non avrebbe potuto

concedere una proroga con tempi certi a fronte della mancata concessione della banchina. Costa ieri ha fatto buon

viso a cattivo gioco, ammettendo di avere «interesse a far cessare quanto prima l' attuale situazione di stallo», ma

dicendosi soddisfatta che a gennaio si entrerà nel merito. «Sì darà certezze a tutti su una questione così rilevante,

anche in considerazione dei protratti omissivi comportamenti dei soggetti competenti», ha commentato. Peraltro il

giorno prima la società aveva anche specificato che, da un recente accesso in procura, aveva scoperto che il

sequestro riguarda un piccolo cunicolo che non interessa le opere del deposito. Inoltre i collaudi sarebbero terminati e

per quel che riguarda l' accesso delle gasiere non è necessario scavare i canali in quanto hanno pescaggi compatibili.

(a. zo. )

Corriere del Veneto

Venezia
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Gpl, sospensiva negata Il Tar dà ragione al Porto

Il Tar boccia la richiesta di sospensiva avanzata da Costa Bioenergie contro

il provvedimento di diniego sulla concessione della banchina davanti l'

impianto. La richiesta sarà valutata nel merito nell' udienza fissata per

gennaio 2021. Lo rende noto l' Autorità di sistema portuale, firmataria del

diniego all' uso della banchina e verso la quale la ditta aveva presentato

ricorso al Tribunale amministrativo. / PAGina 27.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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chioggia

Deposito Gpl, si decide a gennaio 2021

Il Tar boccia la richiesta di sospensiva chiesta da Costa Bioenergie contro il diniego di concessione della banchina

CHIOGGIA Il Tar boccia la richiesta di sospensiva avanzata da Costa

Bioenergie contro il provvedimento di diniego sulla concessione della

banchina davanti l' impianto. La richiesta sarà valutata nel merito nell' udienza

fissata per gennaio 2021. Lo rende noto l' Autorità di sistema portuale,

firmataria del diniego all' uso della banchina e verso la quale la ditta ha

presentato ricorso al Tribunale amministrativo del Veneto. Costa Bioenergie

ritiene condivisibile la decisione del Tar per avere un provvedimento

definitivo, anche se con tempi più lunghi di quelli auspicati con l' istanza di

sospensiva. Il tutto parte dalla richiesta avanzata all' Autorità portuale l o

scorso anno dalla ditta per ottenere l' utilizzo della banchina, su cui

dovrebbero attraccare le navi gasiere, e la concessione dello spazio acqueo

prospiciente. Nel rigettare la richiesta, a novembre 2019, l' Autorità aveva

circostanziato la decisione adducendo varie motivazioni: il mancato

completamento del collaudo della banchina; la mancata acquisibilità tra i beni

demaniali di tutta l' opera e, non ultimo, il sequestro penale ancora in corso

da parte della Procura su una porzione della banchina che risulta strategica

per la piena operatività dell' impianto. Contro il provvedimento di diniego dell' utilizzo della banchina e della

corrispondente concessione demaniale, Costa Bioenergie ha deciso di ricorrere al Tar chiedendo anche la

sospensiva con l' obiettivo di accelerare i tempi rispetto a una valutazione nel merito che richiede sempre qualche

mese. Ieri però è arrivato il rigetto della sospensiva. Nella sua ordinanza, il Tar dichiara che le eventuali ragioni del

ricorrente potranno essere dimostrate nel corso della discussione di merito che si terrà in udienza pubblica a anno

nuovo. «Il Tar ha ritenuto di non accogliere la nostra domanda di sospensiva», si legge in una nota di Costa

Bioenergie, «ritenendo che sia opportuno che la questione venga decisa con sentenza e non già con un

provvedimento provvisorio. Al di là dell' interesse della società a far cessare quanto prima l' attuale situazione di

stallo, riteniamo condivisibile la decisione al fine di dare certezze a tutti su una questione così rilevante, anche in

considerazione dei protratti omissivi comportamenti dei soggetti competenti. Esprimiamo quindi soddisfazione per i

previsti brevi termini per la decisione di merito, fissata per gennaio». Diversa la lettura di rigetto della sospensiva da

parte dell' amministrazione comunale. «Il Tar non è entrato nel merito tecnico», commenta il vicesindaco Marco

Veronese, «rimandando la questione a gennaio. Comunque, negando la sospensiva, restano confermate le

argomentazioni e le ricostruzioni che abbiamo dato sabato scorso all' incontro pubblico che abbiamo organizzato per

aggiornare la città sulle strade che si stanno battendo per fermare in modo definitivo l' impianto». --Elisabetta B.

Anzoletti© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gpl, il Tar dice no all' apertura del molo

Il provvedimento di diniego era stato formulato dall' Autorità di sistema portuale

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA La banchina di Punta Colombi, cui si affaccia il deposito costiero

di gas liquido della Costa bioenergie rimarrà inutilizzabile fintantoché l' Autorità

giudiziaria non avrà chiarito definitivamente la situazione. Il Tribunale

amministrativo regionale ha, infatti, respinto il ricorso della società che sperava

di ottenere la sospensiva del provvedimento di diniego, formulato dall' Autorità

di sistema portuale attualmente contraria all' entrata in esercizio dell' impianto.

Nel novembre dello scorso anno, la Port Authority aveva rigettato la domanda

di concessione inoltrata dall' azienda adducendo, tra le motivazioni, anche il

mancato completamento delle operazioni di collaudo della banchina. Tale

circostanza la rendeva non acquisibile dal Demanio. Una porzione del molo

risultava, inoltre, sottoposta a sequestro da parte della Procura della

Repubblica. Stando all' ordinanza del Tar le eventuali ragioni del ricorrente

potranno essere dimostrate nel corso della discussione di merito che avrà

luogo pubblicamente, nel corso di un' udienza che si terrà nel gennaio

prossimo. LA REAZIONE DELLA SOCIETÀ Diplomatica, la reazione ufficiale

della Costa bioenergie: «Il Tar ha ritenuto di non accogliere la domanda di

sospensiva da noi formulata ritenendo opportuno che la questione sia decisa con sentenza; non con un

provvedimento provvisorio. Al di là dell' interesse della società a far cessare quanto prima possibile l' attuale

situazione di stallo, Costa bioenergie ritiene condivisibile la decisione del Tribunale». Soddisfatta per il fatto che la

decisione di merito arriverà abbastanza presto, la società ritiene sia necessario pervenire a certezze riguardo una

«questione così rilevante, anche in considerazione dei protratti omissivi comportamenti dei soggetti competenti». LA

RISPOSTA DEL COMUNE Secondo il Comune, da sempre contrario alla creazione ed alla messa in esercizio del

punto di sbarco del gpl nell' ambito del porto di Chioggia, le ultime decisioni del Tribunale amministrativo non

dovrebbero in alcun modo essere interpretate. Il vicesindaco ed assessore alla Portualità Marco Veronese

commenta, infatti: «Il Tar non è entrato nel merito tecnico. Ha semplicemente rimandato la questione a gennaio.

Comunque, il rigetto del ricorso e la negazione della sospensiva confermano le argomentazioni e le ricostruzioni che

abbiamo illustrate sabato mattina, nel corso di un incontro pubblico». In quell' occasione, l' assessore aveva detto che

il passaggio e l' approdo delle navi gasiere non sarebbero affatto scevri da pericoli anche perché la navigabilità è

compromessa dalle secche. Mancherebbero, inoltre, troppe autorizzazioni. © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Gpl Chioggia: respinta richiesta Costa Bioenergie

Tar Veneto ha approvato il diniego formulato dalla AdSp Mas

Vezio Benetti

VENEZIA Il Tar (Tribunale aministrativo regionale) del Veneto ha respinto il

ricorso della società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva del

provvedimento di diniego formulato dall'Autorità di Sistema portuale in merito

alla domanda di concessione della banchina prospiciente all'impianto Gpl di

Punta Colombi a Chioggia. Nel Novembre scorso l'Autorità aveva rigettato la

domanda di concessione dell'azienda adducendo tra le motivazioni anche il

mancato completamento del collaudo della banchina, la conseguente mancata

acquisibilità a Demanio di tutta l'opera e la presenza di un sequestro stabilito

dalla Procura della Repubblica su una porzione di banchina che risultava

strategica per l'operatività di Costa Bioenergie. Nella sua Ordinanza, il Tar

dichiara che le eventuali ragioni del ricorrente potranno essere dimostrate nel

corso della discussione di merito per cui viene fissata udienza pubblica nel

mese di Gennaio 2021.
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Gpl a Chioggia, Tar respinge richiesta sospensiva

Non passa il ricorso di Costa Bioenergie contro il diniego dell' Autorità di sistema portuale di Venezia per la domanda
di concessione

Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto ha respinto il ricorso della

società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva del provvedimento di

diniego formulato dall' Autorità di sistema portuale in merito alla domanda di

concessione della banchina prospiciente all' impianto GPL di Punta Colombi a

Chioggia. Nel novembre 2019, spiega l' Adsp, l' Autorità aveva rigettato la

domanda di concessione dell' azienda adducendo tra le motivazioni anche il

mancato completamento del collaudo della banchina, la conseguente mancata

acquisibilità a Demanio di tutta l' opera e la presenza di un sequestro stabilito

dalla Procura della Repubblica su una porzione di banchina che risultava

strategica per l' operatività di Costa Bioenergie. Nella sua ordinanza, il Tar

dichiara che «le eventuali ragioni del ricorrente potranno essere dimostrate nel

corso della discussione di merito per cui viene fissata udienza pubblica nel

mese di gennaio 2021».
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Porto di Chioggia, il TAR dà ragione all' Authority: nessuna banchina per l' impianto LNG

Venezia - Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto ha respinto il

ricorso della società Costa Bioenergie , gruppo Socogas , che chiedeva la

sospensiva del provvedimento di diniego formulato dall' Autorità di Sistema

Portuale in merito alla domanda di concessione della banchina prospiciente

all' impianto LNG di Punta Colombi a Chioggia , l' accesso più meridionale

della laguna di Venezia. La decisione del TAR aggiunge un nuovo capitolo alla

storia "infinita" che tiene inchiodato il porto veneto dal 29 maggio 2015 .

quando un decreto interministeriale autorizzò come 'strategico' l' impianto di

gas naturale liquefatto del gruppo emiliano, fondato da Renzo Zucchi ,

approvato dalla giunta del comune dell' epoca, con sentenze amministrative

emesse, realizzato con un investimento da 35 milioni di euro . I numeri di

Costa Bioenergie prevedevano 72 mila tonnellate di transito annuo di LNG,

pari all' approdo ogni mese di un paio di navi gasiere da 2.500 tonnellate.

Numeri che sono rimasti sempre sulla carta perché l' impianto non è mai

partito, gli è stato già precluso l' accesso alla strada pubblica, la decisione di

oggi del TAR gli nega anche l' accesso al mare. Il ricorso del gruppo Socogas

è stato presentato al Tribunale dopo che nel novembre 2019 l' Autorità aveva rigettato la domanda di concessione

dell' azienda. Tra le motivazioni presenti anche "il mancato completamento del collaudo della banchina, la

conseguente mancata acquisibilità a Demanio di tutta l' opera e la presenza di un sequestro stabilito dalla Procura

della Repubblica su una porzione di banchina che risultava strategica per l' operatività di Costa Bioenergie ". Nella sua

ordinanza, il TAR dichiara che le eventuali ragioni del ricorrente potranno essere dimostrate nel corso della

discussione di merito per cui viene fissata udienza pubblica nel mese di gennaio 2021.
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Il Tribunale ha respinto il ricorso della società Costa Bioenergie, con udienza a gennaio
2021

Venezia, 27 luglio 2020 - Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto ha

respinto il ricorso della società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva

del provvedimento di diniego formulato dall' Autorità di Sistema Portuale in

merito alla domanda di concessione della banchina prospiciente all' impianto

GPL di Punta Colombi a Chioggia. Nel novembre 2019 l' Autorità aveva

rigettato la domanda di concessione dell' azienda adducendo tra le

motivazioni anche il mancato completamento del collaudo della banchina, la

conseguente mancata acquisibilità a Demanio di tutta l' opera e la presenza di

un sequestro stabilito dalla Procura della Repubblica su una porzione di

banchina che risultava strategica per l' operatività di Costa Bioenergie. Nella

sua Ordinanza, il TAR dichiara che le eventuali ragioni del ricorrente potranno

essere dimostrate nel corso della discussione di merito per cui viene fissata

udienza pubblica nel mese di gennaio 2021.
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Gpl Chioggia, respinto il ricorso al Tar della società Costa Bioenergie

Il tribunale amministrativo regionale: «Eventuali ragioni del ricorrente potranno essere dimostrate nell' udienza
pubblica fissata nel gennaio 2021»

Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto (Tar) ha respinto il ricorso

del la società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva del

provvedimento di diniego formulato dall' Autorità di Sistema Portuale in merito

alla domanda di concessione della banchina prospiciente all' impianto gpl di

Punta Colombi a Chioggia. Nel novembre 2019 l' Autorità aveva rigettato la

domanda di concessione dell' azienda adducendo tra le motivazioni anche il

mancato completamento del collaudo della banchina, la conseguente mancata

acquisibilità a Demanio di tutta l' opera e la presenza di un sequestro stabilito

dalla procura della Repubblica su una porzione di banchina che risultava

strategica per l' operatività di Costa Bioenergie. Nella sua ordinanza il Tar

dichiara che le eventuali ragioni del ricorrente potranno essere dimostrate nel

corso della discussione di merito per cui viene fissata udienza pubblica nel

mese di gennaio 2021.
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GPL A CHIOGGIA: IL TAR RESPINGE LA RICHIESTA DI SOSPENSIVA DI COSTA
BIOENERGIE E FISSA LA PRIMA UDIENZA A GENNAIO 2021

SCRITTO DA REDAZIONE

Venezia-Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto ha respinto il

ricorso della società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva del

Ambiente , Infrastrutture , Italia , Legislazione , News , Porti , Trasporti lunedì,

luglio 27th, 2020 Venezia- Il Tribunale Amministrativo Regionale del Veneto ha

respinto il ricorso della società Costa Bioenergie che chiedeva la sospensiva

del provvedimento di diniego formulato dall' Autorità di Sistema Portuale in

merito alla domanda di concessione della banchina prospiciente all' impianto

GPL di Punta Colombi a Chioggia. Nel novembre 2019 l' Autorità aveva

rigettato la domanda di concessione dell' azienda adducendo tra le

motivazioni anche il mancato completamento del collaudo della banchina, la

conseguente mancata acquisibilità a Demanio di tutta l' opera e la presenza di

un sequestro stabilito dalla Procura della Repubblica su una porzione di

banchina che risultava strategica per l' operatività di Costa Bioenergie. Nella

sua Ordinanza, il TAR dichiara che le eventuali ragioni del ricorrente potranno

essere dimostrate nel corso della discussione di merito per cui viene fissata

udienza pubblica nel mese di gennaio 2021.
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Baretta: «Seconda pista al Marco Polo? L' ampliamento non è più la priorità»

Baretta: «Seconda pista al Marco Polo? L' ampliamento non è più la priorità»

I PROGRAMMI MESTRE «La seconda pista dell' aeroporto? Non è più la

priorità». Il candidato sindaco del centrosinistra Pier Paolo Baretta, intervenuto

all' incontro della sua coalizione con i rappresentanti sindacali e lavoratori dell'

aeroporto di Venezia all' Officina del Gusto, crede che il Covid19 abbia

cambiato le prospettive. «Non credo più che l' ampliamento dell' aeroporto sia

prioritario - ha spiegato -. Il coronavirus ci pone di fronte a nuovi problemi

strategici e l' aeroporto di Venezia non ne è indenne. È impensabile ipotizzare

un ritorno alla situazione e alle problematiche precedenti l' emergenza come

niente fosse». Al momento circa il 30% dei voli sono stati ripristinati e l'

aeroporto Marco Polo conta di arrivare al 70% entro novembre, periodo in cui

gli indici di riempimento e le prenotazioni tornano a essere alti. Ma secondo il

sottosegretario al Mef ci vorrà molto più tempo prima che la situazione torni

quella di prima: «Innanzitutto bisogna riflettere sul ruolo che avrà il trasporto

aereo nei prossimi anni a livello mondiale. Non ci sono previsioni che possa

riprendere a regime a breve. Qualche ripercussione strutturale resterà nel

tempo. Pensiamo ad esempio ai nuovi scenari lavorativi che pone lo

smartworking: molti viaggi di lavoro subiranno un ridimensionamento. Occorre un ripensamento, dobbiamo trovare

soluzioni competitive». Anche sul cappio di Tessera chiede un approfondimento: «Se non è il cappio è necessario

identificare un' alternativa: può essere un collegamento con la linea ferroviaria o tramviaria ma l' importante è che

risponda alla necessità di collegare il terzo aeroporto d' Italia con la città». Nei giorni scorsi Baretta era intervenuto

anche sul tema del porto, su cui sembra ricrearsi l' alleanza con i cinquestelle. Sul risultato delle verifiche fatte dal

Ministero dei trasporti che riconosciuto la regolarità del bilancio consuntivo 2019 dell' Autorità di Sistema Portuale,

bocciato dal Comitato di gestione, per l' opposizione dei rappresentanti della Regione Veneto e della Città

Metropolitana, la provocazione di Baretta nei confronti di Brugnaro e della Regione («La strumentalizzazione politica

è fallita, ora si pensi alle aziende e ai lavoratori del porto») è allineata, nel sostegno al presidente del porto Pino

Musolino, a quella della consigliera regionale del M5s Erika Baldin. Il candidato della coalizione di centrosinistra aveva

già confessato di contare su un accordo al secondo turno, spiegando di aver aperto un dialogo che aveva evidenziato

tanti temi comuni che si era poi però arenato anche a causa delle difficoltà interne al M5s, in attesa di sciogliere il

nodo del candidato. M.Fus © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Fra Costa Bioenergie e AdSP prosegue la battaglia legale sull' accosto di gasiere a
Chioggia

Il braccio di ferro legale fra Costa Bioenergie e l' Autorità di sistema portuale

veneta sul nuovo deposito di Gpl del porto di Chioggia e il relativo ormeggio

per navi gasiere prosegue. Fonti di stampa locale, infatti, rivelano che, a

segui to di  una conferenza stampa indetta dal  comitato 'No Gpl '

congiuntamente al Comune di Chioggia, la società Costa Bioenergie,

concessionaria del terreno di Val da Rio sopra il quale dovrebbe sorgere

(secondo le intenzione del proponente) un nuovo deposito di Gpl , ha fatto

sapere di aver presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale del

Veneto contro il provvedimento dell' Autorità di Sistema Portuale che nega all'

azienda l' utilizzo di una banchina, la quale sarebbe sequestrata e quindi non

nella disponibilità dell' ente che amministra il porto. "A essere sequestrato

invece è un cunicolo di raccordo, costruito anni addietro dall' A.S.Po., e che

nemmeno servirebbe all' impianto" ha spiegato Pierpaolo Perale, dirigente di

Socogas. "La banchina invece è nella disponibilità dell' Autorità Portuale,

pertanto può concederne l' uso, a differenza proprio di quel cunicolo». Perale

ha parlato anche dell' ipotesi pipeline, bocciata dal Ministero per le

Infrastrutture, la quale consentirebbe al deposito di evitare la collocazione di un 'braccio' per il rifornimento dalle navi

senza andare comunque in mare aperto. A inizio giugno, su impulso sempre del Tar del Veneto, la port authority era

stata invitata a rispondere alla domanda di concessione presentata un anno prima dal gruppo Socogas e dall' ente

guidato da Pino Musolino arrivo un rigetto. Nelle motivazioni del diniego si spiegava che la banchina in questione, il

cui potenziamento fu disposto dall' Azienda Speciale per il Porto di Chioggia della Camera di Commercio di Rovigo,

non ha potuto essere demanializzata dall' AdSP né quindi affidata in concessione, perché l' opera risulta difforme da

quella progettata. Motivo che ne ha quindi impedito il collaudo, portando invece al sequestro, tutt' ora vigente, da

parte dell' autorità giudiziaria. Sequestro che, secondo il proponente del progetto riguardante il deposito di Gpl, non

riguarderebbe però la possibilità di affidare in concessione la banchina d' attracco per le navi gasiere.
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Il porto di Marghera si è confermato un polo strategico di rilevanza internazionale

I megareattori già oltre il Covid

Sono in partenza tre colossi energetici per la Thailandia

FILIPPO MERLI

Destinazione Thailandia. Tre mega reattori fabbricati dalla divisione Heavy

equipment di Atb Group, azienda bresciana leader nel settore della

progettazione e nella produzione di componenti per il settore energia, sono in

partenza dal Porto di Marghera, in provincia di Venezia. Da lì raggiungeranno

il Sud Est asiatico per essere destinati alle principali compagnie energetiche

thailandesi. L' azienda lombarda ha continuato a progettare e produrre i

reattori nonostante la pandemia. E ora è stata scelta dal consorzio costituito

da Samsung, Petrofac e Saipem per la fornitura di apparecchiature dalle parti

di Bangkok. I tre cosiddetti stage reactor sono stati realizzati in acciaio crono

molibdeno vanadio con diametri da 5,4 a 5,7 metri e pesi che variano da 880

a 1.700 tonnellate. Un carico record che fa seguito alla spedizione realizzata

nel 2018, sempre nello scalo veneziano, per la raffineria petrolifera Dangote,

in Nigeria. Atb ha la sede centrale a Roncadelle, in provincia di Brescia, un'

area in cui si concentra la produzione di società nel campo dell' ingegneristica

e delle grandi componenti per l' industria energetica. A Marghera, invece, lo

stabilimento di produzione si trova a soli 400 metri dalla banchina. Con lo

scalo veneziano che si conferma un polo strategico per la logistica e la spedizione verso i mercati internazionali. Il

Porto di Venezia, inoltre, è tra gli scali europei più importanti per la gestione dei carichi eccezionali. Tutte le maggiori

compagnie di navigazione di settore toccano regolarmente le banchine di Marghera, con terminal dotati di attrezzature

e tecnologie specifiche per questo tipo di merci. Nonostante l' emergenza legata al Covid la filiera si è mantenuta su

standard regolari. Dal porto veneziano, pochi giorni fa, sono partite tre caldaie industriali assemblate da Macchi,

società di Varese attiva nel settore della progettazione e nella costruzione di boiler per i poli peltrolchimici che ha

spedito i suoi colossi in Oman. Ora è il turno dei reattori di Atb, con l' imbarco che è stato realizzato dal Terminal multi

Italia Oggi

Venezia
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service, partner storico di Atb Group a Venezia, con accesso doganale diretto con l' azienda per l' ingresso in porto

dei mega convogli. «Ancora una volta sono le persone ad aver fatto la differenza», ha spiegato il managing director

della divisione Heavy equipment di Atb, Luigi Redaelli. «Un team coeso e affiatato e una filiera che ha lavorato alla

perfezione». Caratteristiche che hanno permesso al gruppo bresciano di superare la pandemia. «Come azienda ci

siamo mossi immediatamente per mettere in sicurezza dipendenti e collaboratori e tutelare la loro salute», ha

aggiunto Redaelli. «Tra le nostre persone, nonostante le preoccupazioni dei mesi scorsi, è prevalsa la volontà di fare,

e di fare bene, per dare valore al nostro cliente». © Riproduzione riservata.
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l' affondo degli esperti

«Mose, la sabbia nei cassoni resta un problema irrisolto»

Stupore dal pool di ingegneri Di Tella, Sebastiani e Giorgi dopo la «figuraccia» delle sei paratoie rimaste sollevate
per i sedimenti

«Com' è possibile che non sia ancora pronta una soluzione al problema della

sabbia che impedisce ai cassoni del Mose di rientrare nelle rispettive sedi? ».

Si dicono «stupefatti e demoralizzati», gli ingegneri Vincenzo Di Tella,

Gaetano Sebastiani e Paolo Vielmo. E a gettarli nello sconforto, ancora una

volta, sono i problemi irrisolti del Mose. Perfino dopo la sfarzosa prova

generale di inizio lugl io, con i l  sol levamento delle 78 paratoie in

contemporanea a favore di telecamera. Quando si è confermato ancora una

volta il problema di sei paratoie bloccate dalla sabbia («una figuraccia»). Un

problema del resto noto, e ammesso anche da Alberto Scotto, ingegnere

capo della Technital e progettista del Mose, secondo cui ora si attende la

costruzione di una macchina ad hoc per rimuovere i sedimenti. Ed è su

questo aspetto che si scatenano le critiche del pool di ingegneri autori di un

progetto alternativo al Mose (le paratoie a gravità) proposto dieci anni fa e

poi scartato. «Ora si apprende che i sistemi interni ai cassoni previsti per

espellere la sabbia nel progetto definitivo sono stati scartati perché non

funzionavano», attaccano gli esperti, «evidentemente anche in questo caso il

Mose è passato alla fase "esecutiva" con un progetto del sistema di rimozione della sabbia non funzionante, senza

avere una soluzione a tale problema». Il che, sostengono gli esperti, ripropone lo stesso modus operandi per un altro

aspetto centrale: il funzionamento dell' opera in condizioni di marea difficili. E del robot pulitore, che dovrebbe

garantire la pulizia dai sedimenti, per ora nemmeno l' ombra: «Sorprende che sia pendente l' attribuzione di un

finanziamento di 1, 9 milioni di Euro alla Technital per "studiare" la soluzione (che quindi sembra non esistere ancora):

in contesti "normali" il progettista è tenuto a rispondere in solido degli errori o carenze nella sua progettazione. Lascia

il fatto che lo studio di un tale sistema sia affidato ancora a coloro che in decine di anni non sono riusciti a risolvere il

problema. Su questi punti ora serve fare chiarezza». --e.p.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia



 

lunedì 27 luglio 2020
[ § 1 6 1 9 8 3 8 0 § ]

A giugno il traffico delle merci nei porti di Genova e Savona - Vado Ligure è calato
rispettivamente del -27,2% e -9,3%

Nel secondo trimestre di quest' anno le flessioni sono state del -31,0% e

-16,6% Anche lo scorso mese, dopo i cali del -35,5% e del -30,6% registrati

ad aprile e maggio, il volume di traffico delle merci movimentato dal porto di

Genova ha segnato un' accentuata flessione del -27,2% essendo stato pari a

3,57 milioni di tonnellate rispetto a 4,90 milioni di tonnellate nel giugno 2019.

Meno consistente a giugno, invece, la diminuzione del traffico movimentato

dal porto di Savona - Vado Ligure, anch' esso amministrato dall' Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che è stato pari 1,04 milioni di

tonnellate, con una riduzione del -9,3% sul giugno 2019 che segue le

contrazioni del -16,8% e del -22,9% totalizzate rispettivamente nei precedenti

mesi di aprile e maggio. Lo scorso mese a Genova una ripresa è stata

riscontrata solo nel segmento delle rinfuse secche movimentate nel comparto

commerciale, che si sono attestate a 40mila tonnellate (+45,8%), e in quello

delle rinfuse liquide non petrolifere che sono risultate pari a 73mila tonnellate

(+24,7%), di cui 43mila tonnellate di prodotti chimici (+36,5%) e 31mila

tonnellate di oli vegetali e vino (+11,3%). In calo sia gli oli minerali (914mila

tonnellate, -31,6%) sia le rinfuse solide nel comparto industriale (47mila tonnellate, -78,3%), così come le merci varie

che sono ammontate a 2,41 milioni di tonnellate (-24,1%), incluse 1,64 milioni di tonnellate di merci containerizzate

(-26,9%) realizzate con una movimentazione di container pari a 172.155 teu (-28,7%) e 776mila tonnellate di merci

convenzionali (-17,4%). A giugno il traffico dei passeggeri dei traghetti è stato di 90mila unità (-66,9%), mentre ancora

ferma è risultata l' attività delle crociere rispetto a 139mila crocieristi movimentati nel giugno 2019. Lo scorso mese

nel porto di Savona - Vado Ligure sono state movimentate 415mila tonnellate di merci varie (-16,3%), di cui 89mila

tonnellate di merci in container, con una crescita del +96,7% generata dall' entrata in attività a fine 2019 della nuova

piattaforma Vado Gateway, 274mila tonnellate di rotabili (-28,5%), 37mila tonnellate di frutta (+13,6%), 9mila

tonnellate di acciai (-65,9%) e 5mila tonnellate di prodotti forestali (-38,0%). Le rinfuse solide sono diminuite del

-38,9% a 102mila tonnellate, incluse 46mila tonnellate di cereali e semi oleosi (+31,4%), 15mila tonnellate di carbone

(+35,9%), 9mila tonnellate di minerali (-46,4%) e 32mila tonnellate di altre rinfuse solide (-68,9%). Nel segmento delle

rinfuse liquide il traffico è stato di 526mila tonnellate (+7,9%), di cui 474mila di petrolio grezzo (+12,6%) e 51mila

tonnellate di prodotti petroliferi raffinati (-6,0%). Il traffico dei passeggeri dei traghetti è stato di 5mila unità (-89,0%) e

il fermo del traffico crocieristico si confronta con i 62mila passeggeri del giugno 2019. Nel secondo trimestre del 2020

il traffico delle merci nel porto di Genova è risultato in calo del -31,0% essendo ammontato a 9,77 milioni di tonnellate

rispetto a 14,17 milioni di tonnellate nel periodo aprile-giugno dello scorso anno. Le sole merci in container sono state

pari a 4,99 milioni di tonnellate (-24,7%) e sono state totalizzate con una movimentazione di contenitori pari a 512.515

teu (-26,5%). Le merci convenzionali si sono attestate a 1,85 milioni di tonnellate (-29,3%). Nel settore delle rinfuse

liquide, gli oli minerali sono stati pari a 2,07 milioni di tonnellate (-44,5%) e gli altri carichi a 181mila tonnellate (-9,7%).

Le rinfuse secche nel segmento commerciale sono ammontate a 152mila tonnellate (+11,6%) e in quello industriale a

285mila tonnellate (-53,1%). I passeggeri dei traghetti sono stati 103mila (-77,5%) e i crocieristi oltre mille (-99,7%). Il

porto di Savona - Vado Ligure ha archiviato il secondo trimestre di quest' anno con un totale di 3,06 milioni di

tonnellate (-16,6%). Le merci varie sono state 1,23 milioni di tonnellate (-14,8%), di cui 387mila tonnellate di merci
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105mila tonnellate di frutta (-9,6%), 55mila tonnellate di prodotti forestali (+19,5%) e 14mila tonnellate di acciai

(-71,7%). Le rinfuse liquide sono cresciute del +6,1% a 1,49 milioni di tonnellate, mentre quelle solide sono calate del

-59,0% a 335mila tonnellate. All' azzeramento del traffico crocieristico (205mila passeggeri nel secondo trimestre del

2019) si somma una flessione del -93,1% dei passeggeri dei traghetti che sono stati meno di 5mila.
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Obiettivo: 30% dei camion su rotaia (-1.000 in città) e separazione fra traffico merci e civile

La rivoluzione del fronte del porto

Oltre 1mld di per la viabilità. Parla il presidente Signorini

ELIO FRANCESCHINI

Non ci sta il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure

occidentale, Paolo Emilio Signorini. Non siamo nella situazione esistente

prima del crollo del ponte Morandi, sostiene: al posto di un ponte ammalorato

abbiamo almeno due alternative, se non tre, che arrivano a sostegno della

viabilità genovese. Nuovo ponte, Lungomare Canepa rifatto, la nuova via

della Superba e soprattutto la strada Guido Rossa sono assi viari importanti,

che hanno eliminato una parte delle code ataviche in zona Sanpierdarena.

Ora tocca al porto, con i suoi progetti, nati perlopiù con il Decreto Genova

che ha previsto anche una serie di misure necessarie a contrastare la crisi del

settore portuale e a rafforzare il suo ruolo cruciale per l' economia locale e

nazionale. Un programma straordinario di investimenti pari a 1,06 miliardi di

euro e un elenco di interventi predisposto attraverso un lavoro congiunto tra

autorità di sistema portuale, struttura del Commissario straordinario e Società

di gestione dell' aeroporto di Genova. «Per quanto concerne il porto d i

Genova Sanpierdarena, abbiamo aggiudicato a Pizzarotti tutta la viabilità

interna» spiega Signorini. «L' obiettivo dei lavori, che termineranno a fine

2020 inizio 2021, è la separazione del flussi merci su Sanpierdarena dalla viabilità ordinaria: con la nuova viabilità

interna allo scalo avremo una viabilità dedicata parallela a Lungomare Canepa che condurrà direttamente agli accessi

alla rampa della strada Guido Rossa che va al casello di Genova Aeroporto e arriva a San Benigno, al casello di

Genova Ovest». Tutto separato dalla viabilità ordinaria, insomma, per un investimento da 135 milioni di euro.

Cambierà volto anche il porto di Prà-Voltri. «A Voltri abbiamo inaugurato il secondo binario ferroviario in uscita dal

porto di Genova Prà, e abbiamo in aggiudicazione entro l' anno i lavori per lo spostamento del viadotto autostradale

che dall' uscita del casello di Genova Prà conduce al porto di Prà» sottolinea Signorini. «Quel viadotto verrà demolito

e verrà creata una viabilità con più corsie. L' abbattimento del viadotto, inoltre, consentirà di ampliare il fascio binari

esterno al terminal portandolo a sei binari da 750 metri da instradare verso il terzo valico». I lavori sul viadotto

costano 17 milioni di euro e sono in parte finanziati da Aspi. Ancora a Sanpierdarena, a settembre prossimo prende

avvio l' operatività al terminal Msc di Calata Bettolo. «Da questo terminal e da quello di Calata Sanità parte un

consistente traffico ferroviario che deve passare attraverso la riqualificazione della galleria di Molo nuovo per arrivare

al Campasso», dice Signorini. La riqualificazione è in corso con lavori a cura di Rfi, sulla base di una convenzione da

15 milioni di euro. Infine, ecco la progettazione per la riqualificazione del parco di Fuori Muro, sempre a

Sanpierdarena, quello che serve i terminal di Spinelli, San Giorgio e Messina. Un progetto in calendario quest' anno

con Rfi a cui seguirà la gara per l' esecuzione dei lavori, per un investimento da 25 milioni di euro. Un elenco infinito di

interventi di accessibilità viaria che mette in primo piano l' esigenza di potenziare le connessioni stradali e ferroviarie

del porto di Genova con l' hinterland. Un obiettivo cruciale per permettere allo scalo genovese di svolgere il ruolo di

gateway per gli scambi commerciali dell' 80% delle aziende import/export del nord Italia che oggi utilizzano i circa 150

collegamenti con 500 porti in tutto il mondo offerti dai Ports of Genoa. Ogni giorno 4.500 autotrasportatori accedono

alle aree portuali genovesi e solo il 13% del totale dei container gateway movimentati su base annua in entrata e
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ribadisce Signorini, «abbiamo l' obiettivo di togliere dalle strade cittadine un migliaio dei 5.000 automezzi che ogni

giorno attraversano soprattutto il bacino di Sanpierdarena. Dobbiamo raddoppiare la quota di quelli che andranno su

rotaia, portandola al 25-30%. Quei 4.000 che restano, avranno una rete viaria meno intasata». (riproduzione riservata)
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Liguria, autostrade trappola e infrastrutture mancanti

Continuano i gravi disagi nella regione per camionisti, conduttori di autobus e automobilisti. Il punto di Stefano Briata

di Stefano Briata - DL News Sabato 11 luglio sono andato a trovare un amico

e i suoi genitori a Cervo (Imperia), nel Ponente della Liguria: essi sono

lombardi di Busto Arsizio, ma spesso in terra ligure. Il viaggio di andata nel

tardo pomeriggio è stato regolare, nonostante abbia percorso l' autostrada su

carreggiata unica da Genova Aeroporto ad Albisola. Il ritorno invece è stato

davvero molto difficoltoso per una serie di cause, alcune direi davvero

assurde. Vediamole. Da Andora a Varazze è filato tutto liscio, poi coda

tremenda a causa dell' uscita obbligatoria ad Arenzano. ASPI ha deciso di

controllare gallerie e viadotti della tratta Arenzano - Prà in direzione Genova

nel fine settimana: una decisione avventata, criminale, e disorganizzata. Il

problema è che fino a Voltri c' è stata una lunga coda di auto e camion,

perché i semafori di Arenzano e di Genova Voltri facevano da tappo con

totale assenza di collaborazione da parte dei Comuni di Arenzano e di

Genova tramite la polizia municipale. L' unico ad intervenire è stato un

cantoniere ANAS, in collaborazione con la Polizia, per snellire il traffico dal

cantiere fisso a Vesima. Quello che vi ho descritto è solo la punta dell' iceberg

alla quale ho assistito. In realtà camionisti, conduttori di autobus e automobilisti costretti ad usare auto per motivi

familiari e di lavoro, hanno vissuto situazioni peggiori, con apertura di tratte autostradali in ritardo, dopo i controlli

notturni, subendo code interminabili sulla via Aurelia a Levante e a Ponente, traffico cittadino impazzito e

disorganizzato, e grandi problemi ci sono stati, e ci sono ancora, anche in Val Polcevera, dove corre la autostrada

A7. Di fronte a questa situazione la classe politica si è trovata impotente, incapace di reagire, tranne il presidente

della Regione Liguria Giovanni Toti , che nei limiti delle sue competenze, ha alzato la voce, ha chiesto aiuto, cercando

di muovere le acque, trovando qualche risposta (anche se molto carenti) da parte di ASPI ma nessuna dal Ministero

delle Infrastrutture, come confermato dallo stesso presidente di Regione. Chi si sta muovendo molto bene sono le

associazioni di categoria, dagli spedizionieri, alle associazioni di trasporto, alle associazioni di imprese. Tutte queste

categorie, insieme, avevano organizzato la manifestazione a Roma, con camion, ma la Questura ha negato loro il

permesso (decisione politica direi), cambiando subito le carte in tavola inserendo la manifestazione con camion e

presidio davanti alla prefettura di Genova il giorno 21 luglio, in occasione della visita del ministro delle Infrastrutture

Paola De Micheli . In questa difficile situazione che la Liguria sta attraversando, con riflessi negativi per le altre regioni

del Nord-Ovest (Valle d' Aosta, Piemonte, Lombardia) e alla lunga per il Nord-Est (il Veneto pare che abbia già perso

1 miliardo di euro a causa dei blocchi autostradali liguri), Bartolomeo Giachino ha deciso di muoversi lanciando appelli

alle regioni dello stesso Nord-Ovest affinché sostengano la Liguria. Ecco il suo intervento del 29 giugno 2020 sul

Corriere Marittimo : "Da giorni e giorni arrivare in Liguria per passeggeri e merci è diventato un calvario. Tutti i lavori

per la messa in sicurezza di gallerie e viadotti, che avrebbero dovuto scattare subito dopo la tragica caduta del Ponte

Morandi , sono scattati purtroppo solo ora perché a Roma hanno capito che in questi due anni la gente e i trasporti

hanno viaggiato senza sicurezza". Giachino, ex sottosegretario ai Trasporti, e attuale presidente di Saimare S.p.A.,

già protagonista di primo piano per la TAV-TAC in Piemonte, ha scritto una lettera aperta, con appello a Governo,

Confindustria Piemonte e Lombardia, e le due Regioni, nella quale si chiede di "non lasciare da sola la Liguria a

pagare i ritardi di Autostrade e Governo". "Delle 22 corsie autostradali da e verso la Liguria ne funzionano solo 10. Il
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del Paese. Da vent' anni a Genova si aspettano Terzo Valico e Gronda. La tragica caduta del Ponte Morandi è stata

gestita molto bene da Sindaco e Regione che con investimenti e lavori rapidi hanno migliorato la viabilità locali", ma la

chiusura di alcune tratte senza preavviso hanno messo in ginocchio la viabilità genovese lungo la costa e l' entroterra,

senza fornire ulteriori informazioni agli automobilisti e camionisti attraverso i display fissi in autostrada e agli ingressi

degli svincoli. Si parlava della chiusura totale di A12 e di A26, però questo è stato scongiurato, ma come sostiene

Giachino, si trattava di una soluzione inaccettabile ed insostenibile. Grave è stato mescolare le discussioni sulle

concessioni autostradali e i lavori di manutenzione straordinaria, che hanno provocato pesanti disagi da parte del

Nord-Ovest Vi sembra normale che il Nord-Ovest debba pagare i rimorsi (?) di coscienza (?) da parte di ASPI e del

Governo? Sempre Giachino fa rilevare che il modo di gestire la situazione da parte di ASPI e Governo rischia di fare

perdere traffici ai porti italiani, dato che i grandi gruppi italiani ed europei sono capaci di dirottare verso i porti del

Nord Europa le merci in entrata e in uscita, quindi "la incompetenza governativa viene pagata dall' economia

nazionale. Mi auguro pertanto che le Associazioni produttive del Nord-Ovest e le Regioni Piemonte e Lombardia si

muovano in giornata col Governo". Questo è il succo del suo intervento di fine giugno, come ricordiamo. In effetti

qualcosa si è mosso, con la manifestazione a Genova del 21 e a Roma del 22 luglio, come abbiamo detto all' inizio.

Tuttavia, l' ex sottosegretario mi ha detto che per manifestazioni del genere ci si doveva muovere molto prima, però

meglio tardi che mai. Non voglio essere rompiscatole citando e commentando gli interventi di Bartolomeo Giachino,

ma è un importante dirigente d' azienda e sa quello che dice. Su Il Giornale del 17 luglio, a margine di un seminario

tenutosi a Milano il giorno precedente, sempre Giachino ha commentato la soluzione del Governo su Atlantia-ASPI e i

disagi in corso sulle autostrade liguri. Per Giachino, i grandi problemi clamorosamente evidenziati dopo la tragica

caduta del ponte Morandi e relativi alla sicurezza di una rete autostradale vecchia come quella che interessa la Liguria,

i suoi porti e il Nord-Ovest, dovranno trovare risposta nella revisione della concessione prevista recentemente dal

governo come ipotesi. "I porti liguri sono un perno importante del sistema economico e logistico del Nord del Paese

in particolare del Nord-Ovest - sottolinea l' ex sottosegretario -. Oltre il 50% delle esportazioni italiane extra Ue

partono dai porti liguri. Per un paese che vuole tornare a crescere di più l' aumento delle esportazioni è una priorità

nazionale. Un sistema portuale e logistico come quello che fa capo al porto di Genova e che insieme alla Area

Logistica lombardo-piemontese con la costruzione del Terzo Valico e della TAV-TAC diverrà la più grande area

logistica del Sud Europa ha assoluto bisogno di un sistema infrastrutturale, autostradale e ferroviario, moderno e

altamente competitivo". Il problema è la competitività delle infrastrutture: " con la nuova diga foranea Genova potrà

diventare la porta da e verso l' Africa e l' Oriente dell' Europa centro-meridionale (io aggiungerei anche Nord e Sud

America, ndr). Occorrono pertanto da un lato interventi che riducano l' intasamento del traffico e il sovraccarico in

alcuni snodi. La gronda autostradale risponde pienamente a questi requisiti (aggiungo: ci vorrebbe anche la gronda di

Levante, ndr), mentre la costruzione della nuova diga foranea al porto di Genova consentirà l' aumento dei traffici e

quindi della crescita. Ecco che la costruzione della nuova diga genovese dovrebbe essere posta a carico dei nuovi

concessionari (ASPI, ndr) e in parte di FS, così come sarà strategico alleggerire il traffico sulla rete stradale normale

prevedendo uno sconto diretto al casello per le aziende di autotrasporto, iniziativa attualmente a carico del bilancio

dello Stato con un costo che supera i cento milioni di euro annui. Questi fondi potrebbero essere utilizzati per una

forte rottamazione dei vecchi mezzi pesanti euro 0, 1, 2, 3, 4, dando in questo modo un contributo alla ripresa del

settore mezzi pesanti". Giachino conclude con una amara riflessione: "Purtroppo le 43 vittime di quel tragico 14

agosto (2018, ndr) che resterà sempre nella mia memoria (anche nella mia, ndr), non potranno ritornare dai loro cari.

Cerchiamo di individuare rapidamente soluzioni importanti dopo che si è perso, grazie alla incompetenza di qualcuno,

due anni di tempo". A proposito di TAV, ritengo giusto fare chiarezza su un punto. I media televisivi, online e cartacei
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Capacità. L' Alta Velocità TAV, ad esempio, è quella tra Milano e Bologna con un tempo di 65 minuti circa per i

passeggeri, e velocità massima raggiunta, per quello che ho visto io di persona, di 320 km/h. L' Alta Capacita TAC,

della quale



 

lunedì 27 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 47

[ § 1 6 1 9 8 3 8 5 § ]

non si parla praticamente mai, è per i treni merci, che hanno o avranno la possibilità di viaggiare ad una velocità

regolare di 120 km/h, senza incontrare stazioni intermedie o quasi, come nelle vecchie linee ordinarie Un grande

vantaggio per il trasporto su rotaia a discapito di quello su gomma. Da parte dei media, spiegare questa differenza

sarebbe molto utile per tanti motivi.
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L' economia del mare

Gin, volano i conti passeggeri e militari nel business navale

La holding nata nel 2008 dalla fusione di San Giorgio del Porto e Mariotti raggiunge nel 2019 i 211 milioni di valore
della produzione. In campo sui tre poli di Genova, Marsiglia e Piombino guarda a nuove opportunità

di Massimo Minella Traghetti, crociere, yacht e navi militari. Crescono i

clienti, che arrivano da ogni segmento del business del mare, e crescono

anche i conti di Gin, Genova Industrie Navali, la holding costituita nel 2008

dall' unione di due storici cantieri genovesi, Mariotti e San Giorgio del Porto,

fondati nel 1928. Il gruppo, che ha accompagnato quasi un secolo di storia

del porto di  Genova, guarda adesso a nuove opportunità di business,

muovendosi a largo raggio fra gli scali di Genova, Marsiglia e Piombino. Il

risultato è un portafoglio ordini e clienti che sta crescendo, nonostante il

periodo non certo semplice per l' economia del mare. Il merito di questo

ventaglio di clienti sta però nella capacità di adattamento a uno scenario

economico in continuo movimento. A spingere su questo è il fatto di poter

contare su un network di partecipate e partner che consente al gruppo di

operare nel segmento navi e mega yachts - dalla costruzione, alle riparazioni

e refit, dalla trasformazione allo ship recycling, disponendo di asset nei porti

di Genova (area delle riparazioni navali, dove si estende una superficie totale

di circa 53 mila metri quadrati, con 5 bacini di carenaggio), Marsiglia ( 3

Bacini di carenaggio tra cui il Bacino 10, il più grande del Mediterraneo) e Piombino ( circa 100 mila metri quadrati per

la realizzazione di un sito dedicato allo ship recyling e alla cantieristica). Il risultato è il conto economico appena

archiviato, e relativo all' esercizio 2019, che si è chiuso con un valore della produzione consolidato di 211 milioni, un

Ebitda di 16 milioni, 190 commesse portate a termine e circa 80 navi riparate e costruite in un anno. In crescita del

10% l' organico diretto, mentre stabile è l' indotto, con 1200 addetti. Sulle prospettive di sviluppo Gin scommette su

traghetti e crociere. Sul fronte delle nuove costruzioni, a San Giorgio di Nogaro, continuano i lavori per l' allestimento

del traghetto di Rfi che verrà utilizzato nei collegamenti sullo Stretto di Messina; lo scafo è ormai in fase di

completamento, mentre le sovrastrutture sono in costruzione nelle officine di Genova dove l' arrivo del traghetto è

previsto per fine agosto per poi essere completato nei mesi successivi. Sulla prima delle due unità navali classe

Expedition, la Seabourn Venture, commissionate ai cantieri Mariotti dalla compagnia statunitense che opera nel

settore luxury, sono stati sistemati a bordo i motori e parte degli equipaggiamenti di macchina, mentre procedono i

lavori di costruzione dello scafo e dell' allestimento interno, così come la parte di carpenteria delle sovrastrutture. Per

quanto riguarda le riparazioni, infine, c' è la collaborazione con il gruppo Norwegian Cruise Line che a oggi conta

quattro unità ai lavori tra Genova e Marsiglia ( San Giorgio del Porto e Chantier Naval de Marseille). A sottoporsi a

opere di riallestimento di ponti e cabine e alle manutenzioni tecniche, tra cui l' installazione degli scrubber e una nuova

tipologia di elica, sono la Nautica di Oceania Cruises, la Seven Seas Navigator di Regent, la Norwegian Breakaway e

la Norwegian Getaway. La collaborazione con la compagnia di Miami continuerà nel 2020 e 2021 con l' arrivo a

Marsiglia di tre unità, Norwegian Epic, Star e Dawn, oltre ad altre unità Regent e Oceania, per lavori di riallestimento e

manutenzione. Durante i mesi estivi, infine, è attesa a Genova anche la nave militare statunitense Mount Whitney, che

si sottoporrà a opere di refitting. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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L' appello

L' authority "Le crociere devono ripartire"

Le crociere devono ripartire al più presto. Lo sostiene l' autorità di sistema

portuale del Mar Ligure Occidentale, che riunisce gli scali di Genova e

Savona. La "ripartenza" delle navi da crociera dai porti italiani dev' essere

«graduale e improntata al mantenimento dei più alti livelli di sicurezza nelle

attività a terra. Questo costituirebbe il primo passo importante verso la

riattivazione del settore crocieristico che ha subito un lungo stop a causa

dell' emergenza Covid-19. Il protocollo messo a punto dalle compagnie in

collaborazione con il Ministero dei Trasporti prevede l' adozione di una serie

di misure che possono garantire la sicurezza e la salute di passeggeri e

marittimi in ogni fase operativa della crociera». «I porti dell' Autorità d i

Sistema del Mar Ligure Occidentale a fine 2019 rappresentavano uno dei più

importanti sistemi portuali nel Mediterraneo per le crociere con 435 navi

ospitate ed oltre 2 milioni di crocieristi» spiega una nota dell' authority

presieduta da Paolo Signorini. «Costa Crociere a Savona, in questi anni, è

stata motore dello sviluppo economico, turistico e sociale della città - chiude

la sindaca di Savona Ilaria Caprioglio - I dati raccolti nel rapporto Costa

2018 stimano in 125 milioni l' impatto economico sulla xittà home port, con quasi 900.000 passeggeri movimentati all'

anno, oltre 700 posti di lavoro e rapporti con 30 fornitori. Savona auspica di poter accogliere, quanto prima, i turisti

nella consapevolezza che i protocolli di sicurezza, messi a punto e condivisi dalle maggiori compagnie, garantiscono

le condizioni per la ripartenza di uno dei comparti che hanno più sofferto in questo grave periodo di crisi globale». ©

RIPRODUZIONE RISERVATA
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PSA Genova Pra', partner strategico per imprese che guardano al mercato globale

A Genova Pra' è stato creato il terminal container del futuro: lo sanno bene gli

equipaggi delle navi che tutti i giorni compiono la manovra di ormeggio in

tempi ridottissimi grazie a un' organizzazione impeccabile e al lavoro dei

servizi tecnico nautici del Porto di Genova. PSA Genova Pra', infatti, situata

nell' area del Bacino Portuale di Pra', è la maggiore realtà terminalistica del

Porto di Genova e dell' alto Tirreno e da sola movimenta il 60% dei traffici

containerizzati dell' intero porto. Per le sue gru di banchina non esistono navi

troppo grandi: con otto Gooseneck di ultima generazione, il terminal è in

grado di operare navi di classe 20 KTEU senza limitazioni, di giorno e di

notte. È così che possono essere garantite a tutti i clienti i migliori standard di

servizio, permettendo loro di sfruttare appieno la posizione strategica di

Genova-Pra' per ridurre di ben cinque giorni la navigazione da e per il Far

East rispetto ai porti del Nord Europa. Il lavoro qui non si è fermato mai,

neppure negli ultimi, difficili mesi. Fin dai primi giorni della pandemia, infatti,

grazie al contributo e al supporto degli operatori del terminal, le attività e le

modalità di accesso alle aree operative sono state tempestivamente

riorganizzate per garantire un ambiente di lavoro sicuro per tutte le maestranze, mantenendo una produttività costante

per tutti coloro che ogni giorno lavorano insieme. Il terminal di Genova Prà, inoltre, conta su mezzi operativi all'

avanguardia, un parco reefer da 950 prese da 40' e un parco ferroviario che lo collega direttamente al resto dell' Italia,

alla Svizzera, al sud della Germania e alla Francia. E dal 2018 il suo gate è aperto anche a Basilea: con tre

circolazioni settimanali, in 12 ore il Porto di Genova è accessibile anche agli operatori Svizzeri che scelgono il Sud

come porta d' accesso all' Europa. Insomma, è uno scalo di riferimento nell' ambito delle rotte marittime internazionali

e, grazie ad una capillare rete ferroviaria ed autostradale, è uno snodo di primaria importanza per i mercati italiani

nonché del centro e del sud Europa. PSA Genova Pra' è entrata nel 1998 nel Gruppo PSA International, leader

mondiale nella gestione dei container terminal e presente con progetti portuali in Asia, Europa e America, oltre che in

13 rail inland terminals distribuiti tra la Cina e il Canada. (riproduzione riservata) Andrea Nicoletti.
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Il traffico commerciale portuale è calato solo del 2,2%. Leggera flessione anche per i container

Rischio illiquidità per le imprese

Mondini, Confindustria: ora 3°valico, gronda e ultimo miglio

ELIO FRANCESCHINI

«La situazione non cambia più di tanto». Non lascia spazio a facili entusiasmi

Giovanni Mondini, presidente di Confindustria Genova. «Il ponte, da solo, non

basta. Con il nuovo ponte torniamo alla situazione pre crollo» dice Mondini

«Dobbiamo andare avanti. È necessario ottimizzare la logistica, già prima la

situazione era critica, ora parliamo di 5 mila Tir che attraversano le nostre

strade. Siamo sempre deficitari. Ripristinare un' arteria fondamentale è il

primo passo. Le vie di accesso al porto sono limitate. E il porto è in crescita

da dieci anni, anche se tra ponte e covid adesso la crescita è stoppata». Il

cahier de doleance, insomma, è infinito. Del resto, fra tragedia del ponte e

covid, la Liguria ha perso parecchio. Basta dare un' occhiata al bollettino di

giugno 2020 delle Economie regionali curato da Banca d' Italia. Il tessuto

industriale è stato intaccato in maniera fondamentale, con il 22,2% delle

imprese liguri che, dopo l' emergenza covid, adesso è a rischio illiquidità. Le

opere pubbliche, stentano, come dice Mondini. Nel 2019 «sono proseguiti i

lavori per il Terzo valico, il cui stato di avanzamento era di circa il 40% a fine

2019 (e che è stato affidato a un commissario straordinario) e per il

potenziamento delle infrastrutture portuali». Tra queste ultime, è stato inaugurato il nuovo terminal container di

Savona-Vado, il Vado gateway. Da fine 2019, scrive Bankitalia, «la rete autostradale ligure è oggetto di altri interventi

urgenti: il primo di questi ha ripristinato la viabilità sulla A6 (Torino-Savona) dopo il crollo del viadotto Madonna del

Monte». Sempre nel 2019, il traffico commerciale portuale complessivo si è lievemente ridotto (-2,2%): flessione

moderata anche per il traffico dei container (-1,9%). «Il porto di Genova, potenzialmente il più esposto tra gli scali

liguri ai contraccolpi del crollo del ponte Morandi, ha registrato un numero di contenitori sostanzialmente invariato

rispetto al 2018», secondo Bankitalia. Nel suo bollettino di giugno, la banca centrale sottolinea che «la necessità di

rivedere le procedure di movimentazione presso gli scali, la non totale informatizzazione delle pratiche amministrative

e la temporanea chiusura di aziende destinatarie finali delle merci hanno contribuito a causare una parziale

congestione delle banchine, che ha trovato una progressiva soluzione in seguito alla successiva riapertura delle

imprese nel nostro paese». Le perplessità di Mondini e della Confindustria permangono forti visto che, tutte le merci,

devono ancora trovare uno sbocco alternativo, anche al ponte. «I clienti non hanno abbandonato il porto ma le

infrastrutture continuano a mancare» sottolinea Mondini «Purtroppo noi liguri siamo abituati a ovviare alle grandi

mancanze. Siamo sempre deficitari. Il turismo, per esempio, è esploso almeno dal 2016, ma le infrastrutture sono

sempre le stesse. A questo punto, lo ripeto, con il ponte torniamo a vedere la luce, ma manca ancora tanto. Terzo

valico, gronda e ultimo miglio diventano, ogni giorno che passa, opere fondamentali». (riproduzione riservata)
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Si tenta la risalita, ma in albergo, nel primo trimestre, si registra il 24% di vacanzieri in meno

Il turismo regge, ma solo a metà

A giugno ridotta del 50% la perdita rispetto ai mesi precedenti

FRANCO CANEVESIO

Dal -91,57% di maggio al -49,96% di presenze turistiche dell' ultima settimana

di giugno. È racchiusa tra queste due cifre la veloce ripresa del turismo ligure

dopo il trauma del lockdown primaverile, che tra marzo e maggio ha

praticamente azzerato gli arrivi e le presenze sulle riviere e nell' entroterra. E

se marzo e aprile erano naturalmente negativi a causa della chiusura delle

frontiere regionali, il dato molto negativo di maggio non era certo un buon

segnale per l' incipiente stagione estiva. Invece, in poche settimane, l'

inversione di tendenza: 609.181 presenze a giugno contro le 1.926.990 di

giugno 2019 (uno dei mesi più positivi dell' anno, che aveva registrato

notevoli incrementi di presenze, soprattutto di stranieri). Nell' ultima settimana

le presenze sono state 253.637 contro le 506.914 della stessa settimana nel

2019. La risalita ha caratterizzato tutte le province, con qualche differenza: la

migliore performance si è registrata in provincia di Savona, che passa dal

-93,6% di maggio a -46,62% dell' ultima settimana di giugno, seguita,

secondo i dati della Camera di Commercio, da Genova (da -87,06 a

-45,15%), Imperia (da -92,77 a -54,51%) e La Spezia (da -93,77 a -59,39%).

Nonostante questa ripresina, secondo Camera di Commercio, la situazione complessiva del turismo post lockdown

registra situazioni molto pesanti in termini di arrivi e presenze. In totale le presenze in albergo nel primo trimestre 2020

si riducono di quasi un quarto (-24%) con una penalizzazione maggiore per quelle straniere (-26,7%) rispetto a quelle

nazionali (-22,8%). In pratica, si tratta di un numero superiore a 96 mila notti a fronte di circa 65 mila arrivi in meno,

con un conseguente impatto molto forte sull' economia provinciale. Un report curato dallo sportello economico

statistico della Camcom, indica che «covid-19 e limitazioni alla libertà di movimento hanno inciso profondamente sul

traffico passeggeri del porto di Genova. I traghetti vedono una flessione del 12,6%, quasi 17 mila unità in meno

rispetto al primo trimestre 2019. Decisamente superiore è il calo registrato per le crociere: in assoluto una contrazione

di circa 48mila unità pari a un -33,1%». Sul fronte aeroportuale, si interrompe bruscamente la crescita per gli aerei

(-33,1%, con diminuzioni in tutti i mesi) e per i passeggeri (-30,4%) che dopo un aumento iniziale a gennaio (+7,6%) in

linea con gli andamenti precedenti, sono diminuiti del 5% a febbraio per poi crollare dell' 81% a marzo, rispetto agli

stessi periodi dell' anno precedente. Prova tangibile delle difficoltà del turismo è il caso delle Cinque Terre:

abbandonata definitivamente l' idea del numero chiuso, la neo presidente dell' ente Parco, Donatella Bianchi, ha

deciso di regolamentare in altro modo la fruizione di questo angolo di paradiso, tramite contenimento dei numeri,

gruppi limitati, accompagnamento di guide e prenotazioni. A inizio giugno Trenitalia ha annunciato un nuovo

Frecciarossa che collegherà direttamente Roma e Milano a Monterosso. Un nuovo collegamento che aiuterà,

sostiene la presidente, convinta però che, alle Cinque Terre, debba arrivare soprattutto un turismo lento. Un turismo

lento che però, sarebbe bene si muovesse in fretta, prima che il tessuto economico sociale di questa parte di Liguria

collassi definitivamente. Come ha commentato recentemente l' assessore regionale al turismo, Gianni Berrino, è

confortante vedere la rapida risalita che si è verificata in tutte le province nel mese di giugno ma l' economia turistica

non può reggersi su un 48% in meno nella stagione più importante. Resta il fatto che il turismo, come tante altre cose
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Primo semestre 2020: a Genova e Savona -10% container; crollo per merci varie, rinfuse e
passeggeri

L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale che governa gli scali di Genova e Savona ha reso noto
alcuni primi numeri relativi ai traffici registrati nel primo semestre del 2020 che, come noto, è stato duramente
impattato dagli effetti della pandemia di coronavirus. Traffico container La produzione di container portuali nel primo
semestre dell' anno []

L' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure occidentale che governa gli scali

di Genova e Savona ha reso noto alcuni primi numeri relativi ai traffici

registrati nel primo semestre del 2020 che, come noto, è stato duramente

impattato dagli effetti della pandemia di coronavirus. Traffico container La

produzione di container portuali nel primo semestre dell' anno ha subito una

pesante battuta d' arresto, scendendo di un -10,5% rispetto allo stesso

periodo del 2019, per un totale di 1.213.189 Teu imbarcati e sbarcati. Dopo il

positivo andamento dei primi due mesi dell' anno, nel mese di marzo si è

registrata una contrazione del 5,3%, che è ulteriormente peggiorata ad aprile

(-15,8%) e a maggio (-26%), per poi diventare un -26,5% a giugno (65.203

Teu in meno rispetto allo stesso mese del 2019). Il traffico in import/export ha

sofferto maggiormente nel primo semestre dell' anno per effetto in particolare

di un secondo trimestre negativo con un decremento del 10,5% (pari a

1.061.217 TEU). Stesso destino anche per il transhipment che si è attestata a

151.680 Teu movimentati (-10,4% rispetto al primo semestre 2019). Anche i

treni container hanno fatto registrare una significativa battuta d' arresto nel

secondo trimestre sia in termini di unità trasportate e numero di convogli, diminuiti rispettivamente del 25,8% e 17.6%.

Merci varie I volumi di merci varie transitate per i porti di Genova sono stati pari a 6 milioni di tonnellate, in netto calo

rispetto allo stesso periodo dell' anno precedente. Nel mese di giugno il traffico di carichi rotabili ha registrato una

flessione nel sistema portuale genovese e savonese ma con performance diverse: il bacino di Sampierdarena ha

registrato un calo dell' 8,3% del tonnellaggio, mentre i porti di Savona-Vado hanno visto crollare i ro-ro del 28,5%.

Anche i traffici di metalli fanno segnare un netto calo, con un -48,7% nel porto di Genova e un -61,4% a Savona,

mentre i prodotti forestali mostrano andamenti diversi: a Genova si è assistito a una crescita del 77,9% e Savona un

calo del 34,4%. La frutta transitata nel porto di Savona è rimasta sostanzialmente stabile nel semestre con un calo del

2,7% rispetto allo stesso periodo del 2019. Rinfuse secche Gli oli minerali sono diminuiti del 18,2%, con un totale di

8,4 milioni di tonnellate movimentate, nei primi sei mesi dell' anno (5,36 milioni di tonnellate a Genova e 3,08 milioni a

Savona-Vado Ligure). Il mese di giugno si è chiuso con un calo di 370.000 tonnellate, rispetto allo stesso mese del

2019 (-20,5%). Il commercio di rinfuse secche ha registrato un calo senza precedenti, con una contrazione del 47,7%

dovuta principalmente alla minore domanda di materie prime come diretta conseguenza del lockdown. Passeggeri

Anche il traffico passeggeri continua a essere fortemente influenzato dalla pandemia di coronavirus. Il mercato dei

crocieristi è rimasto a zero a giugno a causa della sospensione degli ultimi 4 mesi. Il semestre ha registrato un

-80,6%, con 693.841 passeggeri in meno transitati rispetto al primo semestre del 2019. Il traffico passeggeri dei

traghetti, limitato a pochi servizi, a giugno è diminuito del 70,4%, con 94.709 passeggeri (+85.371 rispetto a maggio

2020), a riprova di una lenta ripresa del settore. Nel complesso il traffico passeggeri è tuttavia diminuito del 73,9% nel

semestre, con 1.147.902 unità in meno rispetto all' anno precedente.
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La Spezia, un nuovo video di promozione turistca donato dall' agenzia creativa Sun-Times

27 luglio 2020 11:23 Per aiutare la propria città in un momento così

particolare, l' agenzia Creativa Sun-Times ha deciso di donare alla Spezia un

eccezionale video di promozione turistica: a disposizione di tutti i cittadini

gratuitamente, oltre al video, anche le riprese eseguite via terra, via mare e

con drone . 'We love it, do you?' - 'Noi l' amiamo, e tu?' , nasce proprio dall'

amore che i founder di Sun-Times, eccellenza creativa della città, con sede

anche Milano e partner di grandi brand Internazionali, hanno per Spezia. Un

video emozionale, rivolto ai turisti italiani e stranieri, a sostegno del territorio

in una fase così delicata, in particolar modo per uno dei motori dell' economia

spezzina, il turismo. «Un ringraziamento sincero alla Sun Times per aver

voluto donare gratuitamente alla città e mettere a disposizione liberamente

per tutti i cittadini un video promozionale della nostra città - dichiara il sindaco

Pierluigi Peracchini - nella fase post emergenza, abbiamo bisogno che

ciascuno metta in campo la propria competenza e professionalità a servizio

della propria comunità perché si possa ripartire, tutti insieme, con ancor più

forza e decisione». «In un momento così particolare abbiamo deciso di

aiutare il comune della Spezia e tutte le persone che vivono di turismo attraverso un video che valorizza le bellezze

della nostra città per invitare i turisti a godersi la città, luogo ideale da vivere e da cui partire per scoprire la magia

delle 5 Terre, Lerici, Portovenere e tutto il Golfo dei Poeti - dichiarano Francesco Pelosi e Nicholas Figoli - il video è

un vero regalo che abbiamo deciso di produrre con i nostri creativi, chiunque può utilizzarlo per promuovere la propria

attività e le diverse riprese sono tutte a disposizione dei cittadini, gratuitamente, al link www.sun-times.it/laspezia.

Abbiamo pensato che in questo modo chiunque potrà utilizzare immagini di qualità per realizzare i propri contenuti di

promozione». Articoli che potrebbero interessarti: Array ( [0] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id]

= 353779 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = E' in corso la quattordicesima edizione

fiorentina del Festival del Viaggio, il primo festival italiano per chi ama viaggiare. Sabato 1 giugno al Museo Piaggio

di Pontedera è previsto l' evento Leonardo puntozero, al quale prenderà parte anche il direttore di Toscana

promozione turistica. Verranno presentati mini-video dedicati ad alcuni luoghi della Toscana meno conosciuta,

attraversata durante il viaggio sulle orme di Leonardo Da Vinci compiuto con lo scooter MP3 500 hpe Business. «Per

fare promozione turistica - spiega Stefano Ciuoffo assessore regionale al turismo - in una regione importante come la

Toscana, serve sobrietà e anche molto sforzo creativo, quello che ogni anno il festival mette a disposizione di ospiti,

turisti e operatori culturali e turistici toscani». Tra gli eventi di punta di questa edizione la Wiki Loves Monuments,

realizzata in collaborazione con Wikimedia Italia e Anci Toscana, con la presentazione di metodi e casi di studio per

promuovere il patrimonio storico artistico toscano attraverso Wikipedia e Wikidata. Oltre al 500° di Leonardo Da Vinci

ci sarà anche un altro importante anniversario, quello del trentennale della caduta del muro di Berlino, organizzato con

il contributo di Deutsches Institut. Questa edizione 2019 del Festival del Viaggio è organizzata dalla Società Italiana

dei Viaggiatori, col patrocinio della Regione Toscana, del Comune di Firenze e col sostegno di Toscana Promozione

Turistica, in collaborazione con ANCI Toscana, Spazio Alfieri, Institut Francais, Deutsches Institut, Accademia delle

Arti del Disegno, Università di Firenze Dipartimento Forlilpsi, Caffè letterario Le Murate, Fondazione Studio

Marangoni, La Nottola di Minerva, Libreria On the Road. [post_title] = Toscana, al via la quattordicesima edizione del

Festival del Viaggio [post_date] = 2019-05-31T11:00:48+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio )
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= Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559300448000 ) ) [1] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] =

353867 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = #dimmiperché. È questo l' hashtag scelto da Uvet

Personal Travel Specialist per la sua nuova campagna social che partirà su Facebook dal 3 giugno. Saranno

direttamente i Personal travel specialist, attraverso dei brevi video informativi, a condurre la campagna di 'social

reality'. I Personal travel specialist sono cento professionisti presenti su tutto il territorio nazionale che offrono un

servizio e un' assistenza di vendita personalizzata per viaggi e vacanze leisure. Ogni Personal travel specialist

racconterà in una breve clip quali sono i 'Tre buoni motivi' per scegliere di acquistare viaggi e vacanze con questo tipo

di servizio evidenziando quello che i loro clienti hanno indicato e percepito come un vero valore distintivo. «Si tratta di

una positiva e semplice operazione di storytelling animato - ha detto Glauco Auteri, responsabile Personal travel

specialist -. Un live realizzato da persone che fanno questo lavoro e raccontano cose vere. Gli utenti di Facebook

dimostrano sempre di apprezzare molto questo genere di contenuti. Un certo tipo di animazione sui social produce

sempre dati positivi in termini di visibilità. I Personal Travel Specialist così diventano protagonisti e si lavora per un

interessante obiettivo di 'client engagement'». [post_title] = Uvet lancia #dimmiperché, la campagna social per i

Personal travel specialist [post_date] = 2019-05-31T10:20:55+00:00 [category] = Array ( [0] = mercato_e_tecnologie

) [category_name] = Array ( [0] = Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = glauco-auteri [1] = personal-tarvel-

specialist [2] = uvet ) [post_tag_name] = Array ( [0] = Glauco Auteri [1] = Personal tarvel specialist [2] = Uvet ) ) [sort]

= Array ( [0] = 1559298055000 ) ) [2] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] =

[_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = La Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante

di LSCT-Gruppo Contship Italia, Cecilia Battistello, hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo

Garibaldi lato est, opera prevista negli atti della concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP

mette sostanzialmente a disposizione del concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo

stesso atto prevede anche le tempistiche conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto

esecutivo già disponibile, che ha conseguito tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo

ampliamento di importanza fondamentale per lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo

Garibaldi, unitamente al riempimento degli spazi della Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà

a lavorare per gli approfondimenti progettuali necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci

permetteranno di operare circa 2,5 milioni di contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell'

infrastruttura ferroviaria, grazie alla quale si riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno

importante per il nostro porto, perché conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship

ad investire ingenti risorse sul nostro scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente

della AdSp Carla Roncallo - Gli effetti di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il

futuro del comparto crocieristico e del water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo

Garibaldi potrà essere liberata la calata Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo

Crociere». [post_title] = La Spezia, con ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-

05-31T09:58:55+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti,

istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [3] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353761 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Viaggiplus

è un tour operator specializzato in pacchetti vacanze per le destinazioni Grecia ed Albania. L' offerta turistica si

rivolge, in particolare, ai giovani viaggiatori e alle famiglie e spazia dalla formula appartamento + traghetto alle

classiche prenotazioni alberghiere. L' azienda ha deciso di avvalersi del supporto del mercato agenziale, consapevole

dell' importanza che, ancora oggi, ritagliano gli agenti di viaggio nella vendita dei pacchetti turistici. «Nell' ultimo
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periodo, abbiamo destinato importanti investimenti all' acquisto di posti letto in appartamento, esclusiva Viaggiplus,

che permetteranno di consolidare la quota di mercato, nella vendita di pacchetti vacanze per le Isole Ionie (Corfù,

Cefalonia e Zante) e la zona circostante le città di Saranda e Valona - afferma Francesco Giove, titolare di Viaggiplus
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-. Con il prezioso supporto dei nostri collaboratori con una lunga esperienza nel settore, ritengo che quest' ultima

operazione permetterà di offrire una proposta appartamento + traghetto ancora più competitiva ed alla portata di

chiunque abbia voglia di trascorrere le proprie vacanze in Grecia ed Albania». [post_title] = Viaggiplus: «Pacchetti

competitivi ed alla portata di tutti» [post_date] = 2019-05-30T15:42:17+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator

) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559230937000 ) ) [4] =

Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353765 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = Air Europa ha presentato oggi, all' aeroporto di Alghero-Fertilia, alla presenza di alcune delle più

importanti agenzie di viaggio presenti in Sardegna, la nuova tratta che collegherà Alghero a Madrid. Dal prossimo 27

giugno sarà attiva la nuova rotta operata, due volte la settimana, con Boeing 737-800 da 185 posti, dotati di wifi e

streaming di bordo. «Siamo lieti di annunciare questa nuova iniziativa che permetterà a Air Europa di consolidare la

sua presenza sul mercato italiano - commenta Renato Scaffidi, general manager Italia di Air Europa -. Un mercato in

crescita di oltre il 10% rispetto al pari periodo dello scorso anno. L' Italia, continua così ad essere il secondo mercato

per importanza, solo dopo la Spagna e riserva potenzialità ancora da cogliere» «Questa operazione non solo

collegherà la Sardegna con la Spagna e l' America facendo crescere l' outgoing ma avrà un impatto molto importante

sull' incoming, andando innanzitutto a potenziare l' offerta di Travelplan. ll tour operator del gruppo Globalia potrà

infatti ampliare la sua offerta, rispondendo ad una crescente richiesta di soggiorni in quest' isola meravigliosa,

abbinandoli a comodissimi collegamenti aerei, creando nuovi flussi turistici» Conclude Scaffidi. «Siamo lieti di dare il

benvenuto ad Air Europa, vettore di riferimento per la Spagna e per i voli tra l' Europa e l' America, con una flotta tra

le più moderne ed un servizio di bordo di qualità a prezzi contenuti. Un' iniziativa che permette all' aeroporto di

Alghero di ampliare il proprio network che conta oltre 50 destinazioni per 17 Paesi, un' ottima occasione per

promuovere il nord Sardegna ed un' opportunità per i sardi di volare a Madrid o in sud America»Commenta Fabio

Gallo, cfo & business development director. [post_title] = Air Europa vola da Alghero verso Madrid [post_date] =

2019-05-30T14:52:01+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti ) [category_name] = Array ( [0] = Trasporti )

[post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559227921000 ) ) [5] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post

[_id] = 353665 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = L' albergo diffuso Borgotufi (Castel del

Giudice), che riapre il 15 giugno 2019, con le sue casette in pietra - nate dal recupero di case abbandonate -

arrampicate sulla collina ed aperte ad un paesaggio verdissimo è il luogo in cui ritrovare il contatto con più autentico

con la natura, non solo passeggiando tra le sue viuzze e sentieri che si inoltrano tra gli alberi, ma anche immergendosi

nella piscina interna panoramica con pareti in pietra del centro benessere, che si affaccia sulle montagne e i boschi,

nella sauna, il bagno turco, le docce emozionali con cromo e aromaterapia, l' idromassaggio e la sala massaggi. Nella

struttura principale di Borgotufi, oltre al centro wellness e alla reception, c' è anche il ristorante Ocrà Favola Molisana.

Castel del Giudice e il suo albergo diffuso sono fulcro di attività esperienziali, tra passeggiate, percorsi in mountain

bike, il rafting che si può praticare in estate sul fiume Sangro, pic nic al fiume Molinaro con la sua piccola cascata,

visite guidate al vicino meleto biologico Melise e al Giardino delle Mele Antiche, laboratori creativi, escursioni nelle

riserve naturali, come le Cascate del Verde di Borrello o i percorsi della Riserva Mab UNESCO di Collemeluccio e

Montedimezzo. Il soggiorno a Borgotufi per una pausa di totale relax. La proposta comprende una notte in una delle

casette matrimoniali, colazione a buffet, ingresso nel centro benessere, massaggio rilassante di 30 minuti, cena con

speciale menu di 4 portate al ristorante. Prezzo di 250 euro per 2 persone. [post_title] = Borgotufi, riapre il 15 giugno l'

albergo diffuso fuori dalle solite rotte [post_date] = 2019-05-30T10:00:53+00:00 [category] = Array ( [0] = incoming )

[category_name] = Array ( [0] = Incoming ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559210453000 ) ) [6] = Array

( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353582 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =
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Produzioni, tradizioni e genuinità si incontrano al Vallebio Festival, che si terrà nei giorni 1 e 2 giugno a Varese Ligure,

nel cuore del Biodistretto della Val di Vara La Valle del biologico. Una due giorni che lascia spazio agli stand degli

espositori-produttori, lungo le vie centrali del paese che si stringono intorno al maestoso castello dei Fieschi, teatro di

diversi
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appuntamenti. Previsti numerosi laboratori per adulti e bambini grazie ai quali confrontarsi e magari cimentarsi

direttamente nelle attività agricole o di trasformazione, come ad esempio occuparsi della semina o fare il formaggio.

Sabato sera è all' insegna della risata tutta ligure, con il cabaret nel Borgo Rotondo di Enrique Balbontin e Andrea

Ceccon. Per l' assessore all' agricoltura Stefano Mai : «Il biologico rappresenta una delle eccellenze liguri che

dobbiamo sostenere e promuovere. - dice - Iniziative di questo genere contribuiscono a rilanciare il sistema dell'

agricoltura ligure, composto da molti piccoli produttori che possono garantire un livello di qualità altissimo, ma che

hanno bisogno di fare filiera. Ciò vale anche per le produzioni biologiche». L' assessore al turismo Gianni Berrino ha

posto l' accento sull' importanza dell' attività biologica anche sul versante turistico: «Quella del Festival è un' idea

magnifica, perché il biologico, specie nella sua terra naturale, assume una valenza importante dal punto di vista

territoriale e turistico». Simone Sivori, vicepresidente del Biodistretto e sindaco di Zignago, uno dei sette Comuni del

Distretto, puntualizza: «L' evento racchiude l' anima di sette Comuni, uniti dalla bellezza di territorio ed ambiente e

dimostra le loro grandi potenzialità, che è importante possano contare su infrastrutture adeguate, indispensabili anche

per un rilancio turistico della zona». [post_title] = Liguria, 1-2 giugno Vallebio Festival per incentivare l' attività turistica

[post_date] = 2019-05-29T12:42:42+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] =

Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559133762000 ) ) [7] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353613 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

[caption id="attachment_353614" align="alignright" width="300"] [/caption] Aer Lingus e Unicef Irlanda festeggiano 22

anni di collaborazione e il traguardo di quasi 22 milioni di euro raccolti grazie alle donazioni dei passeggeri e del

personale di Aer Lingus. Il denaro è stato raccolto a bordo attraverso l' iniziativa 'Change for Good', che ha

collezionato su tutti i voli a lungo raggio di Aer Lingus le banconote e le monete di valuta straniera indesiderate per

sostenere la missione globale di Unicef di aiutare bambini in oltre 190 paesi e territori tra i più poveri del mondo.

Attraverso le raccolte di 'Change for Good', solo nel 2018 sono stati raccolti quasi 1 milione di euro. Durante l' anno,

sono state attivate quattro raccolte fondi speciali per appelli di emergenza umanitaria per i rifugiati Rohingya, per l'

India, e per le crisi nello Yemen e in Siria. Nell' ambito della collaborazione in essere, il personale di cabina di Aer

Lingus è impegnato anche in attività di volontariato in alcuni importanti viaggi di Unicef. All' inizio di quest' anno alcuni

membri del personale di cabina di Aer Lingus e ambasciatori Unicef per 'Change for Good' hanno visitato la Sierra

Leone e in marzo 2018, quattro ambasciatori si sono recati in India per vedere i programmi Unicef in azione. «Siamo

estremamente orgogliosi della nostra attività con Unicef e - commenta Nuala Byrne, membro del personale di cabina

di Aer Lingus e ambasciatrice Unicef - a nome del personale di cabina di Aer Lingus e degli Ambasciatori Goodwill di

Unicef, vorrei ringraziare ogni singolo passeggero Aer Lingus che ha donato a bordo. Il denaro raccolto in tutto il

mondo grazie a 'Change for Good' sta contribuendo a portare un effettivo cambiamento nella vita dei bambini più

poveri del mondo, e per questo per tutto il 2019 incoraggeremo i viaggiatori che volano con noi a continuare ad

essere generosi». [post_title] = Aer Lingus e Unicef: raccolti 22 milioni di euro in 22 anni con "Change for Good"

[post_date] = 2019-05-29T11:33:38+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti ) [category_name] = Array ( [0] =

Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559129618000 ) ) [8] = Array ( [_index] = travelquotidiano

[_type] = post [_id] = 353568 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Segno positivo per gli arrivi

internazionali in Turchia nel primo trimestre 2019. Ottima, in particolare la performance dei flussi provenienti dall' Italia

che con un totale di 58.814 arrivi, hanno fatto segnare un incremento del +17,94% rispetto allo stesso periodo del

2018. A livello internazionale i turisti tra gennaio e marzo 2019 sono stati 5.442.092, +6,12% rispetto allo stesso

periodo del 2018. I flussi più importanti provengono, in ordine, dalla Bulgaria (482.712), Iran (447.103), Germania

(427.424), Georgia (371.111) e Russia (318.714). «L' Italia continua a far registrare una crescita costante - afferma
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Serra Aytun Roncaglia, direttrice dell' ufficio Cultura e Informazioni dell' Ambasciata di Roma - a conferma del

profondo legame tra i due Paesi del Mediterraneo». I turisti italiani che si recano in Turchia sono attratti principalmente

dalla ricchezza del patrimonio storico ed artistico del Paese, oltre che dalla ricca offerta balneare che annovera

numerose
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località di grande importanza naturalistica e turistica distribuite lungo i 8.333 km di costa. Istanbul si conferma quale

principale punto di accesso al Paese (+56,40%): da ricordare che solo lo scorso ottobre è stato inaugurato il nuovo

Istanbul Airport, completamente operativo da aprile 2019, che, nel prossimo decennio, prevede di diventare il più

grande al mondo, con una capacità stimata di 150-200 milioni di passeggeri. [post_title] = Turchia: gli arrivi italiani nel

primo trimestre aumentano del 17% [post_date] = 2019-05-29T09:46:49+00:00 [category] = Array ( [0] = estero )

[category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559123209000 ) ) )
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Air Italy: dipendenti in piazza a Roma il 29 luglio per chiedere la Cig

Appuntamento per mercoledì, 29 luglio, a Roma davanti alla sede del ministero del Lavoro per i 1.500 dipendenti Air
Italy, che è in liquidazione dallo scorso febbraio

27 luglio 2020 11:41 Appuntamento per mercoledì, 29 luglio, a Roma davanti

alla sede del ministero del Lavoro per i 1.500 dipendenti Air Italy , che è in

liquidazione dallo scorso febbraio. L' obiettivo è «chiedere al Governo

risposte immediate in merito ad ammortizzatori sociali e prospettive industriali

per i lavoratori del secondo vettore nazionale», spiegano le organizzazioni

sindacali Filt Cgil, Uiltrasporti e Ugl dalle colonne de Il Sole 24 Ore. «La

liquidazione in bonis dell' azienda, avviata a febbraio, - sottolineano - prevede

la ripresa della procedura di licenziamento collettivo per tutti i lavoratori già dal

17 agosto, a meno che Air Italy non rientri nel provvedimento di sospensione

dei licenziamenti, attualmente all' esame del governo». I sindacati lamentano

anche l' incognita relativa a "quando e per quanto tempo i lavoratori Air Italy

avranno la certezza di percepire la cassa integrazione, anche perché non si

sa ancora nulla sulle manifestazioni di interesse fatte recapitare ai liquidatori

della compagnia, su un eventuale interesse della stessa newco Alitalia rispetto

ad alcuni asset Air Italy ". Articoli che potrebbero interessarti: Array ( [0] =

Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353902 [_score] =

[_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Chiusura di bilancio superiore alle attese e nuovi investimenti per

Robintur Travel Group: la redditività generata nel 2018 dal gruppo ha permesso di trasferire circa 2 milioni di euro di

risparmi ai consumatori e ai soci Coop e determinato un risultato netto di oltre un milione di euro, superiore agli

obiettivi, dopo aver erogato Il premio di risultato ai 380 dipendenti del gruppo. Il gruppo turistico di proprietà di Coop

Alleanza 3.0, con le insegne Robintur e Viaggi Coop, detiene la più grande rete italiana di agenzie di viaggio dirette.

Nel 2018 ha generato un volume d' affari diretto di 265 milioni di euro, in crescita di 15 milioni sul 2017, e di oltre 500

milioni di volume d' affari indiretto, attraverso la rete integrata di 300 agenzie in tutta Italia. Forte di questi risultati,

Robintur Travel Group prosegue lo sviluppo e ha appena acquisito una delle agenzie di viaggi più grandi dell' Emilia-

Romagna: la Cherry for Fun di Vignola, nel Modenese, con un volume di affari di circa 6 milioni di euro. «I risultati di

bilancio sono andati oltre le attese anche grazie all' importante contributo della nostra rete affiliata, e ci danno ulteriore

spinta - sottolinea il presidente di Robintur Travel Group, Stefano Dall' Ara - Proseguiamo una strategia di crescita

con acquisizioni mirate di realtà con competenze elevate e alta qualità dei servizi, condizioni fondamentali per

competere nel mercato turistico di oggi». «Puntare al rilancio ed allo sviluppo della rete diretta si è dimostrata una

strategia vincente e distintiva, efficace e sostenibile - aggiunge il direttore generale di Robintur Travel Group, Claudio

Passuti -. Ora acceleriamo la fase di espansione, con acquisizioni coerenti e mirate, per arrivare a una copertura

territoriale più completa, soprattutto nelle aree, come Vignola, dove i punti vendita Coop e i suoi soci sono più

presenti». La Cherry for Fun si rivolge a un bacino di circa 60 mila abitanti nella cittadina emiliana e nei comuni

limitrofi, 20 mila dei quali sono soci Coop; a questi ultimi Robintur Travel Group offre promozioni, sconti, cataloghi e

prodotti esclusivi a proprio marchio. Da pochi giorni, il Gruppo ha aperto inoltre la nuova agenzia di Firenze

Coverciano, e a dicembre aveva inaugurato la prima Viaggi Coop della Lombardia, a Brescia. Oltre che nel segmento

leisure, Robintur Travel Group è attivo con volumi importanti anche nel turismo organizzato e nel business travel con

la società BTExpert. Nel nuovo Piano poliennale 2019-2022, in elaborazione, Robintur Travel group punta a una
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collaborazione ancora più stretta con il mondo Coop ed all' ampliamento della rete. [post_title] = Robintur: bilancio

oltre
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le apettative. Acquisita l' adv Cherry for Fun di Vignola [post_date] = 2019-05-31T14:35:51+00:00 [category] =

Array ( [0] = senza-categoria ) [category_name] = Array ( [0] = Senza categoria ) [post_tag] = Array ( [0] = coop [1] =

coop-viaggi [2] = robintour ) [post_tag_name] = Array ( [0] = coop [1] = coop viaggi [2] = robintour ) ) [sort] = Array (

[0] = 1559313351000 ) ) [1] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353873 [_score] = [_source] =

Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Con un colpo a sorpresa eDreams manda a casa 70 dipendenti della sede

milanese su 78. In pratica una chiusura. La decisione è arrivata tramite lettera ai dipendenti. Una lettera che non era

nell' aria. eDreams ha motivato questa riduzione di personale con ragioni di mercato, in forte rallentamento e con «un'

ormai strutturale diminuzione delle commissioni riconosciute dalle compagnie aeree». Viste queste difficoltà eDreams

avrebbe deciso di esternalizzare l' attività di assistenza ai clienti. Secondo quanto affermato da Danilo D' Agostino al

Corriere.it: «Si tratta in stragrande maggioranza di donne tra 30 e 40 anni e anche per questo sarà inevitabile il

coinvolgimento di comune e regione per attenuare il più possibile l' impatto sociale di questa decisione aziendale». L'

aspetto più inquietante della vicenda è che in tutti i precedenti incontri non era mai stato fatto alcun cenno all' ipotesi di

dichiarazione di esuberi. «La lettera di martedì è stata il classico fulmine a ciel sereno - spiega ancora D' Agostino -

che colpisce lavoratori invisibili, dal momento che i loro servizi saranno svolti altrove da qualcun altro». [post_title] =

eDreams: 70 lavoratori a casa su 78 nella sede di Milano [post_date] = 2019-05-31T11:17:07+00:00 [category] =

Array ( [0] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array ( [0] = Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] =

agenzie-online [1] = edreams [2] = esuberi [3] = licenziamenti [4] = topnews [5] = turismo-2 ) [post_tag_name] = Array

( [0] = agenzie online [1] = edreams [2] = esuberi [3] = licenziamenti [4] = Top News [5] = turismo ) ) [sort] = Array ( [0]

= 1559301427000 ) ) [2] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] = [_source] =

Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = La Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante di LSCT-

Gruppo Contship Italia, Cecilia Battistello, hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato

est, opera prevista negli atti della concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP mette

sostanzialmente a disposizione del concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso

atto prevede anche le tempistiche conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già

disponibile, che ha conseguito tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo ampliamento di

importanza fondamentale per lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al

riempimento degli spazi della Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà a lavorare per gli

approfondimenti progettuali necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci permetteranno di

operare circa 2,5 milioni di contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura

ferroviaria, grazie alla quale si riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno importante per

il nostro porto, perché conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship ad investire

ingenti risorse sul nostro scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente della AdSp

Carla Roncallo - Gli effetti di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il futuro del

comparto crocieristico e del water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi

potrà essere liberata la calata Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo Crociere».

[post_title] = La Spezia, con ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-05-

31T09:58:55+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti,

istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [3] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353759 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Clima mite

tutto l' anno, offerta enogastronomica invitante, lunghe distese di sabbia e imponenti faraglioni: queste sono solo

alcune delle meraviglie che il Portogallo regala, anche per una vacanza a misura di bambino. Ci sono moltissimi motivi
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per cui vale la pena organizzare una vacanza in Portogallo con la famiglia al completo. Ecco 5 idee alternative per

scoprire il fascino portoghese insieme ai più piccoli. In Portogallo non è necessario recarsi al mare per trascorrere

delle ore in acqua: in questo meraviglioso paese è possibile svagarsi nei numerosi parci acquatici sparsi su tutto il

territorio e
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vivere esperienze mozzafiato su scivoli acquatici. L' Algarve ospita i parchi acquatici più popolari, come Slide &

Splash e Aqualand Big One. Lo Zoomarine di Albufeira, sempre in Algarve, è, invece, un parco acquatico dove, tra

uno scivolo e l' altro, delfini, leoni marini e foche intrattengono i turisti con spettacoli scenografici. Capitale

cosmopolita, Lisbona rappresenta una meta che offre numerose attività capaci di soddisfare i turisti di ogni età. E'

una città tutta da scoprire, a piedi o, perché no, in tram. Uno dei modi più autentici per visitare i quartieri tipici è, infatti,

il tram numero 28, che percorre su e giù le vie più caratteristiche della città in vero stile portoghese. Al di fuori dei

centri urbani, la bellezza di questo paese si rivela in tutta la sua varietà e un modo alternativo per visitare luoghi

lontano dai classici circuiti turistici è organizzare un tour in bici. Si possono percorrere diversi itinerari, ma l' Ecovia do

Litoral è, senza dubbio, uno dei migliori percorsi che attraversa l' Algarve. Le Azzorre non sono solo sinonimo di relax

e natura incontaminata, sono anche uno dei maggiori santuari al mondo di balene. Le loro acque, infatti, sono

popolate da oltre 24 tipi diversi di cetacei ed esistono delle basi, sparse nelle 9 isole che compongono l' arcipelago. In

Portogallo il surf è un tema serio. Le località più note sono, senza dubbio, Nazaré, luogo ricercato dai surfisti più

audaci e dove è stata cavalcata l' onda più alta in assoluto - 35 metri di altezza - ma anche Carcavelos, Ericeira o

Peniche. Proprio qui, si trova un camp per impavidi bambini e ragazzi che vogliono imparare a sfidare le onde dell'

Oceano. Non sarà difficile capire come il surf in Portogallo non è semplicemente uno sport, ma un vero e proprio stile

di vita e i turisti che, anche solo per un giorno, abbracciano questo sport si sentiranno parte di questa popolazione

solare. [post_title] = Portogallo a misura di bambino, dai parchi ai bike tour fino al surf [post_date] = 2019-05-

31T09:58:09+00:00 [category] = Array ( [0] = estero ) [category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array ( ) )

[sort] = Array ( [0] = 1559296689000 ) ) [4] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353839 [_score]

= [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Il 2019 sarà il decimo anno consecutivo di crescita dei flussi

turistici dall' Italia alla Thailandia. Non non si parla più, però, di incrementi vicini alla doppia cifra percentuale, come

avveniva nel recente passato, ma di un +2% da gennaio a maggio, che a fine anno potrebbe salire fino a un +3%, per

un totale di circa 290 mila arriva dalla Penisola. Lo racconta Sandro Botticelli a margine dell' evento Revolution Spring

Thai, realizzato a Milano da Easy Market, in collaborazione con Amazing Thailand e Thai Airways. il marketing

manager dell' ente nazionale del turismo in Italia sottolinea come a mancare all' appello in questo momento sia proprio

la domanda dei to, mentre quella diretta non smette di aumentare: «Colpa della rivalutazione del baht, sicuramente,

che sta rendendo la destinazione un po' meno competitiva. Così come non ci ha fatto bene l' abbandono delle rotte

Air Italy verso la Thailandia dello scorso marzo». Ecco allora che l' ente sta correndo ai ripari per recuperare il terreno

perduto nei confronti del trade. Il piano prevede l' organizzazione a ottobre di un mega fam trip che, allo stesso modo

di quanto avvenuto due anni fa, coinvolgerà oltre 120 persone tra agenti, influencer, giornalisti e operatori di to. A

settembre partirà invece una serie di attività di sales call, di visite dirette alle agenzie, con l' obiettivo di creare in

quattro-cinque anni una banca dati composta da 1.000 - 1.500 adv ben formate sulla destinazione. [post_title] = La

Thailandia cresce ma meno. L' ente pensa a sales call con le adv [post_date] = 2019-05-31T09:30:57+00:00

[category] = Array ( [0] = estero ) [category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array ( [0] = fam-trip [1] = in-

evidenza [2] = sales-call [3] = sandro-botticelli [4] = thailandia ) [post_tag_name] = Array ( [0] = fam trip [1] = In

evidenza [2] = sales call [3] = Sandro Botticelli [4] = thailandia ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559295057000 ) ) [5] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353834 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

Cresce la ricaduta del turismo via mare sui territori toccati dalle navi, ma soprattutto aumenta il traffico complessivo

della crocieristica, così come dei traghetti, degli aliscafi e dei catamarani. Più articolato, invece, il giudizio sulla

nautica, mentre anche il comparto dei traghetti soffre ancora di un certo ritardo in tema di standard dell' offerta. Sono i

risultati principali dell' ultima edizione dell' Adriatic Sea Tourism Report, presentato ad Ancona da Francesco di
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Cesare, presidente di Risposte Turismo, in apertura della quarta edizione dell' Adriatic Sea Forum - cruise, ferry, sail

& yacht. Nel 2018 sono ammontate in particolare a 420 milioni di euro le spese turistiche a terra sostenute dai

crocieristi e da chi sceglie di muoversi
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in traghetto, in aliscafo o in catamarano per le proprie vacanze in Adriatico (escursioni e visite, pernottamenti, pre-

post viaggio, shopping e ristorazione...). In termini di traffico complessivo, le previsioni di Risposte Turismo per il

2019 parlano quindi di 5,52 milioni passeggeri movimentati (imbarchi, sbarchi e transiti), in crescita del 7,3% rispetto

al 2018. In aumento pure le toccate nave (+7,2%), per un totale di 3.307 approdi. L' anno in corso dovrebbe invece

chiudersi con Venezia saldamente al primo posto con 1,56 milioni di crocieristi movimentati (stabile rispetto al 2018) e

502 toccate nave (stabile), seguita da Corfù con 787 mila crocieristi (+7%) e 416 toccate nave (+0,7%), nonché

Dubrovnik, con 745 mila crocieristi (+1,8%) e 475 toccate nave (+8,4%). Ma l' Adriatic Sea Tourism Report contiene

anche un focus dedicato alla movimentazione passeggeri su traghetti, aliscafi e catamarani. L' anno in corso

dovrebbe in particolare chiudersi con una leggero aumento ulteriore rispetto ai già positivi risultati registrati nel 2018

(19,74 milioni di passeggeri movimentati, +2,4% sul 2017): il migliore degli ultimi dieci anni. Tra i porti esaminati, le

previsioni 2019 sono positive per Zara (2,43 milioni di passeggeri movimentati, + 1-2%), Durres (875mila, +2,6%),

Dubrovnik (575mila, +3%), Sibenik (300mila, +3%), Rijeka (150mila, 16%) e Pola (12mila, +2,2% su rotte costiere e

stabile sulle rotte internazionali). Stabile, al contrario, la movimentazione passeggeri prevista a fine anno nei porti di

Ancona, Saranda, Porec, Trieste, Rovigno, Pesaro e Umago/Novigrad. Il rapporto, infine, prova a gettare uno

sguardo anche sul comparto nautico dei sette Paesi che si affacciano sull' Adriatico. Tra questi, l' Italia conferma la

propria leadership nell' area con 186 marine (56% del totale) e oltre 49 mila posti barca (il 65,6% del totale). A seguire

Croazia (125 marine e oltre 17.400 posti barca) e la coppia Slovenia - Montenegro, con 8 marine e, rispettivamente,

poco più di 3.100 e 2.800 posti barca. L' analisi del versante italiano dell' Adriatico fa tuttavia emergere uno scenario

in chiaro scuro: se da un lato infatti alcune strutture stanno riscontrando un periodo di difficoltà, continuando tuttavia a

operare in attesa di nuovi investitori e della ripresa del mercato, dall' altro sono in programma nel prossimo biennio

importanti ampliamenti, per complessivi ulteriori 2.570 posti barca. «Nonostante i nodi da sciogliere su Venezia, il

traffico crocieristico quest' anno crescerà significativamente in Adriatico grazie al lavoro compiuto da tutti gli operatori

attivi nell' area - è il commento di di Cesare -. Viceversa, il comparto dei traghetti continua a prestarsi a una doppia

lettura. Da un lato, infatti, si evidenzia la sua rilevanza nelle direttrici di spostamento dei turisti in Adriatico e le ampie

potenzialità di crescita, dall' altro si registra ancora un ritardo rispetto agli standard, per esempio di offerta e di

promozione, che altre soluzioni di trasporto hanno adottato da tempo. Per la nautica, infine, le indicazioni che

abbiamo raccolto attraverso la nostra indagine fanno intravedere uno 2019 positivo. Ciò potrebbe tradursi in un

maggior tasso di occupazione delle marine che oggi, per dimensioni e standard, sono già pronte ad accogliere livelli

più elevati di traffico». [post_title] = Bene il turismo via mare in Adriatico ma i traghetti possono fare di meglio

[post_date] = 2019-05-31T09:15:44+00:00 [category] = Array ( [0] = in-evidenza [1] = mercato_e_tecnologie )

[category_name] = Array ( [0] = In evidenza [1] = Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = adriatico [1] =

francesco-di-cesare [2] = in-evidenza [3] = risposte-turismo ) [post_tag_name] = Array ( [0] = Adriatico [1] =

Francesco di Cesare [2] = In evidenza [3] = Risposte turismo ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559294144000 ) ) [6] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353774 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

Visit Brescia invita turisti ed appassionati di musica ad accomodarsi in platea e prendere appunti su una stagione

infinita che mescola manifestazioni, concerti, festival. Sabato 8 giugno 2019, dall' alba alla mezzanotte, oltre 50 luoghi

della città di Brescia offriranno un palcoscenico d' eccezione all' ottava edizione della Festa dell' Opera, progetto della

Fondazione del Teatro Grande di Brescia, per la prima volta programmato alle porte dell' estate. Tra giugno e luglio, il

Teatro Grande di Brescia apre nuovamente il proprio sipario alla città, proponendo un vero e proprio Grand Tour alla

scoperta delle storie, delle curiosità, degli aneddoti e dei nascondigli di un luogo sacro per lo spettacolo. A proposito

di teatri, vale la pena allontanarsi per qualche ora da Brescia alla volta di Montichiari per accomodarsi in uno dei 300
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posti del delizioso Teatro Bonoris. Costruito nel 1773, ma inaugurato solo nell' ottobre del 1890 con una

rappresentazione de 'Il Trovatore', la struttura è un gioiello dell' acustica. Ospita importanti spettacoli di opera, di

operetta, di prosa e anche i famosi concerti speciali
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di Santa Lucia e di Natale. La conca marmorea sotto le stelle nella splendida cornice del Vittoriale degli Italiani, che

Gabriele d' Annunzio aveva immaginato per ospitare i propri spettacoli, vide la luce solo dopo la morte del Vate e

venne inaugurata con un concerto dell' Orchestra del Teatro alla Scala diretta da Carlo Maria Giulini l' 8 agosto del

1953. Brescia, Museo degli Strumenti musicali e della Liuteria bresciana: è solo grazie all' ostinata passione di

Virginio Cattaneo per la musica e per ciò che la produce che questo piccolo museo privato ha lentamente preso

corpo nel cuore di Brescia. [post_title] = Visit Brescia, eventi musicali per scoprire il territorio [post_date] = 2019-05-

31T09:05:49+00:00 [category] = Array ( [0] = incoming ) [category_name] = Array ( [0] = Incoming ) [post_tag] =

Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559293549000 ) ) [7] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] =

353832 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = 31Proiezioni in crescita per i prossimi due anni,

ad aprile 2019 un incremento del 12% sullo stesso periodo dello scorso anno ed un importante investimento su

Roma: così Viaggi dell' Elefante si è presentato alle circa 40 agenzie di viaggio, che nei giorni scorsi hanno

partecipato all' evento romano del tour operator in concomitanza del 45° anniversario di attività. «Crediamo che le

adv sappiano fare il loro lavoro, per questo stiamo rafforzando le collaborazioni con queste realtà, e oggi il numero di

adesioni ci fa pensare che la direzione sia giusta - così Enrico Ducrot, amministratore delegato di Viaggi dell'

Elefante, che continua - le ota hanno inizialmente sbaragliato il mercato, ma il tempo sta rimettendo le cose al loro

posto: le esigenze particolari e puntuali dei clienti del nostro target possono essere soddisfatte solo con il nostro

lavoro. Il futuro sarà più equilibrato». L' evento è stato realizzato cin collaborazione con Thai, One&Only e Rocco

Forte Hotels (che ha ospitato l' evento nella struttura romana del De Russie), tra i principali fornitori di servizi di Viaggi

dell' Elefante. [post_title] = I Viaggi dell' Elefante punta sulle agenzie di viaggio [post_date] = 2019-05-

31T07:00:04+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] = Array ( [0] = Tour Operator )

[post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559286004000 ) ) [8] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post

[_id] = 353745 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Federico Lucarelli legale di Fiavet

nazionale e in rappresentanza dell' associazione degli adv ha partecipato all' audizione dalla Commissione X della

Camera dei deputati, in relazione al Disegno di legge C. 1698 'Delega al governo in materia di turismo', promosso dal

ministro del turismo Gian Marco Centinaio, per intervenire con Decreti delegati su aspetti nodali della normativa di

settore, che rappresentando una risorsa chiave del Paese necessita della giusta attenzione e di un efficace rilancio.

Fiavet ha evidenziato ai deputati l' importanza di due tematiche che rientrano nell' oggetto della delega. Da una parte

la necessità, non più rinviabile, di adottare una riforma organica e completa delle professioni turistiche, tra cui la figura

del direttore tecnico di agenzia di viaggi, essendo rimasta inattuata la previsione dell' art. 20 del Codice del Turismo

del 2011, che ha lasciato un quadro normativo regionale datato e frammentario, oltre a causare una stasi degli esami

di abilitazione dei nuovi direttori tecnici. Si rende quindi fondamentale l' emanazione della normativa che fissi i requisiti

professionali uniformi a livello nazionale, previa intesa con la Conferenza permanente Stato-Regioni e provincie

autonome Dall' altra l' improrogabile esigenza di mettere in atto concrete misure di contrasto a forme di abusivismo

nel comparto dei viaggi organizzati, attraverso l' accoglimento dell' emendamento che chiede di potenziare e

implementare il portale Infotrav, data base pubblico già esistente e che raccoglie tutte le agenzie di viaggio

regolarmente abilitate ad esercitare sul territorio nazionale. Attraverso l' implementazione dello stesso, anche con i

dati delle associazioni no-profit, che le regioni hanno abilitato a organizzare viaggi per i propri Associati, si verrebbe a

creare un unico riferimento per tutti i soggetti legalmente operanti, ai quali si potrebbe assegnare un Codice

identificativo nazionale (Cin), così come prevede lo stesso disegno di legge per il comparto ricettivo. Ciò

consentirebbe alle Istituzioni e alle forze di polizia che vigilano e reprimono gli abusi nel settore di verificare, tramite i

dati obbligatoriamente pubblicati dai soggetti operanti sui siti e-commerce, o dall' esame dei voucher e della
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documentazione consegnata alla clientela, l' esistenza del Cin. Uno strumento di grande deterrenza e di facile e

immediato utilizzo per verifiche e controlli nei confronti di soggetti abusivi, che sottraggono ogni anno 800 milioni di

fatturato al mercato agenziale. [post_title] = Fiavet in audizione al Parlamento. Obiettivi: riformare i direttori tecnici e l'

abusivismo [post_date] = 2019-05-30T12:23:08+00:00 [category]
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= Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] =

Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559218988000 ) ) )
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Le associazioni: se il Governo non agisce sarà protesta senza precedenti

27 luglio 2020 12:51 Le associazioni del turismo organizzato, Aidit

Federturismo Confindustria, Assoviaggi Confesercenti, Astoi e Fto

Confcommercio, plaudono al risultato ottenuto dal Governo in Europa sul

Recovery Fund, ma ora si attendono una pronta risposta alle richieste di tour

operator e agenzie di viaggi , le uniche aziende ad essere rimaste sino ad

oggi senza alcuna forma sostanziale di aiuto. Dopo il decreto 'Cura Italia' -

prima occasione mancata - la politica aveva rassicurato le categorie

affermando che il successivo decreto avrebbe previsto misure straordinarie

per il turismo. Nel decreto 'Rilancio', invece, nulla è stato previsto, a parte la

ridicola e complessa misura del Bonus vacanze che, per come è strutturato,

non ha raccolto nemmeno il consenso degli albergatori. È stato chiesto di

attendere gli emendamenti, ma dopo un intenso scambio di informazioni e

dopo l' invio di numerose proposte elaborate dalle categorie, nessuna norma

ha dato ossigeno ad un settore tra i più colpiti, che ha zero prospettive di

ripresa per il prossimo anno e che, quindi, sta sostanzialmente morendo . È

davvero impossibile riuscire a capire come il comparto di tour operator,

agenzie di viaggi e agenzie di eventi, con un volume d' affari di 20 miliardi di euro e oltre 80 mila dipendenti, sia stato

privato di ogni misura di sostegno, nonostante abbia subito una perdita di oltre l' 80% del fatturato annuo . Quelle che

a marzo erano solo previsioni, ad inizio agosto sono divenuti dati certi che, nella loro crudezza, confermano

decrementi che dovrebbero portare qualsiasi Governo a introdurre con urgenza ogni misura utile . Non si è perso solo

il fatturato da marzo ad agosto, è a rischio quello di un intero anno. Molte imprese - vista la stagionalità e le

bassissime marginalità di questo tipo di business - oltre all' Italia, programmano mete estere e, su questo fronte,

sappiamo che la ripresa sarà lentissima: si stima un ritorno alla normalità, Covid permettendo, a fine 2022. Eppure,

non solo non è arrivato un sostegno attraverso lo strumento del fondo perduto, ma sono stati chiusi quasi tutti i

corridoi turistici extra UE e, per i pochi rimasti aperti, è stata prevista la quarantena al rientro per soggiorni superiori a

5 giorni, quando la permanenza minima all' estero per turismo è di 7 notti . In più, non è stato fatto alcun distinguo tra

Paesi esteri sostanzialmente 'covid free' ed altri. Ora, da più fonti, si sente parlare di un prossimo decreto dedicato al

turismo o di un pacchetto di misure mirate per il settore, a valere sul prossimo scostamento di bilancio . Auspichiamo

un immediato ed effettivo coinvolgimento delle categorie nell' elaborazione di queste misure e, soprattutto, ci

auguriamo che il governo non intenda, per l' ennesima volta, riservare le 'briciole' al settore più colpito per

antonomasia. Invitiamo quindi il governo a non mancare anche quest' ultima chance . Non c' è più tempo. A settembre

ci sarà la resa dei conti: molte aziende hanno già previsto di chiudere, molte altre lo faranno sicuramente nei mesi

successivi. Migliaia di lavoratori e di famiglie verranno messi sul lastrico, andando comunque a gravare sulle casse

dello Stato . E ciò rende ancora più incomprensibile i mancati aiuti a questo comparto! In assenza di coinvolgimento e

di aiuti concreti, annunciamo che il turismo organizzato non morirà nel silenzio e non accetterà questo destino senza

reagire. Per questo, chiediamo al Governo di dare evidenza pubblica di ciò che intende fare per tour operator e

agenzie di viaggi, anche con riferimento alle aziende sopra i 5 milioni di fatturato, che non hanno nemmeno

beneficiato del contributo a fondo perduto di cui all' art. 25 del DL Rilancio . La pazienza dimostrata fino ad oggi da

imprese e lavoratori è stata ormai sostituita da indignazione e sconcerto. Aidit, Astoi, Assoviaggi e Fto pretendono

risposte urgenti . In difetto, le associazioni si renderanno promotrici di una protesta senza precedenti che coinvolgerà
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tutto il settore. Articoli che potrebbero interessarti: Array ( [0] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id]
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= 353873 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Con un colpo a sorpresa eDreams manda a

casa 70 dipendenti della sede milanese su 78. In pratica una chiusura. La decisione è arrivata tramite lettera ai

dipendenti. Una lettera che non era nell' aria. eDreams ha motivato questa riduzione di personale con ragioni di

mercato, in forte rallentamento e con «un' ormai strutturale diminuzione delle commissioni riconosciute dalle

compagnie aeree». Viste queste difficoltà eDreams avrebbe deciso di esternalizzare l' attività di assistenza ai clienti.

Secondo quanto affermato da Danilo D' Agostino al Corriere.it: «Si tratta in stragrande maggioranza di donne tra 30 e

40 anni e anche per questo sarà inevitabile il coinvolgimento di comune e regione per attenuare il più possibile l'

impatto sociale di questa decisione aziendale». L' aspetto più inquietante della vicenda è che in tutti i precedenti

incontri non era mai stato fatto alcun cenno all' ipotesi di dichiarazione di esuberi. «La lettera di martedì è stata il

classico fulmine a ciel sereno - spiega ancora D' Agostino - che colpisce lavoratori invisibili, dal momento che i loro

servizi saranno svolti altrove da qualcun altro». [post_title] = eDreams: 70 lavoratori a casa su 78 nella sede di Milano

[post_date] = 2019-05-31T11:17:07+00:00 [category] = Array ( [0] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array

( [0] = Mercato e tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = agenzie-online [1] = edreams [2] = esuberi [3] = licenziamenti

[4] = topnews [5] = turismo-2 ) [post_tag_name] = Array ( [0] = agenzie online [1] = edreams [2] = esuberi [3] =

licenziamenti [4] = Top News [5] = turismo ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559301427000 ) ) [1] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = La

Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante di LSCT-Gruppo Contship Italia, Cecilia Battistello,

hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est, opera prevista negli atti della

concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP mette sostanzialmente a disposizione del

concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso atto prevede anche le tempistiche

conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già disponibile, che ha conseguito

tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo ampliamento di importanza fondamentale per

lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al riempimento degli spazi della

Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà a lavorare per gli approfondimenti progettuali

necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci permetteranno di operare circa 2,5 milioni di

contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura ferroviaria, grazie alla quale si

riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno importante per il nostro porto, perché

conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship ad investire ingenti risorse sul nostro

scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente della AdSp Carla Roncallo - Gli effetti

di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il futuro del comparto crocieristico e del

water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi potrà essere liberata la calata

Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo Crociere». [post_title] = La Spezia, con

ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-05-31T09:58:55+00:00 [category] = Array

( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) )

[sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [2] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353797 [_score]

= [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Volotea ha inaugurato la sua tredicesima base operativa a

Cagliari, quinta in Italia. Il vettore ha allocato presso lo scalo due Airbus A319, aumentando significativamente il

numero di rotte e di frequenze da e per l' aeroporto di Cagliari. Dall' avvio delle sue attività a Cagliari, nel 2012,

Volotea ha trasportato oltre 750.000 passeggeri, incrementandone il numero anno dopo anno. Nel 2018, il vettore ha

trasportato 270.000 passeggeri da e per lo scalo sardo, il 66% in più rispetto all' anno precedente, con un load factor

del 94%. Per il 2019, Volotea offre 414.000 posti a sedere, aumentando la sua capacità di trasporto del 44%. «Siamo
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felici di inaugurare la nostra quinta base italiana a Cagliari, una città che gioca un ruolo strategico nei nostri piani di

sviluppo a livello internazionale - ha dichiarato Carlos Muñoz, Presidente e Fondatore di Volotea -. Grazie all' apertura

della base, rafforzeremo ulteriormente la connettività della Sardegna: dopo l' annuncio delle 5 nuove rotte per l' estate

2019, stiamo lavorando
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per offrire ai viaggiatori sardi la possibilità di volare ancora più facilmente durante tutto l' anno. A supporto del

tessuto economico locale, grazie all' apertura della nuova base, si concretizzano circa 50 nuove posizioni lavorative a

Cagliari». «Raccogliamo i frutti di una partnership nata nel 2012 che fin dalle prime settimane di operatività di Volotea

ha portato a importanti risultati in termini di traffico e passeggeri trasportati - ha dichiarato il Presidente SOGAER,

Gabor Pinna -. Negli anni abbiamo consolidato i rapporti con Volotea collaborando in maniera molto mirata e

ragionata per offrire un ventaglio di destinazioni che potesse soddisfare al meglio le esigenze del mercato. Volotea ha

creduto nel potenziale dell' Aeroporto di Cagliari e SOGAER ha creduto in Volotea e nel suo progetto di business che

sembrava cucito su misura per il nostro aeroporto: l' inaugurazione della base è dunque una naturale evoluzione di

questa partnership che ci permette di guardare con ottimismo al futuro». [post_title] = Volotea inaugura nuova base a

Cagliari e rafforza le rotte [post_date] = 2019-05-31T08:02:54+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti )

[category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559289774000 ) ) [3] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353745 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

Federico Lucarelli legale di Fiavet nazionale e in rappresentanza dell' associazione degli adv ha partecipato all'

audizione dalla Commissione X della Camera dei deputati, in relazione al Disegno di legge C. 1698 'Delega al

governo in materia di turismo', promosso dal ministro del turismo Gian Marco Centinaio, per intervenire con Decreti

delegati su aspetti nodali della normativa di settore, che rappresentando una risorsa chiave del Paese necessita della

giusta attenzione e di un efficace rilancio. Fiavet ha evidenziato ai deputati l' importanza di due tematiche che

rientrano nell' oggetto della delega. Da una parte la necessità, non più rinviabile, di adottare una riforma organica e

completa delle professioni turistiche, tra cui la figura del direttore tecnico di agenzia di viaggi, essendo rimasta

inattuata la previsione dell' art. 20 del Codice del Turismo del 2011, che ha lasciato un quadro normativo regionale

datato e frammentario, oltre a causare una stasi degli esami di abilitazione dei nuovi direttori tecnici. Si rende quindi

fondamentale l' emanazione della normativa che fissi i requisiti professionali uniformi a livello nazionale, previa intesa

con la Conferenza permanente Stato-Regioni e provincie autonome Dall' altra l' improrogabile esigenza di mettere in

atto concrete misure di contrasto a forme di abusivismo nel comparto dei viaggi organizzati, attraverso l'

accoglimento dell' emendamento che chiede di potenziare e implementare il portale Infotrav, data base pubblico già

esistente e che raccoglie tutte le agenzie di viaggio regolarmente abilitate ad esercitare sul territorio nazionale.

Attraverso l' implementazione dello stesso, anche con i dati delle associazioni no-profit, che le regioni hanno abilitato

a organizzare viaggi per i propri Associati, si verrebbe a creare un unico riferimento per tutti i soggetti legalmente

operanti, ai quali si potrebbe assegnare un Codice identificativo nazionale (Cin), così come prevede lo stesso

disegno di legge per il comparto ricettivo. Ciò consentirebbe alle Istituzioni e alle forze di polizia che vigilano e

reprimono gli abusi nel settore di verificare, tramite i dati obbligatoriamente pubblicati dai soggetti operanti sui siti e-

commerce, o dall' esame dei voucher e della documentazione consegnata alla clientela, l' esistenza del Cin. Uno

strumento di grande deterrenza e di facile e immediato utilizzo per verifiche e controlli nei confronti di soggetti abusivi,

che sottraggono ogni anno 800 milioni di fatturato al mercato agenziale. [post_title] = Fiavet in audizione al

Parlamento. Obiettivi: riformare i direttori tecnici e l' abusivismo [post_date] = 2019-05-30T12:23:08+00:00 [category]

= Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] =

Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559218988000 ) ) [4] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] =

353731 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Silversea sempre un passo avanti. Per Grand

Prix di Monaco di F1 2020, sarà infatti riproposta agli ospiti di Silver Spirit l' esperienza esclusiva ed unica vissuta

quest' anno dai crocieristi di Silver Shadow l' opzione di assistere alla gara da una postazione privilegiata e di godere

di una serie di altri benefit esclusivi. Per assicurarsi un "posto in prima fila" sarà possibile scegliere una delle due
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crociera che includono lo scalo a Montecarlo e l' optional Grand Prix: Venezia - Barcellona dal 5 maggio al 26 maggio

2020 e Roma - Barcellona dal 17 al 26 maggio. «Con questa opzione unica nel suo genere, consentiamo ai nostri

ospiti di godere di un evento sportivo conosciuto in tutto il mondo, inimitabile per fascino e prestigio - afferma Adria
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Bono, senior director destination experiences di Silversea -. E tutto questo da una postazione privilegiata: anche

così si va più in profondità nell' essenza di un luogo» . Per quanti prenoteranno entro il 28 giugno 2019, sarà riservato

un bonus del 10% sul prezzo complessivo. «Accogliere i nostri ospiti in un luogo così esclusivo per una delle più

incredibili occasioni sportive del mondo testimonia la qualità delle esperienze offerte da Silversea - afferma Peter

Shanks, managing director di Silversea per Regno Unito, Irlanda, Medio Oriente e Africa, che era presente all' eveto -

Questa villa di quattro piani affacciata sul tracciato è il luogo perfetto per godersi la gara. Tutte esperienze uniche

vissute dai nostri ospiti. I feedback sono stati fantastici e non vediamo l' ora di ripetere l' esperienza il prossimo anno

in occasione del Gran Premio di Monaco 2020! » . [post_title] = Silversea sulla griglia di partenza al Grand Prix di

Monaco 2020 [post_date] = 2019-05-30T12:08:10+00:00 [category] = Array ( [0] = tour_operator ) [category_name] =

Array ( [0] = Tour Operator ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559218090000 ) ) [5] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353709 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Negli

articoli 37 e 50 del Decreto Crescita, il governo ha previsto che verranno prelevati 650 milioni dalle bollette per

garantire la continuità industriale di Alitalia. Questa è la notizia. Dobbiamo dire che la sola lettura fa rabbrividire per la

superficialità della scelta di distrarre fondi così ingenti che hanno una ben definita origine e dislocarli per mantenere in

vita un' azienda che, in poche parole, almeno ad oggi non è appetibile. A questo punto si pronuncia l' Autorità per l'

Energia, Reti e Ambiente con parole inequivocabili:«Non usate i soldi delle bollette degli italiani per il salvataggio di

Alitalia, c' è il rischio di un aumento delle tariffe di luce e gas per i consumatori». Infatti si tratta di si tratta di

versamenti «suscettibili di generare ripercussioni negative sull' intero sistema, che potrebbero tramutarsi in un

incremento improprio dei prezzi dell' energia per le famiglie e le imprese qualora ciò dovesse tradursi in un aumento

dei corrispettivi a copertura degli oneri generali, con possibili effetti sfavorevoli sul ciclo economico generale». E con

la frase: c' è il rischio, diciamo che ci sono andati leggeri. C' è la certezza che le tariffe aumentino. [post_title] =

Alitalia: il governo punta a 650 milioni dalle bollette. Stop dell' Autorità [post_date] = 2019-05-30T10:47:07+00:00

[category] = Array ( [0] = trasporti ) [category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( [0] = in-evidenza )

[post_tag_name] = Array ( [0] = In evidenza ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559213227000 ) ) [6] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353700 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Sas ha

ceduto la propria partecipazione in Air Greenland al governo della Groenlandia. Un' operazione del valore di circa 41,3

milioni di dollari che ha posto fine ad un' intesa che risale agli anni Sessanta e che vedeva la compagnia aerea

scandinava proprietaria del 37,5% del capitale di Air Greenland. Un' altra quota del 37,5% apparteneva già al governo

della Groenlandia che ora raggiunge quasi l' 80% e di fatto controlla la compagnia aerea (il restante 20% è tuttora

nelle mani del Governo di Danimarca). Il network di Air Greenland copre tutte le destinazioni domestiche oltre ad

alcune rotte internazionali verso Danimarca e Islanda. [post_title] = Sas cede la partecipazione in Air Greenland al

governo della Groenlandia [post_date] = 2019-05-30T10:21:45+00:00 [category] = Array ( [0] = trasporti )

[category_name] = Array ( [0] = Trasporti ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559211705000 ) ) [7] = Array (

[_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353652 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] =

«Riteniamo l' azione avviata dall' Ectaa una presa di posizione che ci trova assolutamente allineati - ha dichiarato

Ivana Jelinic, presidente Fiavet nazionale - dopo le diverse segnalazioni che la nostra associazione aveva condiviso a

tutela degli agenti di viaggi sia con l' Antitrust che in sede giudiziaria». Questa la prima reazione di Fiavet nazionale

dopo l' annuncio di venerdì scorso che confermava la presentazione da parte dell' Ectaa di una denuncia contro Iata

all' autorità europea garante della concorrenza per violazione degli articoli 101 e 102 del trattato UE. Un segnale forte

che segue anni di negoziati falliti per modernizzare il programma di distribuzione e renderlo più equilibrato.

Costituzione di cartello tra imprese e abuso di posizione dominante. Sono queste le due ipotesi di reato che Ectaa
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individua nell' attività di Iata e che hanno indotto Ectaa a presentare ricorso presso l' Autorità europea per la

concorrenza. «Un passo compiuto con responsabilità - ha dettoAlfredo Pezzani, componente Confturismo-

Confcommercio del gruppo di lavoro trasporto aereo di Ectaa - , valutando tutte le possibili conseguenze, coscienti

del fatto
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che si tratta di un atto dovuto nei confronti delle oltre 70.000 agenzie di viaggio che, tramite le rispettive

organizzazioni nazionali, si riconoscono in Ectaa». [post_title] = Fiavet: appoggiamo l' azione di Ectaa contro Iata

davanti all' Antitrust [post_date] = 2019-05-29T13:39:44+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio )

[category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( [0] = antitrust [1] = ectaa [2] = fiavet-

nazionale [3] = iata [4] = jelinic [5] = topnews ) [post_tag_name] = Array ( [0] = antitrust [1] = Ectaa [2] = Fiavet

nazionale [3] = iata [4] = Jelinic [5] = Top News ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559137184000 ) ) [8] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353542 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Dubai è

una città in continua evoluzione, che non si ferma mai. Anche in vista di Expo 2020 sono tante le novità turistiche

offerte dalla città. Moltissime le nuove attrazioni. L' ultima novità dei laghi artificiali di Al Qudra è il Love Lake, lago

scavato nella sabbia a forma di due cuori intrecciati. Questi due laghetti sono la location ideale per godersi il tramonto

nel deserto di fronte ad uno scintillante specchio d' acqua, e non di rado si ha l' occasione di avvistare le specie

animali endemiche del deserto nel loro habitat naturale. The Pointe è la nuova location vista mare di Dubai, si trova su

Palm Jumeirah, dall' altra parte della baia rispetto al celebre hotel Atlantis The Palm. La location ospita spettacolari

show, nonché una bellissima passeggiata lungo la quale si trovano ristoranti, negozi e locali di intrattenimento dove

poter cenare, fare shopping e divertirsi. L' obiettivo dello Shindaga Museum è mettere in mostra affascinanti

approfondimenti su quello che è il ricco passato degli Emirati Arabi tramite mostre e eventi aperti al pubblico. Il museo

è suddiviso in diverse sezioni, ognuno dei quali tratta un tema diverso: Governo e Società, Creatività e Benessere,

Vivere la terra e il mare. C' è anche una sezione dedicata ai bambini e una all' educazione civica. Quranic Pars, si

trova ad Al Khawaneej, ed è il nuovo parco con ingresso gratuito pensato per far immergere i visitatori nella cultura

Islamica, pur restando un luogo dove i bambini e famiglie possono divertirsi imparando qualcosa di più sul Corano. La

città offre anche tanti nuovi hotel e ristoranti. L' ultima isola inaugurata, Bluewaters Island, ospita il Caesar' s Palace,

una struttura della lussuosa catena internazionale. Qui a Dubai offre una cucina innovativa, tanto intrattenimento e

servizi che possono soddisfare qualsiasi necessità. All' interno del resort c' è il Cove Beach, il secondo ristorante Hell'

s Kitchen di Gordon Ramsay, così come Paru, un rooftop all' aperto, con una splendida vista sul Golfo, che serve

moderna cucina giapponese. Il W Palm Jumeirah fonde l' estetica Araba e uno stile intercontinentale. [post_title] =

Dubai, le novità turistiche in vista di Expo 2020 [post_date] = 2019-05-29T08:46:30+00:00 [category] = Array ( [0] =

estero ) [category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559119590000 ) ) )
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Lab Travel group affida a m&cs le attività di comunicazione

27 luglio 2020 15:14 Lab Travel Group , società specializzata nella

distribuzione turistica facente capo all' imprenditore Ezio Barroero e al 30% al

gruppo Gattinoni, ha scelto l 'agenzia di marketing e comunicazione m&cs per

la gestione di tutte le attività di comunicazione, ufficio stampa e PR . L'

agenzia fondata nel 2000 da Tiziana Pini, con sede a Milano e un lungo

trascorso nel settore del turismo, avrà il compito di costruire e rafforzare le

relazioni di Lab Travel Group con stampa specializzata, stakeholder e opinion

leader, promuovendo in particolare la conoscenza del modello distributivo

turistico basato sulla figura professionale del consulente di viaggio. Attraverso

il marchio Euphemia, Lab Travel Group gestisce infatti un progetto focalizzato

sullo sviluppo di una rete di Personal Voyager , veri e propri agenti di viaggio

specializzati nell' organizzazione di soggiorni leisure e business per i loro

clienti. Euphemia solleva totalmente il consulente dai costi, dalla burocrazia e

dalle responsabilità connesse alla gestione di un' agenzia tradizionale,

attraverso un back-office che si occupa di tutte le attività collaterali rispetto

alla vendita, come la biglietteria aerea, la contabilità e i rapporti con i fornitori.

I Personal Voyager di Euphemia possono lavorare in smart working, oppure approfittare di 44 filiali sul territorio, che

offrono spazi di rappresentanza per incontrare i clienti e tutte le dotazioni tecnologiche necessarie all' attività. Oggi,

anche in seguito all' acquisizione di una quota di un' altra rete di consulenti, nota sul mercato con il marchio Travel

Expert, il polo di Lab Travel Group conta un totale di 180 consulenti, per un fatturato 2019 di 50 milioni di euro.

«Siamo molto orgogliosi di questo incarico - dichiara Tiziana Pini, managing director m&cs - Lab Travel Group, con le

sue reti Euphemia e Travel Expert, rappresenta la nuova frontiera della distribuzione turistica perché supporta,

preserva e valorizza la figura professionale dell' agente di viaggio, assecondando l' evoluzione del mercato turistico.

Punteremo su brand awareness e posizionamento, per trasferire anche sui media l' autorevolezza conquistata dal

gruppo tra gli addetti ai lavori nel suo primo decennio di attività». Articoli che potrebbero interessarti: Array ( [0] =

Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353902 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = Chiusura di bilancio superiore alle attese e nuovi investimenti per Robintur Travel Group: la redditività

generata nel 2018 dal gruppo ha permesso di trasferire circa 2 milioni di euro di risparmi ai consumatori e ai soci

Coop e determinato un risultato netto di oltre un milione di euro, superiore agli obiettivi, dopo aver erogato Il premio di

risultato ai 380 dipendenti del gruppo. Il gruppo turistico di proprietà di Coop Alleanza 3.0, con le insegne Robintur e

Viaggi Coop, detiene la più grande rete italiana di agenzie di viaggio dirette. Nel 2018 ha generato un volume d' affari

diretto di 265 milioni di euro, in crescita di 15 milioni sul 2017, e di oltre 500 milioni di volume d' affari indiretto,

attraverso la rete integrata di 300 agenzie in tutta Italia. Forte di questi risultati, Robintur Travel Group prosegue lo

sviluppo e ha appena acquisito una delle agenzie di viaggi più grandi dell' Emilia-Romagna: la Cherry for Fun di

Vignola, nel Modenese, con un volume di affari di circa 6 milioni di euro. «I risultati di bilancio sono andati oltre le

attese anche grazie all' importante contributo della nostra rete affiliata, e ci danno ulteriore spinta - sottolinea il

presidente di Robintur Travel Group, Stefano Dall' Ara - Proseguiamo una strategia di crescita con acquisizioni mirate

di realtà con competenze elevate e alta qualità dei servizi, condizioni fondamentali per competere nel mercato

turistico di oggi». «Puntare al rilancio ed allo sviluppo della rete diretta si è dimostrata una strategia vincente e

distintiva, efficace e sostenibile - aggiunge il direttore generale di Robintur Travel Group, Claudio Passuti -. Ora
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acceleriamo la fase di espansione,



 

lunedì 27 luglio 2020
[ § 1 6 1 9 8 3 9 1 § ]

con acquisizioni coerenti e mirate, per arrivare a una copertura territoriale più completa, soprattutto nelle aree,

come Vignola, dove i punti vendita Coop e i suoi soci sono più presenti». La Cherry for Fun si rivolge a un bacino di

circa 60 mila abitanti nella cittadina emiliana e nei comuni limitrofi, 20 mila dei quali sono soci Coop; a questi ultimi

Robintur Travel Group offre promozioni, sconti, cataloghi e prodotti esclusivi a proprio marchio. Da pochi giorni, il

Gruppo ha aperto inoltre la nuova agenzia di Firenze Coverciano, e a dicembre aveva inaugurato la prima Viaggi

Coop della Lombardia, a Brescia. Oltre che nel segmento leisure, Robintur Travel Group è attivo con volumi

importanti anche nel turismo organizzato e nel business travel con la società BTExpert. Nel nuovo Piano poliennale

2019-2022, in elaborazione, Robintur Travel group punta a una collaborazione ancora più stretta con il mondo Coop

ed all' ampliamento della rete. [post_title] = Robintur: bilancio oltre le apettative. Acquisita l' adv Cherry for Fun di

Vignola [post_date] = 2019-05-31T14:35:51+00:00 [category] = Array ( [0] = senza-categoria ) [category_name] =

Array ( [0] = Senza categoria ) [post_tag] = Array ( [0] = coop [1] = coop-viaggi [2] = robintour ) [post_tag_name] =

Array ( [0] = coop [1] = coop viaggi [2] = robintour ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559313351000 ) ) [1] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353858 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Garibaldi

Hotels, gruppo alberghiero con sede a Ostuni, in Puglia, si aggiudica il premio Industria Felix - La Puglia che compete.

La società, che conta 10 strutture ricettive tra alberghi, villaggi, resort e dimore storiche in Puglia, Trentino, Sicilia e

Sardegna, si è distinta tra le eccellenze del tessuto turistico ed economico pugliese e sarà premiata questa sera,

venerdi 31 maggio, presso L' Acaya Golf Resort, in provincia di Lecce, in occasione della prima edizione di Industria

Felix - L' Industria turistica pugliese che compete organizzata da Industria Felix Magazine, in collaborazione con

Pugliapromozione, Cerved, Università Luiss Guido Carli. Garibaldi Hotels, in relazione ai bilanci dell' anno fiscale

2017, è risultata infatti tra le migliori per performance gestionali e affidabilità finanziaria perché rispetta l' algoritmo di

competitività di Industria Felix ed è solvibile o sicura rispetto al Cerved Group Score, l' indicatore di affidabilità

finanziaria di Cerved, una delle principali agenzie di rating in Europa. La società guidata da Egidio Ventimiglia,

amministratore delegato, e Fabrizio Prete, direttore generale, si è imposta tra le 104 aziende che saranno premiate a

seguito dell' indagine giornalistica condotta da Industria Felix Magazine e Ufficio Studi Cerved Group che hanno

analizzato i bilanci dell' anno fiscale 2017 di oltre 12.000 società di capitali con sede legale in Puglia. [post_title] =

Garibaldi Hotels tra le eccellenze con il premio Industria Felix-La Puglia che compete [post_date] = 2019-05-

31T11:55:36+00:00 [category] = Array ( [0] = alberghi ) [category_name] = Array ( [0] = Alberghi ) [post_tag] = Array (

) ) [sort] = Array ( [0] = 1559303736000 ) ) [2] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353790

[_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Nel suo nuovo incarico Ambra Lee Agnoletti diventa

responsabile dell' intero dipartimento commerciale per tutte le 51 strutture italiane Nh hotel group. In particolare,

gestirà le attività dell' area meeting & events, corporate sales, travel industry, airlines, customer relation management

e avrà il compito di guidare un team composto da 20 persone. Riporterà direttamente a Ruben Casas, commercial

senior director Nh hotel group Southern Europe & Usa. La nuova i director business development Italia entra in Nh

hotel group come global account manager nel 2007 e negli anni è cresciuta nella funzione sales come regional sales

director fino a ricoprire il ruolo attuale. Precedentemente aveva ricoperto il ruolo di sales & marketing manager in altre

realtà del settore dell' ospitalità. [post_title] = Ambra Lee Agnoletti è la nuova director business development di Nh

hotel group Italia [post_date] = 2019-05-31T10:00:46+00:00 [category] = Array ( [0] = alberghi ) [category_name] =

Array ( [0] = Alberghi ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296846000 ) ) [3] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353849 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Ha aperto

nella prestigiosa location dell' Hotel Milano Scala, una club house che prende ispirazione da alcune storiche realtà

anglosassoni. Così è infatti nato il concetto che sta alla base di DO7 Eco Club House, il cui nome ricorda la
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localizzazione strategica del club in via Dell' Orso 7, mentre l' assonanza con l' accordo musicale DO7 si lega

strettamente alla storia (e alla posizione) dell' hotel. Il club si rivolge a tutti coloro che vengono abitualmente in centro a

Milano o che hanno bisogno di incontrare clienti o amici durante la giornata. Professionisti e imprenditori
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ma anche piccole o grandi aziende che hanno la necessità di un luogo di rappresentanza o semplicemente un punto

d' appoggio dove sviluppare opportunità di business, ma non solo, anche godersi momenti di svago. Ai servizi tipici di

un club inglese: cloackroom e changing room, spazi riservati modulabili per meeting privati o eventi aziendali, tavoli

social per organizzare riunioni informali, eventi e serate dedicate ai soci, si affiancano i servizi dell' hotel come la

reception 24/7, il servizio di concierge, le camere in day use e il garage automatizzato. Uno dei principali focus di

DO7 Eco Club House sarà il networking, con attività ed eventi studiati appositamente per fare rete e incrementare i

propri contatti. I membri del club potranno anche godersi il tempo libero sorseggiando un cocktail nel salotto del

Lounge Bar, gustandosi uno dei piatti moderni e ricercati del ristorante oppure farsi consigliare dalla concierge per un'

esperienza tailor made. Punto di forza sarà lo splendido garden rooftop 'Sky Terrace' che sarà riservata agli ospiti del

club in esclusiva durante la giornata e permetterà di organizzare colazioni e pranzi di lavoro da aprile a ottobre. DO7

Eco Club House sarà inoltre animata dagli stessi ideali dell' Hotel Milano Scala, su tutti l' attenzione per un ambiente

100% green e la condivisione della musica e della cultura, pur sapendo mantenere un orientamento al business.

[post_title] = DO7 Eco Club House, nuovo spazio dedicato al networking [post_date] = 2019-05-31T09:59:08+00:00

[category] = Array ( [0] = alberghi ) [category_name] = Array ( [0] = Alberghi ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0]

= 1559296748000 ) ) [4] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353852 [_score] = [_source] =

Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = E' stato firmato il nuovo patto per il lavoro nel turismo tra Regione,

organizzazioni sindacali (Filcams-Cgil, Fisascat-Cisl, Uiltucs-Uil) ed enti datoriali (Confindustria, Confcommercio,

Confesercenti). L' intesa dà continuità al patto siglato il 2 febbraio 2018, varato per favorire la destagionalizzazione

del turismo e una maggiore stabilità dei molti lavoratori stagionali impiegati nel settore in Liguria. A seguito della firma

del 2018 era stato emanato un bando, in chiusura in questi giorni, che ha avuto un ottimo riscontro e ha esaurito tutte

le risorse disponibili (3 milioni di euro da fondi FSE) che sono servite a erogare bonus assunzionali per oltre mille

contratti (ad oggi 1086) della durata minima di otto mesi. «Abbiamo raggiunto un accordo con le parti sociali - ha

detto l' assessore al lavoro e al turismo Gianni Berrino - e abbiamo introdotto qualche novità per rendere ancora più

efficace una misura che è arrivata alla sua scadenza con ottimi risultati. Il rinnovo del patto, e il nuovo bando che

seguirà, si rendono necessari per le molte domande arrivate che soddisfano i requisiti ma che sono rimaste pendenti

per l' esaurimento dei fondi». Altra importante novità è l' estensione dell' opportunità anche ad altre tipologie di

imprese. Se il patto dell' anno scorso era rivolto alla ricettività turistica e agli stabilimenti balneari, il patto 2019 si

rivolge anche ai gestori di ristoranti e bar che faranno contratti di almeno otto mesi e che prolungheranno di

conseguenza il loro periodo di apertura annuale: si viene incontro in questo modo, in particolare ma non solo, ai molti

esercizi sui lungomare delle più importanti località balneari della regione che spesso non fanno attività oltre i sei mesi

della primavera e dell' estate. [post_title] = Liguria, firmato nuovo patto per il lavoro nel turismo [post_date] = 2019-05-

31T09:59:03+00:00 [category] = Array ( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti,

istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296743000 ) ) [5] = Array ( [_index] =

travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353856 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = La

Presidente dell' AdSP Carla Roncallo e la legale rappresentante di LSCT-Gruppo Contship Italia, Cecilia Battistello,

hanno firmato l' atto che dà il via all' ampliamento del Molo Garibaldi lato est, opera prevista negli atti della

concessione a LSCT sottoscritta nel 2015. Con questo atto, AdSP mette sostanzialmente a disposizione del

concessionario lo specchio acqueo dove verranno realizzati i lavori, ma lo stesso atto prevede anche le tempistiche

conseguenti per l' effettivo avvio della gara, sulla base di un progetto esecutivo già disponibile, che ha conseguito

tutte le autorizzazioni necessarie e che consentirà di realizzare questo ampliamento di importanza fondamentale per

lo sviluppo delle attività terminalistiche. L' ampliamento del molo Garibaldi, unitamente al riempimento degli spazi della
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Marina del Canaletto, intervento sul quale da domani si inizierà a lavorare per gli approfondimenti progettuali

necessari, consentirà al nostro porto di disporre di nuovi spazi, che ci permetteranno di operare circa 2,5 milioni di

contenitori; in parallelo l' AdSP sta lavorando al completo riassetto dell' infrastruttura ferroviaria, grazie alla
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quale si riuscirà a movimentare la merce prevalentemente su ferro. «E' un giorno importante per il nostro porto,

perché conferma l' assoluto interesse da parte di un gruppo importante come Contship ad investire ingenti risorse sul

nostro scalo, a dispetto di chi scommetteva sul contrario - ha dichiarato la presidente della AdSp Carla Roncallo - Gli

effetti di questa conferma avranno poi riflessi positivi anche per ciò che riguarda il futuro del comparto crocieristico e

del water front cittadino, visto che una volta realizzato l' ampliamento del molo Garibaldi potrà essere liberata la calata

Paita e potrà quindi si potrà procedere con la realizzazione del nuovo Molo Crociere». [post_title] = La Spezia, con

ampliamento Molo Garibaldi nuovi spazi per le crociere [post_date] = 2019-05-31T09:58:55+00:00 [category] = Array

( [0] = enti_istituzioni_e_territorio ) [category_name] = Array ( [0] = Enti, istituzioni e territorio ) [post_tag] = Array ( ) )

[sort] = Array ( [0] = 1559296735000 ) ) [6] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353759 [_score]

= [_source] = Array ( [blog_id] = 1 [post_content] = Clima mite tutto l' anno, offerta enogastronomica invitante, lunghe

distese di sabbia e imponenti faraglioni: queste sono solo alcune delle meraviglie che il Portogallo regala, anche per

una vacanza a misura di bambino. Ci sono moltissimi motivi per cui vale la pena organizzare una vacanza in

Portogallo con la famiglia al completo. Ecco 5 idee alternative per scoprire il fascino portoghese insieme ai più

piccoli. In Portogallo non è necessario recarsi al mare per trascorrere delle ore in acqua: in questo meraviglioso

paese è possibile svagarsi nei numerosi parci acquatici sparsi su tutto il territorio e vivere esperienze mozzafiato su

scivoli acquatici. L' Algarve ospita i parchi acquatici più popolari, come Slide & Splash e Aqualand Big One. Lo

Zoomarine di Albufeira, sempre in Algarve, è, invece, un parco acquatico dove, tra uno scivolo e l' altro, delfini, leoni

marini e foche intrattengono i turisti con spettacoli scenografici. Capitale cosmopolita, Lisbona rappresenta una meta

che offre numerose attività capaci di soddisfare i turisti di ogni età. E' una città tutta da scoprire, a piedi o, perché no,

in tram. Uno dei modi più autentici per visitare i quartieri tipici è, infatti, il tram numero 28, che percorre su e giù le vie

più caratteristiche della città in vero stile portoghese. Al di fuori dei centri urbani, la bellezza di questo paese si rivela

in tutta la sua varietà e un modo alternativo per visitare luoghi lontano dai classici circuiti turistici è organizzare un tour

in bici. Si possono percorrere diversi itinerari, ma l' Ecovia do Litoral è, senza dubbio, uno dei migliori percorsi che

attraversa l' Algarve. Le Azzorre non sono solo sinonimo di relax e natura incontaminata, sono anche uno dei

maggiori santuari al mondo di balene. Le loro acque, infatti, sono popolate da oltre 24 tipi diversi di cetacei ed

esistono delle basi, sparse nelle 9 isole che compongono l' arcipelago. In Portogallo il surf è un tema serio. Le località

più note sono, senza dubbio, Nazaré, luogo ricercato dai surfisti più audaci e dove è stata cavalcata l' onda più alta in

assoluto - 35 metri di altezza - ma anche Carcavelos, Ericeira o Peniche. Proprio qui, si trova un camp per impavidi

bambini e ragazzi che vogliono imparare a sfidare le onde dell' Oceano. Non sarà difficile capire come il surf in

Portogallo non è semplicemente uno sport, ma un vero e proprio stile di vita e i turisti che, anche solo per un giorno,

abbracciano questo sport si sentiranno parte di questa popolazione solare. [post_title] = Portogallo a misura di

bambino, dai parchi ai bike tour fino al surf [post_date] = 2019-05-31T09:58:09+00:00 [category] = Array ( [0] =

estero ) [category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array ( ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559296689000 ) ) [7] =

Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353839 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = Il 2019 sarà il decimo anno consecutivo di crescita dei flussi turistici dall' Italia alla Thailandia. Non

non si parla più, però, di incrementi vicini alla doppia cifra percentuale, come avveniva nel recente passato, ma di un

+2% da gennaio a maggio, che a fine anno potrebbe salire fino a un +3%, per un totale di circa 290 mila arriva dalla

Penisola. Lo racconta Sandro Botticelli a margine dell' evento Revolution Spring Thai, realizzato a Milano da Easy

Market, in collaborazione con Amazing Thailand e Thai Airways. il marketing manager dell' ente nazionale del turismo

in Italia sottolinea come a mancare all' appello in questo momento sia proprio la domanda dei to, mentre quella diretta

non smette di aumentare: «Colpa della rivalutazione del baht, sicuramente, che sta rendendo la destinazione un po'
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meno competitiva. Così come non ci ha fatto bene l' abbandono delle rotte Air Italy verso la Thailandia dello scorso

marzo». Ecco allora che l' ente sta correndo ai ripari per recuperare il terreno perduto nei confronti del trade. Il piano

prevede l' organizzazione a ottobre di un mega
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fam trip che, allo stesso modo di quanto avvenuto due anni fa, coinvolgerà oltre 120 persone tra agenti, influencer,

giornalisti e operatori di to. A settembre partirà invece una serie di attività di sales call, di visite dirette alle agenzie,

con l' obiettivo di creare in quattro-cinque anni una banca dati composta da 1.000 - 1.500 adv ben formate sulla

destinazione. [post_title] = La Thailandia cresce ma meno. L' ente pensa a sales call con le adv [post_date] = 2019-

05-31T09:30:57+00:00 [category] = Array ( [0] = estero ) [category_name] = Array ( [0] = Estero ) [post_tag] = Array (

[0] = fam-trip [1] = in-evidenza [2] = sales-call [3] = sandro-botticelli [4] = thailandia ) [post_tag_name] = Array ( [0] =

fam trip [1] = In evidenza [2] = sales call [3] = Sandro Botticelli [4] = thailandia ) ) [sort] = Array ( [0] = 1559295057000

) ) [8] = Array ( [_index] = travelquotidiano [_type] = post [_id] = 353834 [_score] = [_source] = Array ( [blog_id] = 1

[post_content] = Cresce la ricaduta del turismo via mare sui territori toccati dalle navi, ma soprattutto aumenta il

traffico complessivo della crocieristica, così come dei traghetti, degli aliscafi e dei catamarani. Più articolato, invece,

il giudizio sulla nautica, mentre anche il comparto dei traghetti soffre ancora di un certo ritardo in tema di standard dell'

offerta. Sono i risultati principali dell' ultima edizione dell' Adriatic Sea Tourism Report, presentato ad Ancona da

Francesco di Cesare, presidente di Risposte Turismo, in apertura della quarta edizione dell' Adriatic Sea Forum -

cruise, ferry, sail & yacht. Nel 2018 sono ammontate in particolare a 420 milioni di euro le spese turistiche a terra

sostenute dai crocieristi e da chi sceglie di muoversi in traghetto, in aliscafo o in catamarano per le proprie vacanze in

Adriatico (escursioni e visite, pernottamenti, pre-post viaggio, shopping e ristorazione...). In termini di traffico

complessivo, le previsioni di Risposte Turismo per il 2019 parlano quindi di 5,52 milioni passeggeri movimentati

(imbarchi, sbarchi e transiti), in crescita del 7,3% rispetto al 2018. In aumento pure le toccate nave (+7,2%), per un

totale di 3.307 approdi. L' anno in corso dovrebbe invece chiudersi con Venezia saldamente al primo posto con 1,56

milioni di crocieristi movimentati (stabile rispetto al 2018) e 502 toccate nave (stabile), seguita da Corfù con 787 mila

crocieristi (+7%) e 416 toccate nave (+0,7%), nonché Dubrovnik, con 745 mila crocieristi (+1,8%) e 475 toccate nave
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(+8,4%). Ma l' Adriatic Sea Tourism Report contiene anche un focus dedicato alla movimentazione passeggeri su

traghetti, aliscafi e catamarani. L' anno in corso dovrebbe in particolare chiudersi con una leggero aumento ulteriore

rispetto ai già positivi risultati registrati nel 2018 (19,74 milioni di passeggeri movimentati, +2,4% sul 2017): il migliore

degli ultimi dieci anni. Tra i porti esaminati, le previsioni 2019 sono positive per Zara (2,43 milioni di passeggeri

movimentati, + 1-2%), Durres (875mila, +2,6%), Dubrovnik (575mila, +3%), Sibenik (300mila, +3%), Rijeka (150mila,

16%) e Pola (12mila, +2,2% su rotte costiere e stabile sulle rotte internazionali). Stabile, al contrario, la

movimentazione passeggeri prevista a fine anno nei porti di Ancona, Saranda, Porec, Trieste, Rovigno, Pesaro e

Umago/Novigrad. Il rapporto, infine, prova a gettare uno sguardo anche sul comparto nautico dei sette Paesi che si

affacciano sull' Adriatico. Tra questi, l' Italia conferma la propria leadership nell' area con 186 marine (56% del totale)

e oltre 49 mila posti barca (il 65,6% del totale). A seguire Croazia (125 marine e oltre 17.400 posti barca) e la coppia

Slovenia - Montenegro, con 8 marine e, rispettivamente, poco più di 3.100 e 2.800 posti barca. L' analisi del versante

italiano dell' Adriatico fa tuttavia emergere uno scenario in chiaro scuro: se da un lato infatti alcune strutture stanno

riscontrando un periodo di difficoltà, continuando tuttavia a operare in attesa di nuovi investitori e della ripresa del

mercato, dall' altro sono in programma nel prossimo biennio importanti ampliamenti, per complessivi ulteriori 2.570

posti barca. «Nonostante i nodi da sciogliere su Venezia, il traffico crocieristico quest' anno crescerà

significativamente in Adriatico grazie al lavoro compiuto da tutti gli operatori attivi nell' area - è il commento di di

Cesare -. Viceversa, il comparto dei traghetti continua a prestarsi a una doppia lettura. Da un lato, infatti, si evidenzia

la sua rilevanza nelle direttrici di spostamento dei turisti in Adriatico e le ampie potenzialità di crescita, dall' altro si

registra ancora un ritardo rispetto agli standard, per esempio di offerta e di promozione, che altre soluzioni di

trasporto hanno adottato da tempo. Per la nautica, infine, le indicazioni che abbiamo raccolto attraverso la nostra
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indagine fanno intravedere uno 2019 positivo. Ciò potrebbe tradursi in un maggior tasso di occupazione delle marine

che oggi, per dimensioni e standard, sono già pronte ad accogliere livelli più elevati di traffico». [post_title] = Bene il

turismo via



 

lunedì 27 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 6 1 9 8 3 9 1 § ]

mare in Adriatico ma i traghetti possono fare di meglio [post_date] = 2019-05-31T09:15:44+00:00 [category] =

Array ( [0] = in-evidenza [1] = mercato_e_tecnologie ) [category_name] = Array ( [0] = In evidenza [1] = Mercato e

tecnologie ) [post_tag] = Array ( [0] = adriatico [1] = francesco-di-cesare [2] = in-evidenza [3] = risposte-turismo )

[post_tag_name] = Array ( [0] = Adriatico [1] = Francesco di Cesare [2] = In evidenza [3] = Risposte turismo ) ) [sort]

= Array ( [0] = 1559294144000 ) ) )
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Sconto speciale ai viaggiatori Moby e Tirrenia che visitano l' acquario di Cala Gonone

Cala Gonone, 27.07.2020 - Per chi sceglie Moby e Tirrenia, da sempre, la

vacanza inizia già dal viaggio, con servizi di bordo unici e l' assoluta

sicurezza, certificata quest' anno anche dalla figura del "care manager", che

vigila sul mantenimento delle distanze e su tutti gli aspetti del viaggio,

assicurando assistenza ai passeggeri dal momento dell' imbarco a quello

dello sbarco. Ma la vacanza inizia già dal viaggio anche perché è possibile

pianificare la vacanza e le escursioni durante la permanenza in Sardegna

ancora prima di partire o appena giunti a destinazione sull' isola. Moby e

Tirrenia continuano con la loro politica di marketing territoriale per valorizzare

sempre più il territorio, le bellezze e le attrazioni turistiche della Sardegna e in

questo quadro hanno siglato un accordo con una struttura d' eccellenza come

l' Acquario di Cala Gonone. L' Acquario di Cala Gonone, infatti riserva il 20%

di sconto su tutte le tariffe ai visitatori che sceglieranno di arrivare in

Sardegna viaggiando con le due compagnie del Gruppo Onorato Armatori. L'

Acquario di Cala Gonone, che il 10 luglio 2020 ha festeggiato il decimo

anniversario di attività, è una struttura moderna, dalle linee pulite,

perfettamente inserita nel paesaggio grazie alla scelta dei materiali lapidei locali e ad un progetto firmato da architetti

di fama internazionale. Il percorso espositivo, composto da 25 vasche, per un totale di circa 450.000 litri d' acqua,

con oltre 300 specie marine e d' acqua dolce ospitate, ha come obiettivo la conoscenza dei diversi ecosistemi

acquatici e la sensibilizzazione sui temi della salvaguardia dell' ambiente. Dopo il periodo primaverile di chiusura

forzata, dovuta alla pandemia, l' Acquario ha riaperto al pubblico in totale sicurezza e nel pieno rispetto delle

normative di contrasto al Covid-19. E le novità di quest' anno creano tutti i presupposti per una ripresa alla grande

della stagione: la tartaruga alligatore, da poco ospitata in struttura e il rientro nella grande vasca pelagica di Ugo Il

Tartarugo, l' esemplare di Caretta caretta cieco arrivato in Acquario nel 2014. La temibile tartaruga alligatore è un

animale con una storia difficile alle spalle, esposta per anni al pubblico in una struttura priva delle necessarie

autorizzazioni e poi tenuta in custodia per 6 anni dal CREeS di Oristano, il cui staff se ne è preso cura. L' Acquario l'

ha accolta ricreando per lei un habitat adeguato alle sue esigenze. Ugo il tartarugo è un esemplare di Caretta caretta,

diventato cieco in seguito ad uno spiaggiamento dovuto, probabilmente, ad ingestione di rifiuti. Ospitato dal 2014

nella grande vasca pelagica dell' Acquario, era stato spostato per alcuni mesi nello stabulario della struttura, per delle

cure dovute ad un' infezione polmonare. Pochi giorni fa, in seguito alla sua guarigione, è stato reintrodotto

nuovamente nella grande vasca del mare aperto, per la gioia dei tanti followers che hanno seguito passo passo il

cammino di guarigione di Ugo. L' Acquario di Cala Gonone è anche giardino zoologico, per questo motivo, da

settembre 2017 ospita un esemplare di Vulpes vulpes ichnusae, affidato allo staff dell' Acquario su decisione del

Ministero dell' Ambiente e della Regione Sardegna. La dolcissima volpina Rosa Fumetta, conosciuta per essere stata

salvata dal Corpo Forestale durante un incendio boschivo ad Oristano, curata dalla dottoressa Pais nella Clinica

Veterinaria Due Mari, è un' ambasciatrice delle vittime da incendio boschivo e contribuisce a sensibilizzare il visitatore

su questo grave tema. Per ammirare tutte queste meraviglie tutti i visitatori che presenteranno un biglietto di viaggio

MOBY e Tirrenia, emesso fra il primo giugno e il 30 settembre 2020, per le rotte da e per la Sardegna, potranno

usufruire di uno sconto del 20% su tutte le tariffe d' ingresso all' Acquario. Con Moby e Tirrenia, la Sardegna è sempre

più bella. Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul
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circa 5.800 addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago

Toscano e le isole Tremiti con 44 navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il

Gruppo opera nel Mar Baltico offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e

Tallinn. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita per il quinto anno

consecutivo del Sigillo di Qualità "Nr. 1 oro" 2019/2020 dell' Istituto tedesco Qualità e Finanza per la qualità del

servizio offerto, della prestigiosa Green Star sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore

compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di

ultima generazione che forniscono in nove porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e

attività di salvataggio. Attraverso la controllata CPS srl, Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di

imbarco e sbarco rotabili. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il

Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del terminal crociere Porto 2000. Cos' è immediapress

( l ink :  h t tp : / /corpora te .adnkronos.com/02.php#Immediapress )  D isc la imer  Immediapress ( l ink :

https://www.adnkronos.com/zoom/footer_disclaimer#immediapress )
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Sconto speciale ai viaggiatori Moby e Tirrenia che visitano l' acquario di Cala Gonone

(Cala Gonone, 27.07.2020) - Cala Gonone, 27.07.2020 - Per chi sceglie

Moby e Tirrenia, da sempre, la vacanza inizia già dal viaggio, con servizi di

bordo unici e l' assoluta sicurezza, certificata quest' anno anche dalla figura

del "care manager", che vigila sul mantenimento delle distanze e su tutti gli

aspetti del viaggio, assicurando assistenza ai passeggeri dal momento dell'

imbarco a quello dello sbarco.Ma la vacanza inizia già dal viaggio anche

perché è possibile pianificare la vacanza e le escursioni durante la

permanenza in Sardegna ancora prima di partire o appena giunti a

destinazione sull' isola.Moby e Tirrenia continuano con la loro politica di

marketing territoriale per valorizzare sempre più il territorio, le bellezze e le

attrazioni turistiche della Sardegna e in questo quadro hanno siglato un

accordo con una struttura d' eccellenza come l' Acquario di Cala Gonone. L'

Acquario di Cala Gonone, infatti riserva il 20% di sconto su tutte le tariffe ai

visitatori che sceglieranno di arrivare in Sardegna viaggiando con le due

compagnie del Gruppo Onorato Armatori.L' Acquario di Cala Gonone, che il

10 luglio 2020 ha festeggiato il decimo anniversario di attività, è una struttura

moderna, dalle linee pulite, perfettamente inserita nel paesaggio grazie alla scelta dei materiali lapidei locali e ad un

progetto firmato da architetti di fama internazionale.Il percorso espositivo, composto da 25 vasche, per un totale di

circa 450.000 litri d' acqua, con oltre 300 specie marine e d' acqua dolce ospitate, ha come obiettivo la conoscenza

dei diversi ecosistemi acquatici e la sensibilizzazione sui temi della salvaguardia dell' ambiente.Dopo il periodo

primaverile di chiusura forzata, dovuta alla pandemia, l' Acquario ha riaperto al pubblico in totale sicurezza e nel pieno

rispetto delle normative di contrasto al Covid-19.E le novità di quest' anno creano tutti i presupposti per una ripresa

alla grande della stagione: la tartaruga alligatore, da poco ospitata in struttura e il rientro nella grande vasca pelagica

di Ugo Il Tartarugo, l' esemplare di Caretta caretta cieco arrivato in Acquario nel 2014.La temibile tartaruga alligatore è

un animale con una storia difficile alle spalle, esposta per anni al pubblico in una struttura priva delle necessarie

autorizzazioni e poi tenuta in custodia per 6 anni dal CREeS di Oristano, il cui staff se ne è preso cura. L' Acquario l'

ha accolta ricreando per lei un habitat adeguato alle sue esigenze.Ugo il tartarugo è un esemplare di Caretta caretta,

diventato cieco in seguito ad uno spiaggiamento dovuto, probabilmente, ad ingestione di rifiuti. Ospitato dal 2014

nella grande vasca pelagica dell' Acquario, era stato spostato per alcuni mesi nello stabulario della struttura, per delle

cure dovute ad un' infezione polmonare. Pochi giorni fa, in seguito alla sua guarigione, è stato reintrodotto

nuovamente nella grande vasca del mare aperto, per la gioia dei tanti followers che hanno seguito passo passo il

cammino di guarigione di Ugo.L' Acquario di Cala Gonone è anche giardino zoologico, per questo motivo, da

settembre 2017 ospita un esemplare di Vulpes vulpes ichnusae, affidato allo staff dell' Acquario su decisione del

Ministero dell' Ambiente e della Regione Sardegna. La dolcissima volpina Rosa Fumetta, conosciuta per essere stata

salvata dal Corpo Forestale durante un incendio boschivo ad Oristano, curata dalla dottoressa Pais nella Clinica

Veterinaria Due Mari, è un' ambasciatrice delle vittime da incendio boschivo e contribuisce a sensibilizzare il visitatore

su questo grave tema.Per ammirare tutte queste meraviglie tutti i visitatori che presenteranno un biglietto di viaggio

MOBY e Tirrenia, emesso fra il primo giugno e il 30 settembre 2020, per le rotte da e per la Sardegna, potranno

usufruire di uno sconto del 20% su tutte le tariffe d' ingresso all' Acquario.Con Moby e Tirrenia, la Sardegna è sempre

più bella.Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul
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per numero di letti e primo in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 5.800 addetti. Con le tre

compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia, Corsica, Malta, Arcipelago Toscano e le isole Tremiti con 44

navi, con circa 41.000 partenze per 33 porti nel 2019. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar Baltico offrendo

un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise Ferries del gruppo

sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita per il quinto anno consecutivo del Sigillo di Qualità "Nr. 1

oro" 2019/2020 dell' Istituto tedesco Qualità e Finanza per la qualità del servizio offerto, della prestigiosa Green Star

sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards

2017. Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove

porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Attraverso la controllata

CPS srl, Tirrenia-CIN opera nel porto di Catania come impresa di imbarco e sbarco rotabili. Nel Porto di Livorno,

inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è

azionista del terminal crociere Porto 2000.
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I CINQUE STELLE ALL' ATTACCO sul secondo tracciato della 398

«La solita retorica di Forza Italia Non vediamo alcun cambiamento»

piombino Non si placa la polemica tra Forza Italia e M5s a proposito del

tracciato del secondo lotto della 398. E stavolta sono i Cinque stelle a

replicare: «È ancora Forza Italia ad attaccarci, la stessa Forza Italia che nella

scorsa consiliatura, quando era rappresentata nei banchi dell' opposizione, ci

seguì nella battaglia contro la Variante Aferpi e che, come già accaduto con il

porto di Salivoli, sente il bisogno di prodigarsi in una scomposta difesa d'

ufficio della maggioranza che governa il Comune. Peccato che anche

stavolta intervenga in maniera confusa e incoerente o forse semplicemente

cercando di sviare la discussione dai contenuti per nascondere le evidenti

contraddizioni derivanti dal loro voto contrario al nostro ordine del giorno sul

secondo lotto della 398. Lo si evince dal fatto che nel loro comunicato viene

fatto riferimento alla necessità di coinvolgere in questa discussione altri attori,

salvo poi citare solamente l' Autorità di sistema portuale, evidentemente per

evitare l' imbarazzo di citare Jsw Italy che è l' unico altro soggetto che in

qualche modo possa avere un interesse diretto sulla determinazione del

tracciato». «A questo punto - prosegue il M5s - è doveroso sottolineare il

fatto che il Testo unico degli enti locali stabilisce inequivocabilmente che la pianificazione territoriale è competenza

esclusiva del consiglio comunale, non certamente di "altri attori" e tanto meno della giunta; doveroso dunque discutere

del tema in quella sede visto che non ci sono altre sedi appropriate o "alvei naturali" come riportato nel comunicato di

FI; oltretutto stavamo parlando dei contenuti di un piano operativo il cui iter di realizzazione arriverà a conclusione fra

minimo altri 3 anni e che comunque può essere cambiato in qualsiasi momento con l' utilizzo delle varianti. Si capisce

dunque che il nostro odg era di natura puramente politica e che era nostra intenzione lanciare un messaggio alla

proprietà delle aree industriali e a tutti i soggetti che hanno un interesse a determinare aspetti di opere strategiche per

il territorio. Le opere di valore strategico devono rispondere all' interesse generale e propriamente del territorio,

qualsiasi interesse di natura privata è subordinato a quello pubblico sempre che i due interessi non coincidano, nel

qual caso tanto meglio. Oltretutto la variante Aferpi era legata a un piano industriale incerto che prevedeva lo sviluppo

di un settore agroindustriale mai realmente perseguito e nel tempo ha dimostrato chiaramente la propria fallacità;

sarebbe stato dunque opportuno togliere l' attuale previsione di tracciato del secondo lotto della 398 dagli strumenti

urbanistici comunali memori degli errori del recente passato, opera che ricordiamo deve essere ancora finanziata e

progettata». «Ancora una volta - conclude il M5s - Forza Italia sceglie di difendersi con un comunicato farcito di

retorica, comunicato che tuttavia non riesce minimamente a celare la volontà di tenere i piedi in due staffe senza

urtare la "suscettibilità" di quella larga parte di elettorato che li ha votati credendo in un cambiamento. Cambiamento

che facciamo fatica a rilevare, soprattutto se la pianificazione territoriale continua a essere subordinata all' interesse

di investitori sulla carta». --

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)

Piombino, Isola d' Elba
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Uscita dal porto, Confcommercio: «Il peso dei portatori di interesse»

Il sindaco di Ancona Valeria Mancinelli ha confermato di aver avuto il via libera anche dalla ministra delle
Infrastrutture De Micheli e la conferma che l' Anas ha formalmente approvato il piano di fattibilità dell' opera

ANCONA - Ad ottobre dello scorso anno Confcommercio Marche auspicava

concretezza rispetto al progetto di uscita dal porto continuando a dare il

proprio contributo in seno al tavolo tecnico istituito per creare interesse

attorno al progetto. L' ultimo incontro, al quale ha partecipato anche il premier

Conte in videoconferenza, sembra aver dato una svolta all' annosa questione

con il via libera definitivo del Governo e l' inserimento dell' uscita a Nord tra le

130 opere considerate prioritarie per l' Italia.Il sindaco di Ancona Valeria

Mancinelli ha confermato di aver avuto il via libera anche dalla ministra delle

Infrastrutture De Micheli e la conferma che l' Anas ha formalmente approvato

il piano di fattibilità dell' opera. Il fatto di aver inserito il progetto tra quelli

prioritari per il Paese garantirà procedure più veloci per l' affidamento degli

appalti e per l' esecuzione dei lavori con la speranza che i cantieri possano

essere aperti entro i prossimi tre anni. La notizia viene salutata con grande

soddisfazione da Confcommercio Marche che in questi mesi ha partecipato

al tavolo tecnico portando il proprio contributo fattivo e di rappresentanza:«E'

una gran bella notizia che arriva in un momento particolare - commenta il

Direttore Generale Confcommercio Marche prof.Massimiliano Polacco -, e che ci dà un' iniezione di ottimismo e di

fiducia. Meno di un anno fa lamentavamo la decisione di abbandonare l' ennesimo progetto di uscita dal porto ed ora,

grazie anche all' importante lavoro svolto dal tavolo tecnico, siamo di fronte ad una decisione cruciale per lo sviluppo

futuro della città capoluogo e della regione. Sono d' accordo con il sindaco di Ancona quando dice che ha avuto un

suo peso, oltre alla tenacia dell' amministrazione comunale, la compattezza dei portatori di interesse nella città nel

portare avanti l' obiettivo di arrivare ad una soluzione. L' intervento di Conte è un attestato dell' interesse suscitato via

via in questi mesi per la necessità imprescindibile di un collegamento dello scalo marittimo dorico alla grande viabilità.

Evidentemente sta crescendo la percezione che il porto di Ancona è sempre più un riferimento a livello internazionale

e snodo di sviluppo infrastrutturale per il futuro, un elemento che può contribuire alla crescita economico-territoriale

della nostra regione».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Uscita nord del porto, Sturani: «Rivoluzione, da ora bisogna stare sul pezzo»

«Fondamentale per lo sviluppo del traffico merci e passeggeri, migliorerà anche l' accesso alle strutture strategiche e
la vita dei residenti»

«L' impegno forte preso dal premier Conte apre finalmente le porte alla

realizzazione dell' attesa bretella di collegamento con la variante alla SS 16,

approvata lo scorso 4 giugno dall '  ANAS. Questa opera attesa ed

indispensabile, unita al raddoppio della Statale 16, rappresenta una vera

rivoluzione per la città e il territorio». Così Fabio Sturani, ex sindaco di

Ancona e candidato al consiglio regionale per il Pd, commenta l' ok alla

realizzazione dell' uscita nord al porto di Ancona.«Il porto potrà guardare al

futuro con più ottimismo, grazie allo sviluppo del traffico merci e passeggeri.

Grande sarà anche il salto di qualità per le strutture strategiche a nord, come l'

Ospedale regionale di Torrette e l' Aeroporto Sanzio. La realizzazione della

bretella è una buona notizia anche per i cittadini della zona nord, non solo di

Ancona, che potranno tornare a respirare, nel vero senso della parola, grazie

alla diminuzione del traffico urbano. Ora è importante "stare sul pezzo" per

cercare di raggiungere l' obiettivo nel minor tempo possibile. L' intervento di

Conte è sembrato davvero determinato, sia nei contenuti che nella modalità,

per cui l' ottimismo è più che giustificato. È indispensabile che tutti marcino

compatti, Amministrazione comunale in testa, assieme alle istituzioni locali e le categorie economiche del territorio, in

sinergia con il Governo centrale. Questo può diventare un momento davvero storico, per realizzare quel necessario

salto di qualità atteso da anni».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Nuovi asfalti, ponti e rotatorie E l'incompiuta brucia milioni

Ancona aspetta l'uscita dal porto ma intanto deve spendere in manutenzioni e viabilità alternativa Torrette soffoca per
lo smog e gli investimenti per l'hub dei container sono penalizzati dal traffico

L' IMPASSE ANCONA Quanto costa un' incompiuta che si trascina da 17

anni? Più di quattro milioni di spese vive solo negli ultimi due. Impossibile

monetizzare il valore dei disagi e dello smog sopportati dai residenti di

Torrette, il quartiere anconetano attraversato dal traffico del porto. Difficile

stimare nei bilanci la perdita di competitività dello scalo dorico causata dalla

mancanza di un collegamento diretto con l' autostrada. Ma basta fare due

conti per scoprire quanto il Comune di Ancona ha dovuto investire o prevede

di spendere, solo dall' estate 2018 in poi, per la mancata realizzazione del

bypass dal porto, un' opera attesa da più di trent' anni, inserita nel piano delle

opere dell' Anas già dal 2003, ma ancora senza i finanziamenti (99,6 milioni)

per realizzare l' Ultimo miglio che dovrà collegare, passando sul futuro

lungomare nord, il porto allo svincolo di Torrette della variante alla statale 16,

di cui pure è previsto e finanziato il raddoppio a quattro corsie fino a

Falconara. Fino a quando non saranno mantenute le promesse del premier

Giuseppe Conte («faremo l' Ultimo miglio», ha garantito giovedì scorso in

videoconferenza con il sindaco Mancinelli) Ancona dovrà continuare a

sobbarcarsi - bene che andrà per altri 4-5 anni - il traffico internazionale di merci tra il sud-est ed il centro-nord dell'

Europa lungo una strada di competenza comunale, con tutti i costi economici ed ambientali che ciò comporta.

Soluzioni tampone Per tamponare questa situazione, davvero unica fra tutti i porti d' Italia di una certa dimensione, il

Comune di Ancona ha cercato di adottare soluzioni provvisorie, sia per rimediare con interventi di manutenzione all'

impatto sulle strade comunali del traffico portuale (circa 150mila tra tir e trailer e 1.189.441 passeggeri nel 2019), sia

per adottare sulla direttrice porto-variante alla statatel 16 soluzioni che consentissero di snellire il passaggio di auto e

tir provenienti dal porto o diretti alle banchine, fra rotatorie, cavalcavia e semafori intelligenti. Il risultato sono

4.166.000 euro tra spese già sostenute (come per la riasfaltatura della Flaminia dall' incrocio di Torrette verso il porto

o la nuova rotatoria davanti al Mc Donald' s), stanziamenti in fase di appalto (la nuova via Mattei e il cavalcavia

pedonale davanti all' ospedale) oppure programmati per un prossimo futuro, come la rotatoria tra via Metauro e via

Conca. Gran parte di queste opere, quasi tutte, si sarebbero potute evitare se l' uscita dal porto di Ancona e i l

collegamento diretto con l' A14 fosse stata realizzata nei tempi previsti. L' apertura dei cantieri, secondo il

cronoprogramma dell' Uscita a Ovest poi accantonata. prevedeva l' avvio dei cantieri nella seconda metà del 20012 e

il completamento dei lavori per la bretella in 7-8 anni. Dunque, massimo entro quest' anno il bypass doveva essere

transitabile. Invece siamo ancora ai progetti, riveduti e corretti, e il traffico pesante continua a passare in città. Ne

soffrono soprattutto i residenti di Torrette, il popoloso quartiere a nord attraversato da tir e auto di turisti. Per anni

sono scesi in strada, organizzati in un comitato guidati dal compianto Eliseo Coppieri, arrivando a occupare in certe

estati l' asfalto rovente con sdraio, ombrelloni e cartelli per fermare i camion e auto dirette al porto o di ritorno verso

la variante alla statale Adriatica. Ma tutta Ancona, e anche chi ci capita da altre città, fa i conti con questa viabilità

urbana intasata dal traffico del porto, dove basta un tamponamento per paralizzare tutto. Un gap di infrastrutture

pagato anche dagli operatori portuali, perché la mancanza di una bretella
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di collegamento rischia di frenare i grandi investimenti previsti per Ancona dall' Autorità portuale nel bilancio di

previsione 2020, compresi i 27 milioni per la banchina 27, un' opera attesa da 30 anni ma sbloccata solo nel gennaio

scorso dal Tar dopo una disputa tra imprese appaltatrici che durava dal 2016. Un' infrastruttura capace di raddoppiare

la capacità ricettiva delle merci in container nel porto dorico, che già l' anno scorso hanno toccato la quota record di

1.252.197 tonnellate. La rapidità dei percorsi Ma per affermarsi come hub dei container serve un' adeguata viabilità,

come aveva ricordato di recente l' assessore al Porto Simonella in uno dei tanti passaggi tortuosi dell' iter per l' Ultimo

miglio. «Gli armatori vogliono certezze sui tempi non solo da porto a porto, ma tra il cliente iniziale e il destinatario

finale delle merci. Quindi servono massima rapidità e certezza dei percorsi». Tra il porto e lo svincolo di Torrette, 7

chilometri scarsi, nelle giornate calde dell' esodo possono volerci anche tre quarti d' ora. Per questo Ancona, e tutte le

Marche, non hanno più tempo per ascoltare promesse. Lorenzo Sconocchini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
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Mancano 99 milioni per l' ultimo by-pass

Dall' Uscita Ovest al Lungomare Nord

ANCONA Dal progetto per l' Uscita Ovest, coltivato per 13 anni e poi

accantonato, all' Uscita Nord, da realizzare unendo l' interramento del

lungomare dal porto turistico fino a Torrette, un by pass di raccordo fino alla

variante e poi il raddoppio della statale 16. Cambiano i tracciati, ma Ancona e

il suo porto aspettano ancora, come abbiamo ricostruito nell' edizione di

domenica in un servizio dedicato all' uscita dal porto. Mancano 99,6 milioni

per l' Ultimo miglio, mentre dall' Unione europea arriveranno i miliardi per il

rilancio post-Covid dell' Italia. Il premier Conte ha promesso: «L' uscita dal

porto di Ancona si farà».

Corriere Adriatico
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Il progetto Welcome center a Fiumaretta a forte rischio

SVILUPPO Il progetto del Welcome Center è giunto al capolinea? Basta

aspettare ancora un paio di giorni per scoprirlo. Scadrà il 30 luglio prossimo la

proroga concessa dal Comune alla Sgr, la società del risparmio che cura i

rapporti con l' investitore. Il quale da tempo ha messo gli occhi sull' area di

Fiumaretta per realizzare un outlet da una trentina di negozi, un info point per l'

accoglienza dei crocieristi e un parcheggio destinato a Taxi ed Ncc. Un piano di

valorizzazione immobiliare che avrebbe dovuto portare nelle casse comunali 1,8

milioni già nell' anno in corso, fino ad arrivare a 12 milioni nel giro di cinque anni.

Tutto congelato, o forse sfumato, a causa dell' emergenza Coronavirus che ha

messo in ginocchio il flusso turistico nella città e dunque sostanzialmente

azzerato, nel breve-medio periodo le prospettive di business legate al Porto.

Per la verità questa è la seconda proroga concessa dal Pincio alla Sgr, che negli

accordi iniziali avrebbe dovuto erogare il cospicuo acconto entro il mese di

marzo scorso. «Dove sono finiti gli investitori trovati dai 5 Stelle?», ha chiesto il

consigliere comunale del Gruppo misto Giancarlo Frascarelli durante l' assise di

venerdì scorso nella quale è stato approvato il rendiconto 2019. Beghe di

bilancio a parte, resta da capire se questi soldi arriveranno oppure no. A oggi, fanno sapere dalle parti di piazzale

Guglielmotti, non è stato introitato neanche un euro da questa operazione. Restano ancora 48 ore di speranza, ma

per molti si tratta di una mera illusione, certi del fatto che nei prossimi due giorni non si muoverà neanche una foglia.

Così in maggioranza si comincia a pensare al piano B, che potrebbe essere la cessione dell' area. Da destinare a

cosa? Un' opzione concreta potrebbe essere rappresentata dalla destinazione portuale, il tanto discusso retro-porto.

Sarebbero già iniziati dei contatti con l' Autorità di sistema portuale per capire quali margini di manovra ci sono. Una

maggioranza tanto litigiosa, però, non poteva non dividersi su una tematica tanto importante e delicata. Così alcuni

gruppi, ad esempio quello di Forza Italia, vorrebbe concedere un' altra proroga all' investitore, puntando sulla scusa

più che legittima legata al blocco delle crociere. In mezzo a tutti questi punti interrogativi c' è anche il punto dolente

della storia, quello relativo ai riflessi economici. Si diceva del bilancio da poco approvato, riferito al 2019, dove l'

indebitamento del Pincio supera abbondantemente i 50 milioni di euro. In quello di previsione il Comune ha

considerato l' entrata legata al progetto di Fiumaretta. Insomma, secondo i piani finanziari dell' ente locale, entro il

2020 quella somma deve entrare assolutamente altrimenti saranno guai. Cassare il progetto del Welcome center è

possibile, soprattutto se l' investitore continua a non rispettare gli accordi, ma trovare un' altra entrata da tre milioni di

euro, di questi tempi e in pochi mesi, sembra una mission impossible. Pierluigi Cascianelli © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto, aumentano le navi fumose

INQUINAMENTO Ancora una volta una coltre di fumo nero ha avvolto l'

orizzonte di Civitavecchia. Ieri mattina parecchi cittadini hanno notato, e di

conseguenza fotografato e filmato con i propri telefonini, la scia nera lasciata da

un traghetto che stava entrando in porto. Ma non solo: alcuni operatori dello

scalo hanno segnalato sui social network pure gli spruzzi ripetuti di fumo che si

sono elevati per buona parte della mattinata anche da una nave merci

ormeggiata alla banchina 23 dove stava scaricando dei materiali. Le foto hanno

ben presto fatto il giro della città e sono finite all' attenzione del vice sindaco

Massimiliano Grasso e ovviamente anche della Capitaneria di porto. «Mi hanno

segnalato più persone il fenomeno che anche oggi si è ripresentato in porto

spiega Grasso, che in questi giorni sta facendo le veci del sindaco Ernesto

Tedesco fuori città per qualche giorno e ho contattato subito il comandante della

Capitaneria Francesco Tomas. Era già informato dell' accaduto e aveva

provveduto a monitorare la situazione. C' è da parte della Capitaneria una

grande attenzione sul Blu Civitavecchia agreement, l' accordo tra Comune e

Guardia costiera sottoscritto alcuni anni fa e ancora perfettamente operativo,

che prevede per le navi in ingresso in porto l' utilizzo di carburante a basso tenore di zolfo. Così come vengono

effettuati i controlli sui fumi, come dimostrano le sanzioni comminate alcuni giorni fa, quando in un caso è stato

denunciato il comandante di un traghetto per emissioni moleste. Su questo aspetto ambientale c' è grande sintonia e

collaborazione tra i nostri enti». Non sempre però i fumi che escono dalle navi con i motori accesi possono essere

sanzionabili. In base alla legge vigente, il fumo per configurarsi la notizia di reato deve essere denso, abbondante e

prolungato. Per questo è essenziale la tempestività delle segnalazioni da parte dei cittadini. «Insieme al comandante

Tomas aggiunge Grasso invitiamo i cittadini a chiamare la Capitaneria quando vedono fumate strane in porto. Di

sicuro così l' intervento potrà essere più immediato che postando foto sui social network e il personale potrà

verificare l' esistenza o meno di violazioni nel momento in cui si verificano le fumate». Foto come quelle pubblicate

ieri anche dall' ex delegato alla Portualità Francesco Fortunato, che tra l' altro lavora nello scalo. «Capisco che ci sono

dei parametri di legge per poter intervenire afferma ma quando capita che il fumo nero esca sempre da una stessa

nave ogni volta che entra e esce dallo scalo, credo sia giusto più che denunciare il comandante, che Autorità portuale

e Capitaneria intervenissero a monte. Forse sarebbe il caso di convocare direttamente l' armatore e chiedergli di

adeguare il mezzo, sostituendo le parti dei filtri o del motore con apparecchiature più moderne e meno inquinanti.

Oppure sarebbe più incisivo fermare l' unità navale per una settimana». Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Gaeta, viabilità e logistica necessarie per lo sviluppo della struttura

Il confronto via web promosso da Unindustria sulle prospettive della infrastruttura del litorale pontino

Si è parlato del potenziamento infrastrutturale del porto di Gaeta come volano

per il territorio nel meeting online promosso da Unindustria , un dibattito sulle

prospettive dello scalo laziale, scenari e potenzialità per lo sviluppo dei traffici

portuali nell' area sud del Lazio, a cui hanno partecipato, tra gli altri, il

presidente di Unindustria Cassino Davide Papa, il presidente di Unindustria

Civitavecchia Stefano Cenci, il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro-Settentrionale Francesco Maria di Majo, il sindaco di

Gaeta Cosmo Mitrano e l' assessore regionale a lavori pubblici, mobilità e

tutela del territorio Mauro Alessandri che hanno illustrato lo stato dell' arte in

merito alle attività pianificatori per lo sviluppo del porto. "Il porto di Gaeta è

un' infrastruttura che, per posizionamento geografico, ha tutti i presupposti per

diventare un volano di sviluppo per un ampio territorio e un indiscusso fattore

di competitività per le aziende che vi insistono" ha sottolineato Papa il quale

ha messo in luce la necessità di  valor izzazione e di  un ulter iore

potenziamento degli investimenti finora effettuati, soprattutto in termini di

adeguata viabilità e servizi di logistica innovativa, nonché un sinergico

coordinamento tra tutti gli attori coinvolti, pubblici e privati. "Sin da quando abbiamo aperto la sede di Unindustria

Civitavecchia - ha affermato Cenci - abbiamo dedicato un' attenzione particolare ai temi dell' economia del mare o

blue economy, riconoscendo peraltro il vantaggio di avere sotto un' unica autorità regionale esclusivamente i tre porti

del Lazio: Civitavecchia, Fiumicino, Gaeta. In un Paese come l' Italia, con i suoi ottomila chilometri di costa e al centro

delle reti marittime trans-mediterranee, il settore dovrebbe essere assolutamente centrale per lo sviluppo dell' intera

economia nazionale".

Latina Today

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I lavoratori ex Privilege chiedono una ricollocazione in attesa del nuovo cantiere

Condividi I lavoratori ex Privilege tornano a chiedere di essere ricollocati in

attesa dell' apertura del nuovo cantiere da parte della Royalton. «Abbiamo

lavorato da febbraio a marzo - ha detto uno dei lavoratori - ma da lì in poi,

tutto si è fermato, anche per via dell' emergenza Covid-19». Da qui un appello

all' Autorità di sistema portuale perché, in ottemperanza all' accordo del 2016,

si trovi una ricollocazione al più presto. La riapertura del cantiere, però,

continua a slittare. A febbraio per i lavoratori era stata trovata un'

occupazione part-time che permetteva comunque di portare a casa uno

stipendio, poi l' emergenza covid e il silenzio. I lavoratori tornano a chiedere

che venga applicato l' accordo e che l' Authority tenda una mano in attesa

della riapertura del cantiere. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rifiuti, sequestrato cantiere navale adibito a discarica abusiva

Condividi FIUMICINO - Era stata adibita a discarica abusiva di rifiuti un' area

demaniale di 1.500 metri quadrati concessa a una società attiva nella

cantieristica navale, in prossimità della darsena a Fiumicino, sequestrata dai

finanzieri del Comando Provinciale di Roma e dai militari della Capitaneria di

Porto della capitale. L' area è stata individuata nel corso di un sopralluogo

finalizzato alla prevenzione e alla repressione di violazioni in materia di polizia

demaniale e ambientale sul territorio. Durante la perlustrazione della darsena,

all' interno di un cantiere navale, è stata notata la presenza di un' enorme mole

di rifiuti speciali inquinanti, tra cui materiale ferroso, imballaggi, vernici di

scarto, pneumatici, carta, vetro, plastica, rifiuti urbani e altro materiale che,

con il passare del tempo e l' esposizione agli agenti atmosferici, avrebbe

potuto contaminare il suolo e il mare,con notevoli rischi per l' ambiente. Il

rappresentante legale della società, titolare della concessione demaniale

rilasciata dall' Autorità Portuale per lo svolgimento dell' attività cantieristica

nell' area sottoposta a sequestro, è stato denunciato alla Procura della

Repubblica di Civitavecchia e dovrà rispondere dei reati di abbandono

incontrollato di rifiuti pericolosi e attività di discarica non controllata e non autorizzata. Tra i dipendenti della società è

stato identificato un tunisino già destinatario di un provvedimento di espulsione emesso dal prefetto di Roma,

denunciato all' Autorità Giudiziaria insieme al titolare del cantiere navale per reati connessi all' immigrazione

clandestina. L' operazione si inquadra nel più ampio dispositivo di controllo del territorio predisposto dalla Guardia di

Finanza e dalla Capitaneria di porto, volto alla salvaguardia dell' ambiente,della sicurezza e della salute pubblica, oltre

che alla tutela degli interessi demaniali. Condividi.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Effetto Covid, petrolio in calo porti del Sud fuori dalle rotte

IL COMMERCIO Nando Santonastaso Ai tempi del Covid-19 anche il

Mediterraneo rischia grosso. Nel senso che l' indiscussa centralità nei trasporti

marittimi internazionali, in costante crescita fino alla pandemia, può subire un

brusco ridimensionamento, trascinando con sé porti e progetti come quelli

meridionali delle Zes per i quali, al contrario, dovrebbero passare molte delle

speranze di ripresa del Paese e del Mezzogiorno in particolare. Uno studio di

Srm, punto di riferimento obbligato per conoscere le dinamiche dell' economia

marittima globale, dimostra che il clamoroso e finora inarrestabile calo del

prezzo del petrolio provocato dalla pandemia e dai suoi effetti sugli scambi

commerciali, sta spingendo i grandi players del mare ad abbandonare le rotte

collegate al transito nel canale di Suez per raggiungere i grandi scali del Nord

Europa e ad utilizzare quelle del Capo di Buona Speranza, bypassando il

Mediterraneo. Diventa cioè più conveniente impiegare alcuni giorni di

navigazione in più per ottimizzare il basso costo del greggio, quotato ieri a 42

dollari il barile, e risparmiare il pedaggio obbligatorio del Canale di Suez che si

calcola in base al tonnellaggio delle navi e può arrivare anche a 300 mila euro

che, di questi tempi sono una cifra importante anche per le maggiori compagnie mondiali. E così una nave di medio

tonnellaggio partita da Shanghai in Cina, viaggiando ad una velocità media di 20 nodi, preferisce impiegare 28 giorni

per approdare a Rotterdam risalendo tutta l' Africa dal Capo di Buona Speranza, che i 21 giorni della rotta

mediterranea attraverso il Canale egiziano, raddoppiato due anni fa. I sette giorni in più sono di fatto compensati dal

ridotto costo del carburante e dal taglio del pedaggio, uno scenario assolutamente imprevedibile fino a pochi mesi fa.

IL CALO DEI PASSAGGI Il business dell' energia trasportata via mare è rappresentato da volumi impressionanti: 3,8

miliardi di tonnellate pari a quasi un terzo delle merci trasportate nel mondo. Il 30% di queste transita nel

Mediterraneo. Come dimostrato da Srm e dal Politecnico di Torino in occasione della presentazione del Rapporto

sull' energia svoltasi di recente a Napoli, il calo dei passaggi per il Canale di Suez e l' aumento di quelli per il Capo

Africano di Buona Speranza, ha già prodotto nei primi 5 mesi del 2020 una diminuzione del transito di porta-container

nel Mediterraneo del 15%. Cosa succederà dunque ai porti dell' area Med e in particolare a quelli del Mezzogiorno, da

Napoli a Taranto, a Gioia Tauro, che attraverso le Zes dovrebbero rilanciarsi su livelli di competitività e attrazione di

investimenti ben diversa da quelli di oggi? «Di sicuro il 2020 ed il 2021 - dice Alessandro Panaro, capo del

Dipartimento dell`economia marittima del Mediterraneo di Srm - saranno anni difficili per il nostro trasporto via mare

per tutti i settori ma la situazione è destinata ad assestarsi seppur non nell' immediato. Il Mare Nostrum con il

riprendere dei traffici a regime verso le grandi rotte avvierà un recupero del traffico perso». Il problema però esiste e

investe un tema, l' energia ed i suoi rapporti con il mare, finora trascurato. Ma di sicuro, osserva la Società di studi e

ricerche sul Mezzogiorno diretta dall' economista Massimo de Andreis, non può passare inosservato il fatto che i porti

meridionali gestiscono 180 milioni di tonnellate, pari al 38% del totale del traffico italiano. E che questa categoria di

merci è la principale gestita dagli scali italiani ed anche strategica per i ricaschi economici che assicurano alle attività

portuali. LA SVOLTA DEL GNL Il Coronavirus, non a caso, sta anche favorendo l' affacciarsi di nuove frontiere di

sostenibilità; il trasporto di GNL (Gas Naturale Liquefatto), evidenzia il Rapporto, è cresciuto

Il Mattino

Napoli
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di una media annua di circa il 7% nell' ultimo decennio e ha raggiunto 351 milioni di tonnellate, con un aumento del

10,4% sul 2018. Gli investimenti in impianti di liquefazione di GNL hanno raggiunto quasi 65 miliardi di dollari; questo

propellente diventerà una discriminante nella scelta dei porti per le navi poiché esse attraccheranno (per poter

rifornirsi) solo negli scali che saranno predisposti con la presenza di appositi impianti proprio a GNL. Anche il porto di

Napoli ne ha preso coscienza: tra i progetti meritevoli di finanziamento nell' ambito del programma Connecting

Europe Facility da poco annunciati dalla Commissione Europea ce n' è uno, Naples Lng Costal Depot, che assegna

circa 670mila euro agli studi di progettazione per dotare lo scalo campano di una stazione di stoccaggio e di

rifornimento di gas naturale liquefatto. Il progetto è stato giudicato molto positivamente da Bruxelles perché potrà

contribuire al raggiungimento degli obiettivi e delle priorità dello scalo in termini di eco-sostenibilità, trasporti,

sicurezza del carburante e protezione dell' ambiente. Ma ci vorrà tempo prima che sia realizzato e nel frattempo se le

Zes non decolleranno potrebbe diventare perfino inutile. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino

Napoli
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Porti della Campania, a giugno un cambio di passo

L' ultimo mese a visto ritornare il traffico energetico e rotabili ai livelli pre-lockdown. Crociere ancora ferme. Traffico
semestrale segna un meno 10 per cento

Traffico rotabili in vigorosa crescita, in ripresa quello passeggeri e quello

container, mentre le crociere, ancora ferme, sono a zero. Si possono

riassumere in questi termini l' ultimo mese di traffico del sistema portuale della

Campania, formato dai porti di Napoli e Salerno e amministrato dall' Autorità

di sistema portuale del Tirreno Centrale, guidata da Pietro Spirito. Dalla fine

graduale del lockdown, il 22 maggio, le attività sono riprese, anche se la

frammentaria situazione di mercato non permette di fare previsioni affidabili.

A giugno anche il traffico energetico segna un cambio di passo. Vediamo nel

dettaglio l' andamento di questo mese. Rotabili Dopo essere sceso, tra

marzo e aprile, sotto le 800 mila tonnellate movimentate, a partire da maggio

il ro-ro è risalito velocemente fino a oltre un milione di tonnellate movimentate

a giugno. Container Hanno subito una flessione inferiore e non sono mai

scesi sotto gli 80 mila TEU movimentati. Crociere È il dato più rilevante e non

c' è molto da dire: da marzo, proprio il periodo di inizio della stagione

crocieristica, con il picco tra luglio e agosto, non ci sono né navi né

passeggeri. Passeggeri Il movimento generale dei passeggeri di cabotaggio

è in crescita. Non potrà allinearsi al ritmo dell' anno scorso, fino a raggiungere gli oltre 1,3 milioni di passeggeri di

agosto 2019, ma attualmente è ritornato ai livelli di febbraio, intorno ai 300 mila passeggeri mensili. Passando al

semestre , il traffico perde complessivamente il 10,7 per cento, pari a 16,4 milioni di tonnellate, circa 1,8 milioni di

tonnellate in meno rispetto al primo semestre 2019. Le rinfuse liquide sono calate del 12,7 per cento, quelle solide

Informazioni Marittime

Napoli

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 94

tonnellate in meno rispetto al primo semestre 2019. Le rinfuse liquide sono calate del 12,7 per cento, quelle solide

dello 0,8 per cento, i container del 5,2 per cento (545,663 TEU), i passeggeri locali del 68 per cento (3,3 milioni), le

crociere del 100 per cento: dall' inizio dell' anno sono stati movimentati 515,748 passeggeri. Energia Il traffico di gas

naturale liquefatto è in ripresa. Dopo il -18,4, -51,4 e -51,4 per cento di marzo, aprile e maggio, a giugno il calo è solo

del 3 per cento, raggiungendo quasi i livelli di marzo. Container: Napoli e Salerno A Napoli è calato del 4,4 per cento,

pari a 323,245 TEU, mentre a Salerno del 6,4 per cento, pari a 194,029 TEU. Per maggiori dettagli si rimanda ai dati

dell' Autorità di sistema portuale del Tirreno Centrale . - credito immagine in alto.
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«Casa degli Spiriti: vietate i tuffi e no ai kayak»

Ieri mattina su segnalazione dell' ente gestore del Parco sommerso della Gaiola,

la Capitaneria di Porto ha convocato un tavolo tecnico per discutere dell'

annosa questione della cosiddetta Casa degli Spiriti a Marechiaro. Un edificio di

epoca romana che emerge dalle acque a causa del bradisismo, su cui ogni anno

migliaia di ragazzini si arrampicano per fare i tuffi dalla sommità. Questa pratica

che si ripete puntualmente ogni estate, non solo mette in grave pericolo di vita i

ragazzi, ma sta consumando e deteriorando le antiche murature. Oltre a ciò,

nonostante l' interdizione dello specchio acqueo antistante per pericolo di crollo,

negli ultimi anni la struttura è anche assiduamente frequentata da kayak che

entrano da mare. Già nel 2015 furono convocati due tavoli tecnici presso il

Comune di Napoli a cui non seguirono atti concreti. Ieri erano presenti, oltre al

CSI Gaiola onlus, la Capitaneria di Porto di Napoli, che ha convocato il tavolo, i

Vigil i del Fuoco, il Comune, l ' Autorità Portuale e la Soprintendenza

archeologica. La Capitaneria ha chiesto ai diversi soggetti competenti «atti

concreti per iniziare a smuovere le acque su una problematica che davvero

aspetta una risposta da troppo tempo».

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli



 

martedì 28 luglio 2020
Pagina 26

[ § 1 6 1 9 8 4 0 6 § ]

San Gennaro in canoa processione via mare

L' EVENTO Maria Chiara Aulisio È in assoluto la prima processione - in onore

di San Gennaro - organizzata via mare su cinquanta canoe che dalla spiaggia di

Giuseppone a Mare raggiungeranno Castel dell' Ovo: a bordo un centinaio di

persone, tra fedel i  e appassionat i ,  (due post i  per ogni barca) che

attraverseranno quel tratto di mare remando e cantando nel nome del patrono.

L' idea del tutto originale è dell' associazione Sii turista nella tua città, un pugno

di giovani e tenaci volontari che da circa dieci anni impiega passione e energia

per la valorizzazione del patrimonio artistico e culturale dell' intero territorio

campano. A capo del gruppo c' è Luca De Martino, presidente dell '

associazione, pronto a raccogliere le iscrizioni: «Abbiamo ancora una

quarantina di posti da occupare - spiega - chi ha voglia di partecipare può

inviarci un messaggio privato dalla nostra pagina facebook». Ma andiamo con

ordine. Il primo punto da chiarire è che l' evento non prevede alcun costo di

partecipazione. Non si specula sull' omaggio al santo - chiarisce De Martino - e

allora le canoe sono gratis grazie alla disponibilità di Nautica Cafarelli che ha

offerto le barche per l' intero pomeriggio. I DETTAGLI Ed ecco il programma: si

parte giovedì, alle 18, dalla spiaggetta di Giuseppone a Mare, direzione isolotto di Megaride - su cui sorge Castel dell'

Ovo - e ritorno alla base. L' itinerario scelto per la processione non è casuale: «Megaride - aggiunge il presidente - è

uno dei luoghi di culto più sacri dell' antichità campana. Ricordate la storia della sirena Partenope? Morì di dolore in

seguito al rifiuto da parte di Ulisse, e il suo corpo fu sepolto proprio a Megaride, dove arrivò spiaggiandosi dopo un

lungo tragitto tra le onde del mare. È qui che è nata la nostra storia e la nostra cultura, ed è qui che vogliamo portare il

busto del santo patrono». A proposito del busto: si tratta in realtà di una vera e propria opera d' arte realizzata, e

donata all' associazione, da un artista ischitano, Felice Meo, che ha scelto di offrire un contributo alla causa mettendo

la sua arte a disposizione del patrono. Si tratta di un busto di ferro, battuto e lavorato a mano, alto un metro e

sessanta dal peso di circa 50 chili. «Un gentile omaggio che altrimenti non ci saremo mai potuti permettere - è il

commento del patron dell' associazione - San Gennaro guiderà il corteo di canoe a bordo di una piccola imbarcazione

che viaggerà in testa al corteo». Una processione «allegra e gioiosa» - è l' obiettivo - che si concluderà sulla spiaggia

di Castel dell' Ovo con un brindisi di gruppo al quale sono tutti invitati a partecipare. Non solo. La sfilata sarà allietata

da un concerto che tre giovani musicisti improvviseranno durante il tragitto: «Daranno il ritmo con la tromba, la

fisarmonica e le percussioni per contribuire a creare un' atmosfera allegra e piacevole. Vogliamo che sia un momento

di gioia e spensieratezza - aggiunge De Martino - e la musica non poteva mancare. Attenzione, voglio che si sappia:

è tutto in regola, a cominciare dall' autorizzazione rilasciata dall' Autorità portuale. Anzi, ad accoglierci a Castel dell'

Ovo ci sarà l' ammiraglio Pietro Vella». L' OMAGGIO Non è la prima processione che l' associazione Sii turista nella

tua città promuove come gesto di devozione in onore del santo, ma è assolutamente la prima che viaggia a bordo di

cinquanta canoe. Di solito De Martino la organizza il 18 settembre, la notte prima del miracolo: «Accendiamo tremila

candele sotto l' obelisco di San Gennaro in piazzetta Riario Sforza, - racconta - la faremo anche quest' anno e sarà il

quarto di seguito». Doppio omaggio, dunque, per mare e per terra, ma il periodo non è certamente dei migliori e le

richieste di protezione non bastano mai: «San Gennaro deve darci fede e coraggio - conclude il presidente - noi

proviamo a chiederglielo anche così. Senza contare che una bella

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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passeggiata in canoa fa bene alla salute e, in questo caso, anche allo spirito. Fate presto a prenotare se volete

essere dei nostri: i posti sono pochissimi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Napoli)

Napoli
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Fonti inquinanti del mare: a Napoli le più pericolose della Regione. La mappa

In Campania sono 475 e i più pericolosi sono localizzati tra il porto di Napoli e San Giovanni a Teduccio

L' Arpac ha realizzato una mappatura di tutti gli scarichi che arrivano a mare in

tutta la Campania. In totale sono 475 e sono stati divisi per la loro possibile

capacità di inquinamento delle acque. Attraverso una mappa interattiva è

possibile valutare quali sono quelli più pericolosi per Napoli e provincia. Si

tratta di scarichi da dove è più probabile che arrivino sostanze inquinanti in

acqua. Ogni singolo scarico è stato etichettato con un colore che va dal grigio

al rosso a seconda della capacità inquinante.L' analisi della mappa mostra

come quelli più pericolosi siano concentrati nell' area che va dal porto d i

Napoli e arriva fino alle porte di Portici passando per l' ex area industriale di

San Giovanni a Teduccio. Sono 13 in tutto quelli indicati con il colore rosso

che rappresentano i punti più pericolosi. Via via tutti gli altri tra cui alcuni

localizzati sulle isole e in costiera."Questo strumento sarà utile, in caso di

fenomeni di inquinamento che dovessero interessare le acque di balneazione,

principalmente alle amministrazioni comunali, ma anche ai gestori degli

impianti di depurazione, che potranno avere un quadro più chiaro e immediato

delle possibili cause di contaminazione presenti nell' area e adottare le

necessarie misure di rimozione" sono convinti dall' Arpac.

Napoli Today

Napoli
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{ Bari } A colloquio col professor Ugo Patroni Griffi, Presidente dell' Autorità del Sistema Portuale del
Mar Adriatico

"Con il dragaggio, il porto industriale diventerà il secondo del Mar Adriatico dopo Trieste"

"Con il dragaggio, il porto industriale di Bari diventerà per capacità e

fondale il secondo del Mar Adriatico dopo quello di Trieste": lo dichiara in

questa intervista al Quotidiano, il professor Ugo Patroni Griffi, nella sua

qualità di Presidente dell' Autorità del Sistema Portuale del Mar Adriatico.

Presidente, si parte col progetto di dragaggio del porto industriale di Bari..

"L' appalto dovrebbe partire entro l' estate e se tutto va per il verso giusto

entro l' anno, il porto industriale verrà dragato. Questa operazione avrà due

effetti". Cioè? "Intanto aumenta la profondità dei fondali e questo favorisce

il pescaggio più profondo delle navi. Potranno dunque entrare imbarcazioni

più grandi e questo è un vantaggio commerciale notevole. Verranno

recuperate due banchine". Che cosa rappresenterà dunque alla fine dei

lavori il porto di Bari? "Diventerà certamente più moderno ed efficiente,

volano per sviluppo e commerci, adatto a fornire adeguatamente le

esigenze della Zona Industriale, ma non solo quella. Un porto moderno

proteso sul Mediterraneo" Un progetto molto ambizioso, dunque... "Un

progetto che migliora e rende, come le dicevo, questo porto più moderno.

In tal modo Bari diventa il secondo nell' Adriatico per capacità e fondale dopo quello di Trieste e la cosa non è di

poco conto". Si parla di cinesi interessati a fare shopping nei porti italiani. Anche Bari? "Per le loro esigenze

attualmente quello barese è piccolo, magari può interessare una banchina, ma noi non possiamo allo stato

trasformare una banchina pubblica ad uso provato. Vedremo nel futuro. Non escludo che possano investire a Brindisi,

che ha capacità più ampia e forse a Manfredonia". Bruno Volpe.

Quotidiano di Bari

Bari
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AdSP Mam e comune di Bari per la riconnessione città-porto

GAM EDITORI

27 luglio 2020 - L' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale

e il Comune di Bari, dopo un intenso lavoro sviluppato in questi mesi, hanno

candidato alla misura di finanziamento al PAC (Piano di Azione e Coesione),

complementare al PON "Infrastrutture e Reti" 2014 - 2020 del Ministero delle

Infrastrutture e Trasporti, una serie di progetti per la digitalizzazione della

logistica, per il recupero del Lungomare Imperatore Augusto, nel tratto di

connessione tra la città vecchia e il porto, e per il miglioramento della

sostenibilità ambientale della zona. La manifestazione di interesse

formalizzata è il frutto di un lungo e complesso iter di studio e di ricerca, che

ha visto la costituzione di gruppi interni di lavoro coordinati dai Dipartimenti

Tecnici dei due Enti, i quali hanno elaborato tre proposte progettuali, con l'

obiettivo di potenziare il rapporto porto-città, migliorare la sostenibilità

ambientale in ambito portuale e sviluppare maggiormente l' asset tecnologico

dell' Autorità portuale, uniformando i servizi offerti in tutti i porti del sistema. Il

PAC si articola in 6 assi strategici: digitalizzazione della logistica, programma

recupero waterfront, accessibilità turistica, green ports, progetti infrastrutturali

ferroviari e portuali, capacità istituzionale e supporto per l' attuazione. Di questi, quattro sono stati oggetto di studio e

approfondimento così da tarare la proposta di parteneriato in maniera più specifica.

Primo Magazine

Bari
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«Tutti da promuovere L' economia in crescita»

Ugo Patroni Griffi, professore universitario e numero uno dell' Autorità portuale

di Bari, promuove la Regione: «Abbiamo una buona classe dirigente regionale.

Credo che meriti un bel parere. Il mio giudizio è positivo. Onestamente, ci

potrebbe fare meglio, ma in molte cose la Puglia è migliorata. Il fatto che non

sia stata commissariata per la sanità, che siano migliorati complessivamente i

servizi di questo settore, sono fatti innegabili». E l' economia? «I dati

macroeconomici - conclude - sono sicuramente significativi, indicano una

regione che è cresciuta, e che ha dimostrato capacità anticicliche rispetto ad

altre regioni meridionali. Per il comparto di cui ho maggiore conoscenza, lo

sviluppo economico, la Regione si è mossa bene».

Corriere del Mezzogiorno (ed. Bari)

Bari
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PORTO CRITICHE AL COMUNE E IL SINDACO OGGI REPLICHERÀ

Il presidente Patroni Griffi «Per il pontile a briccole salterà il finanziamento»

Sindaco e presidente dell' Autorità di Sistema Portuale ormai ai ferri corti. Sale

la tensione tra Riccardo Rossi e Ugo Patroni Griffi, già protagonisti in più

occasioni di accesi scontri sulle problematiche di sviluppo del porto di Brindisi.

A creare l' ennesima "frattura" tra i due la questione relativa alla realizzazione

del pontile a briccole, già in passato motivo di diatriba, e in particolare la

perdita del finanziamento di oltre nove milioni di euro annunciata dal presidente

dell' Autorithy sulla sua pagina Facebook. «Il Comune di Brindisi - ha scrive in

un post Patroni Griffi ha formalmente dichiarato di non volere rilasciare la

dichiarazione di non contrasto del cosiddetto pontile a briccole con le aree di

interazione porto/città. Una dichiarazione peraltro che si limitava a confermare

quanto deliberato dal Consiglio comunale. Prendo atto. L' opera sarà

definanziata. Evidentemente non interessa a nessuno». Il sindaco, dal canto

suo, ha preferito al momento non replicare al presidente dell' AdspMam, ma ha

reso noto ieri di aver convocato per questa mattina una conferenza stampa, in

occasione della quale verosimilmente dirà qual è la posizione del Comune sulla

vicenda e, di certo, non risparmierà "frecciate" all' indirizzo di Patroni Griffi.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Pontile? Rossi non si esprime Così addio ai finanziamenti»

Il grido di dolore del presidente Patroni Griffi dopo la risposta da parte degli uffici comunali Il decreto Semplificazioni
aveva abbreviato l' iter per l' autorizzazione dell' opera portuale

Dopo le speranze, il colpo finale. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale

del mare Adriatico meridionale Ugo Patroni Griffi, a poco più di una settimana

dalla richiesta da parte dell' ente, annuncia che il Comune di Brindisi non vuole

esprimersi sulla compatibilità urbanistica, dal punto di vista del rapporto

città/porto, del pontile a briccole, un' opera richiesta per motivi di sicurezza degli

approdi anche dalla Capitaneria di porto e per la quale, riferisce il presidente

dell' Authority, si perderanno i finanziamenti. Il Comune di Brindisi - ha scritto in

uno sfogo sulla sua pagina Facebook Patroni Griffi - ha formalmente dichiarato

di non volere rilasciare la dichiarazione di non contrasto del cosiddetto pontile a

briccole con le aree di interazione porto/città. Una dichiarazione peraltro che si

limitava confermare quanto deliberato dal consiglio comunale. Prendo atto. L'

opera sarà definanziata. Evidentemente non interessa a nessuno. La richiesta è

stata presentata poco più di una settimana fa dall' ente portuale sulla base delle

previsioni del decreto Semplificazioni che prescrive per l' autorizzazione di un'

opera come il pontile a briccole l' iter dell' adeguamento tecnico funzionale. Il

procedimento, spiegava solo qualche giorno fa il presidente dell' Authority

evidenziando la speranza che finalmente la situazione si potesse sbloccare, non prevede più la conferenza dei servizi

ma tre semplici passaggi. «Il primo - riferiva Patroni Griffi poco più di dieci giorni fa - è una dichiarazione, che deve

rendere il Comune, di non contrasto dell' opera con gli strumenti urbanistici, limitatamente però al rapporto porto-città.

Ed essendo un' opera a mare, non vedo in che misura possa essere in contrasto con gli strumenti urbanistici ed al

rapporto porto-città. Il secondo è una delibera del comitato di gestione, che sono pronto a convocare anche a

ferragosto. Ed il terzo è un parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici ma con il meccanismo del silenzio

assenso, dunque in caso di mancata risposta entro 45 giorni l' opera è assentita». Il Comune, tuttavia, secondo

quanto riferito dal presidente, si sarebbe rifiutato di rilasciare questa dichiarazione. Di fatto, bloccando tutto l' iter.

Anche perché, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale, sulla sua pagina istituzionale, rendeva

noto solo un paio di giorni fa, prima della risposta del Comune, che tra poco non sarà più possibile convocare il

Comitato di gestione. Se ne riparlerà a settembre con il concreto rischio di perdere (pure) questo finanziamento, così

come preannunciato dalla Regione Puglia che ha convocato una riunione per il 3 agosto per decidere il

definanziamento dell' opera. Ed ecco spiegato il motivo per il quale il presidente dell' Authority è ormai certo che il

finanziamento per la realizzazione del pontile a briccole andrà perduto. Si tratta, per la precisione, di 9,3 milioni di

euro provenienti dal Por Puglia. Sulla questione, ad ogni modo, il sindaco ha convocato per questa mattina un'

apposita conferenza stampa durante la quale sarà fatta chiarezza sulla posizione dell' amministrazione riguardo ad un'

opera che, come detto, lo stesso comandante della Capitaneria di porto Giovanni Canu ritiene fondamentale per la

sicurezza degli approdi, almeno in condizioni meteo sfavorevoli. Tant' è vero, come ha ricordato lo stesso Patroni

Griffi, che «ad oggi è in vigore un' ordinanza restrittiva sugli accosti che verrebbe rimossa» proprio grazie al pontile. Il

grido di dolore del presidente dell' Authority, secondo il consigliere comunale di Forza Italia Gianluca Quarta, è la più

chiara dimostrazione di come il sindaco Rossi e la sua amministrazione stiano

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 103



 

martedì 28 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 104

[ § 1 6 1 9 8 4 0 9 § ]

uccidendo il porto di Brindisi ed ogni possibilità di ripresa economica ed occupazionale della città. Ci troviamo di

fronte all' ennesimo no che si traduce nella mancata realizzazione di un' opera (già finanziata) che avrebbe consentito

al porto brindisino di risultare più sicuro grazie all' utilizzo di tale infrastruttura. Ed invece dagli uffici dell' Urbanistica

arriva l' ennesima lettera scritta in burocratese all' interno della quale si nasconde un sostanziale diniego alla

realizzazione dell' opera. Nessuno, conclude Quarta, si lamenti se gli investimenti verranno effettuati altrove, magari

con le risorse inizialmente destinate a Brindisi. F.R.P. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Pontile a Briccole, Patroni Griffi:

Il presidente dell' Autorità di Sistema portuale: "Il Comune di Brindisi ha formalmente dichiarato di non voler
rilasciare la dichiarazione di non contrasto"

Si tratta di un' opera leggera , costituita da palificazioni in cemento infisse nel

fondale, e da una passerella riservata ai soli ormeggiatori del porto per le

operazioni di ormeggio e disormeggio delle navi, onde evitare al personale

addetto di dover ricorrere all' avvicinamento via mare allo stesso pontile, e di

dove raggiungere la passerella arrampicandosi da una scaletta. Non una

nuova banchina, dunque, ma un molo in cemento come quello del

petrolchimico, essenziale per consentire alle navi di ormeggiare in condizioni

di assoluta sicurezza, in caso di condi meteo avverse.

Brindisi Report

Brindisi
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Via ai campionamenti dei fondali preliminari alla cassa di colmata

Se tutto procederà come previsto e le caratterizzazioni dei fondali

confermeranno la mancanza di contaminazioni preoccupanti, potrebbe

sbloccarsi l' iter per la realizzazione della vasca di colmata tra il pontile

Petrolchimico e Costa Morena Ovest. In quel caso, infatti, ad esprimere parere

negativo è stato il comitato tecnico per la Valutazione d' impatto ambientale

sulla base delle osservazioni al progetto di Provincia, Comune e Legambiente,

che lamentavano infatti proprio la mancata caratterizzazione dei sedimenti

marini. Alla fine, però, i lavori sono stati affidati e nelle scorse settimane è stata

emessa dalla Capitaneria di porto l' ordinanza che riguarda le aree interessate

alle prospezioni. L' appalto prevede, in particolare, l' esecuzione delle indagini di

caratterizzazione ambientale di parte dei fondali del porto medio inclusi nella

perimetrazione del Sito di interesse nazionale per le bonifiche interessati dal

progetto denominato Opere di completamento accosti portuali navi traghetto e

ro-ro Sant' Apollinare del porto di Brindisi. Vasca di colmata, dragaggi e nuovi

accosti sono infatti strettamente collegati. Per la realizzazione delle nuove

banchine, sono necessari i dragaggi (utili anche per rendere anche a Costa

Morena il fondale più profondo e dunque più adatto a navi più grandi). Ma i sedimenti dragati devono essere stoccati

da qualche parte e farlo in una discarica ha costi a dir poco proibiti, visto e considerato che si parla di un' area Sin,

dunque teoricamente molto inquinata. Ed ecco che la vasca di colmata sarebbe la soluzione ideale, secondo l'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale. Ma la commissione tecnica di verifica dell' impatto

ambientale nell' ambito della procedura di Via ha respinto la richiesta di autorizzazione per il progetto denominato

ufficialmente Lavori per il completamento dell' infrastrutturazione portuale mediante banchinamento e realizzazione

della retrostante colmata tra il pontile Petrolchimico e Costa Morena Ovest. La richiesta di autorizzazione da parte

dell' Autorità di sistema è stata respinta, si legge nel parere della Commissione, in considerazione della mancata

produzione della documentazione integrativa richiesta in relazione alla caratterizzazione e gestione dei sedimenti di

dragaggio di fondali inclusi in area Sin. L' Authority, in effetti, aveva utilizzato per il progetto gli esiti delle

caratterizzazioni ambientali condotte nel 2004, nel 2006 e nel 2009, le quali avevano evidenziato che per buona parte

dei parametri ricercati, i sedimenti marini, pur presentando positività ai test eco-tossicologici, sono esenti da

contaminazione, ad eccezione di alcuni superamenti per qualche campione e analita, senza mai comunque superare il

limite del pericoloso. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Comitato di indirizzo della Zes C'è la nomina del ministro

L' ingegnere Annalisa Formosi (nella foto), francavillese, ex presidente dell'

Ordine degli ingegneri della provincia di Brindisi, è stata designata dal ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti quale componente del Comitato di indirizzo

della Zona economica speciale interregionale Puglia-Molise collegata all'

Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale che comprende i porti di

Bari, Brindisi, Manfredonia, Barletta e Monopoli. Si tratta di una designazione

attesa da tempo, posto che l' istituzione della Zes adriatica è avvenuta con

decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri emanato il 3 settembre 2019.

Ma per avere la piena operatività del Comitato di indirizzo, che è l' organo di

gestione della Zes, è necessario attendere la nomina di competenza proprio

della presidenza del Consiglio dei ministri, mentre da tempo hanno provveduto

la Regione Puglia (l' assessore allo Sviluppo economico Cosimo Borraccino) la

Regione Molise (il presidente Donato Toma). Il presidente del Comitato di

indirizzo, che è l' organo di gestione della Zes, è il presidente dell' Autorità di

sistema portuale di riferimento, nel caso dell' Autorità dell' Adriatico meridionale

Ugo Patroni Griffi. L' istituzione delle Zes fu prevista, dopo una lunga battaglia

condotta dall' associazione Svimez, nel decreto urgente per lo sviluppo del Sud presentato dal governo Gentiloni il 20

giugno del 2017 e convertito in legge, dopo l' approvazione di Camera e Senato, con la pubblicazione sulla Gazzetta

Ufficiale il 3 agosto dello stesso anno. Il Regolamento di istituzione delle Zone economiche speciali (ZES) è stato

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il 26 febbraio 2018. E in quel regolamento di attuazione di un decreto urgente sono

definiti i compiti del Comitato di indirizzo: Tra gli altri: la sottoscrizione di protocolli e convenzioni tra le

amministrazioni locali e statali interessate, volti a disciplinare procedure semplificate e regimi procedimentali; le

condizioni per l' accesso, e l' utilizzo, alle infrastrutture tecniche ed economiche esistenti e previste nel Piano di

sviluppo strategico; la verifica che le imprese beneficiarie mantengano la loro attività nell' area ZES per almeno sette

anni dopo il completamento dell' investimento oggetto delle agevolazioni, e la relativa. L' altra Zes pugliese , quella

jonica collegata al porto di Taranto, è stata più fortunata, visto che ha ottenuto l' insediamento del Comitato di

indirizzo nel novembre dello scorso anno e ha potuto quindi cominciare a operare. Nella Zes adriatica, invece, le

misure urgenti scritte anche nel titolo della legge istitutiva delle Zes a distanza di 3 anni non sono stata ancora attuate,

tant' è che manca il rappresentante della presidenza del Consiglio nel Comitato di indirizzo e la nomina di competenza

delle Infrastrutture è arrivata solo ieri. Vi è da aggiungere che il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, ha anche

previsto la nomina di un commissario governativo per ogni Zes, così da garantire univocità nelle decisioni nei vari

territori. L' area di Brindisi che ha trovato posto nel recinto della Zes adriatica è la più ampia e quella che quindi

presenta maggiori opportunità di sviluppo. Su un totale di 2890 ettari della intera Puglia, Brindisi può contare su 776

ettari e la provincia di Lecce su 378. Ma il tempo è fondamentale nella corsa per attrarre investitori e presentare

ulteriori iniziative incentivanti come nel caso della istituzione di una Zona franca doganale interclusa collegata alla Zes.

Però il governo mostra di non avere fretta. Eppure a Brindisi la trasformazione industriale lascia prevedere la perdita

di 1000 posti di lavoro a breve e medio termine. Sabato scorso il ministro per il Sud, Giuseppe Provenzano, è stato a

Brindisi per discutere della ripresa del discorso cominciato prima del lockdown in merito a un Contratto istituzionale

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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di sviluppo. Però di porto e di Zes si è parlato poco. Forse non vengono considerati tra le urgenze. O.Mart. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Scontro Comune-Authority Tensioni e contrapposizioni

Negli ultimi giorni l' apice del lungo conflitto con la presentazione dei piani candidati al Pac L' ente portuale ha
lamentato il mancato coinvolgimento e così è esplosa la polemica

Va avanti da molti mesi, ma si è acuito nelle ultime settimane, lo scontro tra il

Comune di Brindisi e l' Autorità d i  sistema portuale del mare Adriatico

meridionale. Le accuse reciproche sono, sostanzialmente, queste: secondo l'

Authority il municipio bloccherebbe ogni tentativo di realizzazione delle opere

necessarie allo sviluppo del porto mentre secondo l' amministrazione comunale

sarebbe le colpe sarebbero tutte degli uffici dell' ente portuale i cui progetti

sarebbero bocciati dalle istituzioni preposte a valutarle, Provveditorato

interregionale delle opere pubbliche in primis, e che poi scaricherebbe sul

Comune la responsabilità di questi fallimenti per provare, in qualche modo, a

non assumersene la responsabilità. Il conflitto è esploso dopo che l' Autorità di

sistema aveva evidenziato il mancato coinvolgimento nella redazione dei

progetti presentati dal Comune nell' ambito del Piano di azione e coesione dell'

Ue e riguardanti il waterfront e l' interazione porto/città. Poche ore dopo, infatti,

il sindaco Riccardo Rossi ha reso nota una comunicazione del Provveditorato

alle opere pubbliche che evidenziava la non conformità dei vari progetti

presentati dell' ente portuale, compreso quello per la riqualificazione e

ampliamento della stazione marittima, al Piano regolatore del porto. L' Authority - spiegava il sindaco dopo avere

evidenziato la necessità di fare chiarezza sulle cause che avrebbero portato allo stallo dello scalo marittimo brindisino

- ha perso anni lavorando su progetti difformi dagli strumenti urbanistici in vigore che hanno ricevuto risposte negative

da parte del Provveditorato alle opere pubbliche. Ne è l' ennesima prova anche l' esito negativo al ricorso gerarchico

presentato dall' Autorità di sistema al Ministero che è stato ritenuto non suscettibile di ricorso. I tentativi reiterati di far

ricadere le responsabilità di questi fallimenti sul Comune di Brindisi sono una mera formula autoassolutoria che l'

Authority tenta di sostenere. Accusa rispetto alla quale il presidente dell' ente portuale Ugo Patroni Griffi aveva

risposto rivendicando che nessuna opera proposta da Adsp è in contrasto con gli strumenti urbanistici, come

accertato da plurimi voti del Consiglio superiore dei lavori pubblici e finanche dalla magistratura brindisina. Peraltro,

anche le opere previste dal Prp sono osteggiate e rallentate (accosti di sant' Apollinare e dragaggi). Non è vero che il

ricorso gerarchico è stato rigettato mentre è vero che è stato trasformato in più ricorsi straordinari al Capo dello

Stato (tutti regolarmente iscritti a ruolo). Peraltro non si comprende a che titolo il Provveditorato alle opere pubbliche

possa (senza che vi sia stato un accertamento non solo da parte del Consiglio superiore dei lavori pubblici e

pendendo davanti al giudice amministrativo i predetti ricorsi) ingiungere alcunchè. Tantopiù che il provveditorato non

esercita alcuna vigilanza o potere autoritativo sulla attività della Adsp. E ancora: Che poi per aprire una finestra, o

realizzare una vasca di accumulo, o installare un prefabbricato modesto per assicurare le crociere a Brindisi ci voglia

una variante al Prp attendo che lo accerti un giudice. Essendo qualcosa di abnorme che non ha riscontri nella storia

dell' intera portualità italiana. Di certo ci sono degli atti da cui emerge per tabulas che le banchine del porto di Brindisi

non hanno destinazione funzionale alcuna. Di certo emerge che esiste il rischio di una decrescita dei traffici a Brindisi.

Di certo emerge che è oramai palese un ingentissimo danno erariale. Di certo emerge che chi chiede una variante al

Prp per un monoblocco prefabbricato, sapendo a prescindere da tutto che per una variante

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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ci vorrebbero anni (almeno 4), sta condannando il porto ad essere estromesso dai circuiti crocieristici maggiori.

Uno scontro, quello tra Comune e Authority, criticato anche da ambienti vicini alla maggioranza di palazzo di città

mentre gli operatori portuali chiedono, soprattutto al municipio, «un atteggiamento più responsabile quando si tratta di

porto». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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IL PORTO DI BRINDISI VADA AVANTI SULLA SCIA DEL MODELLO TARANTO

C' è una questione aperta a Brindisi da oltre un decennio ed è la connessione

tra la città e il suo porto. È da molto tempo che la città - istituzioni,

associazioni datoriali, organizzazioni sindacali, imprese, lavoratori e cittadini -

non si confrontano pubblicamente sul proprio destino. Le ultime due volte lo

hanno fatto in modo lodevole l' associazione Left nel maggio 2013 e l' ASI di

Brindisi in occasione della visita del Ministro per la Coesione territoriale e il

Mezzogiorno De Vincenti nel giugno 2017. Perciò, trovo molto utile il dibattito

che si è aperto da una settimana sul porto. Provo ad aggiungere, a riguardo,

un elemento essenziale. Ogni qual volta si parla da un lato di opere pubbliche e

dall' altro lato di investimenti privati in aree industriali dovremmo utilizzare una

domanda semplice composta da cinque parole: c' è una connessione

economico -funzionale? Ad esempio il pontile a briccole consente una

connessione per l' economia del mare brindisino? Immaginate una presa

elettrica e un cavo che ha necessità di energia per dare luce, il porto è la presa

elettrica e il pontile a briccole il cavo. Senza di esso l' attività di transhipment

(cioè di trasbordo) non sarebbe possibile. Dunque, il porto non più come

ambiente marino ma come strumento per la migliore connessione tra le attività produttive dei quartieri retro portuali di

Brindisi (che conta ben 13 multinazionali e uno sterminato numero di PMI leader nei loro settori) e il suo porto

(professori Carbone e Munari). Un' altra domanda: la migliore connessione economico -funzionale si potrà avere

candidando un' area di Brindisi a deposito doganale e magari in futuro come zona franca doganale interclusa in ZES

come da legge finanziaria 2020? Cosa prevede: zero dazi sulle merci in entra e in uscita extra-UE e sospensione IVA

per la merce movimentata nell' area recintata. Il deposito doganale ad esempio sarà più che necessario adesso che ci

si avvia verso la decarbonizzazione della centrale Enel di Cerano "Federico II", la più grande del sud Europa? Ecco

che il ruolo del Ministro Provenzano (sabato scorso in città) consente di fare chiarezza una volta per tutte su alcune

questioni sospese nel quadro normativo nazionale (legge finanziaria 2020 e Decreto semplificazioni recentemente

convertito in legge). Ad esempio cosa si intende per commissario ZES? Commissario in aggiunta al comitato di

indirizzo (legge finanziaria) o referente esterno al comitato di indirizzo (decreto semplificazione)? Il Presidente dell'

Autorità portuale con funzioni commissariali potrà essere omologato - per competenze e funzioni - al Presidente del

porto di Taranto (il vero modello a cui tendere) che ha funzioni di prefetto delle opere pubbliche? È sotto gli occhi di

tutti il salto in avanti che ha fatto il porto di Taranto con la gestione del Presidente Prete (dal 2012 ad oggi gli

investimenti ammontano a 500 milioni di euro, il 1500% rispetto ai dieci anni precedenti).

La Gazzetta del Mezzogiorno

Brindisi
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Gioia Tauro, un piano per assorbire gli articoli 16 e 18 in Agenzia portuale

Nei prossimi giorni i legali dell' Autorità portuale presenteranno al ministero dei Trasporti la fattibilità di un
assorbimento dei licenziati delle imprese e dei concessionari portuali

Un piano normativo per assorbire nella Gioia Tauro Port Agency i lavoratori

licenziati dalle aziende ex articolo 16 e 18. Se ne occuperà l' Autorità portuale

di Gioia Tauro su mandato del ministero dei Trasporti, predisponendo la

fattibilità di un procedimento del genere. La decisione nel corso di un tavolo

tecnico in videoconferenza con le vicecapo di Gabinetto del dicastero, Maria

Teresa Di Matteo e Patrizia Scarchilli, insieme all' Autorità portuale calabrese,

la Port Agency e i sindacati. «Grande apertura del ministero delle Infrastrutture

e Trasporti alle istanze dell' Autorità portuale di Gioia Tauro per trovare una

soluzione», commenta l' authority portuale. Non dovrebbe volerci molto per

predisporre il piano. Già nei prossimi giorni l' ufficio legale dell' ente guidato

dal commissario Andrea Agostinelli ha intenzione di indire una nuova riunione

«per trovare una soluzione un' istanza che punta a garantire l' iscrizione nella

Gioia Tauro Port Agency».

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi



 

martedì 28 luglio 2020
[ § 1 6 1 9 8 4 2 8 § ]

ATTUALITA'

Gioia Tauro. Assorbimento nelle Port Agency degli ex lavoratori portuali, tavolo tecnico
MIT - Autorità Portuale

Nuova riunione nei prossimi giorni

Grande apertura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti alle istanze

dell' Autorità portuale di Gioia Tauro per trovare una soluzione all' iscrizione

dei lavoratori licenziati dalle aziende ex artt. 16 e 18 Legge 84/94 nella Gioia

Tauro Port Agency. Nel pomeriggio si è tenuto un tavolo tecnico, in video

conferenza, alla presenza del vicecapo di Gabinetto del MIT, dott.ssa Maria

Teresa Di Matteo e della dott,ssa Patrizia Scarchilli, del commissario

straordinario dell' Autorità portuale di Gioia Tauro, Andrea Agostinelli, del

segretario generale Pietro Prezioni, dell' avv. Simona Scarcella, responsabile

dell' Ufficio Legale dell' Ente e della dott.ssa Cinzia Nava, amministratore

unico della Port Agency. Nel corso dell' incontro, a cui hanno preso parte

anche i rappresentanti delle Organizzazioni Sindacali, i responsabili del MIT

hanno posto l' attenzione sulle problematiche di carattere, principalmente,

giuridico-legale che dovranno essere vagliate con la massima attenzione per

trovare le condizioni normative all' assorbimento nelle Port Agency degli ex

lavoratori portuali. Dal canto suo, il commissario straordinario Andrea

Agostinelli,  nel manifestare l '  importanza del provvedimento, ne ha

sottolineato la specifica valenza sociale, soprattutto, in questa particolare fase di crisi economica e a seguito della

volontà manifestata dal Terminalista di procedere a successive assunzioni. L' incontro si è concluso con la decisione

di dare mandato al Settore Legale dell' Autorità portuale affinchè predisponga, in tempi brevi, uno schema normativo

che possa consentire al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di valutare, nel dettaglio, l' effettiva fattibilità del

provvedimento, tenuto anche conto delle opportune verifiche di tutte le parti Istituzionali coinvolte, primo tra tutti il

Ministero delle Finanze, per la necessaria copertura economica. Nei prossimi giorni, quindi, si terrà una nuova

riunione tecnica per analizzare tutte le ipotesi possibili e trovare una soluzione all' istanza dell' Autorità portuale, che

punta a garantire l' iscrizione dei lavoratori nella Gioia Tauro Port Agency. 28-07-2020 04:03.

Reggio Tv

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Gioia Tauro, attuazione agevolazioni DL Rilancio

27 Jul, 2020 GIOIA TAURO - Sono attive le procedure di richiesta per

ottenere la riduzione dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro,

Taureana di Palmi, Corigliano Calabro e Crotone. L' Autorità portuale di Gioia

Tauro, ha fatto sapere in una nota che- in conformità a quanto disposto dal

Decreto Rilancio , convertito con L. 17.7.2020, n.77, ha pubblicato, sul proprio

sito internet, lo specifico regolamento adottato dall' Ente, e la relativa

modulistica, da scaricare per richiedere l' applicazione delle misure

agevolative, definite dal Governo, a sostegno dell' economia di settore. Si

tratta di una disposizione messa in atto per andare incontro alle realtà

economiche presenti nelle aree portuali di propria competenza, che hanno

subito un calo della produttività in questa particolare fase di contenimento

della diffusione del Covid-19. Nello specifico, l' Ente, guidato da Andrea

Agostinelli, ha disposto l' abbattimento del canone fino ad un massimo del 95

percento , rispetto all' annuale quota regolarmente prevista. In pratica, i titolari

di concessione demaniale marittima potranno ottenere una riduzione della

relativa tariffa, pari all' entità della perdita economica subita nell' anno in

corso, rapportandola a due specifici intervalli temporali, compresi tra gennaio/giugno e agosto/dicembre, rispetto alla

scorsa annualità. Potranno, così, compensare la percentuale di perdita di fatturato con la corrispettiva percentuale di

sconto della quota di canone da versare all' Ente. Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di semplificazione delle

procedure burocratiche disposte dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle esigenze dell' utenza, il

regolamento adottato all' Ente prevede un iter snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l'

istruttoria e procedere, prontamente, alla concessione del relativo beneficio.

Corriere Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Via Roma. Sarà aperta tutti i giorni fino alle 24

Ruota panoramica, champagne e selfie a 50 metri d' altezza

Tra le 36 cabine c' è anche quella vip|BR|Il primo giro al via tra due settimane

La promessa è di farle fare il primo giro entro il secondo weekend di agosto.

Su, a quasi cinquanta metri d' altezza, il panorama promette di essere

spettacolare: si potrà ammirare Tuvixeddu, la laguna di Santa Gilla, le mura di

Castello. Ma lo scenario spazierà fino alla Sella del Diavolo, l' intero Golfo

degli Angeli. Dal punto più alto di osservazione, il paesaggio diventerà sublime:

si potrà ammirare la città completamente illuminata, la notte, o i palazzi che

cambiamo colore durante il giorno col sole. Cagliari sta per avere la sua ruota

panoramica, la più grande nel suo genere mai arrivata in Sardegna. Si sale La

ruota panoramica sarà al porto, accanto all' ex Stazione Marittima, e resterà lì

almeno per i prossimi dieci mesi, fino al 31 maggio 2021: tanto dura la

concessione alla società City Eye (di Loris Tulimieri) che ha vinto l' appalto per

l' installazione e la gestione. Dodici operai sono al lavoro da ieri mattina. «Ce l'

abbiamo fatta», dice Diego Davoli, referente per la Sardegna della società City

Eye, ricordando che il progetto della ruota panoramica in città è datato 2017. É

lui, infatti, insieme alla moglie Lorella Steinhaus, che già 3 anni fa aveva

proposto di installare la ruota panoramica a Cagliari. «Tutte la grandi città ne

hanno una», Vienna, al Prater, Londra, sul Tamigi, solo per citarne alcune. «Facendo le debite proporzioni, adesso

anche Cagliari ce l' avrà. E questo anche grazie all' assessore alle Attività Produttive Alessandro Sorgia», aggiunge.

Come in aereo Quando si sale in quota «la sensazione che si prova è la stessa che si vive in aereo quando

ammiriamo il panorama dal finestrino», promette Davoli. Una suggestione raccolta proprio dall' assessore Sorgia che

ieri ha inaugurato il cantiere al porto. «Questa nuova attrattiva turistica è anche un segno della ripartenza dopo il

lockdown, speriamo che possa rappresentare un ristoro anche per le attività commerciali che gravitano attorno al

porto», dice Sorgia. «Questa amministrazione ci ha creduto fin dall' inizio», sottolinea, «lo stesso ha fatto l' Autorità

portuale che ha accelerato, per quanto possibile, tutte le procedure». Anche cabine vip Per ammirare Cagliari occorre,

quindi, attendere ancora due settimane. Ci sarà posto per sei persone al massimo (tutte dello stesso nucleo familiare

nel rispetto delle norme anti-Covid) in ognuna delle 35 cabine standard, accessibili anche alle persone con disabilità,

più una "vip", dotata di frigobar e champagne per feste sospese o appuntamenti romantici da vivere a 50 metri d'

altezza. Che si scelga una standard o una vip, naturalmente in cabina si potrà salire in coppia. «Tutte le cabine sono

dotate di un sistema di filodiffusione con audioguida multilingue, proprio perché la ruota è anche un' attrazione

turistica, e sistema di climatizzazione», spiega ancora Davoli. Ogni tour panoramico durerà tra gli otto e i dieci minuti,

con biglietti da 10 euro per gli adulti e 7 per i bambini: sono poi previsti sconti per famiglie. Orari La ruota sarà aperta

tutti i giorni dalle 10 alla mezzanotte, nei giorni feriali, fino all' una del mattino, in quelli festivi. Obiettivo: far ammirare

anche l' illuminazione stessa della ruota che si annuncia uno spettacolo nello spettacolo. Mauro Madeddu.

L'Unione Sarda

Olbia Golfo Aranci
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La Sicilia tra le mete più gettonate per le vacanze degli italiani, una boccata d' ossigeno per
economia e operatori

Porti aperti e pronti ad accogliere i turisti Prende il via la stagione estiva 2020

Dopo mesi di grande incertezza e nonostante le non poche difficoltà, la

stagione estiva 2020 si è finalmente aperta. Una boccata d' ossigeno per l'

economia siciliana e in particolare per gli operatori del turismo, che hanno ora la

possibilità di buttarsi alle spalle una primavera nera e confidare in una stagione

calda anche per gli affari. Se da un lato si teme l' impatto negativo di un calo

significativo negli arrivi di turisti dall' estero, dall' altro molti italiani sembrano

propensi a non varcare i confini nazionali ancora per qualche tempo e a

trascorrere le ferie estive tra le bellezze dello stivale. In realtà gli italiani non

hanno mai perso la voglia di viaggiare: già alla fine di marzo, dei partecipanti ad

un sondaggio condotto da Confturismo-Confcommercio in collaborazione con l'

Istituto SWG, la metà dichiarava di voler fare una vacanza non appena

terminata l' emergenza sanitaria, e per l' 83% la scelta sarebbe ricaduta su una

meta nazionale. Risultati confermati da uno studio di Airbnb, portale leader nelle

prenotazioni di camere ed appartamenti in tutto il mondo, secondo il quale l'

82% degli italiani quest' anno trascorrerà le vacanze in Italia, contro il 55% dell'

anno scorso. E tra le mete più ricercate c' è proprio la Sicilia: un primato che,

evidentemente, quest' anno ha ancora più importanza. Le preferenze degli italiani possono ridare speranza anche ai

porti siciliani, chiusi al traffico di passeggeri fino a un mese fa come quelli di tutto il paese. E proprio la domanda di

servizi marittimi da e per la Sicilia è un tassello fondamentale nel puzzle delle sorti del settore turistico e dell'

economia locale. Pasqualino Monti, Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale,

commenta la situazione attuale con estremo pragmatismo: "Difficile fare previsioni sui passeggeri, soprattutto in un

momento come questo in cui esiste ancora un residuo di paura, seppur velato, che blocca gli spostamenti. Ritengo

che il numero delle persone che si muoverà sarà inferiore rispetto al passato, tenuto anche conto del minor numero di

stranieri che, presumibilmente, sceglierà l' Italia come meta delle vacanze. Vivremo un cambiamento e saranno gli

italiani che, spostandosi quest' estate in Italia, dovranno compensare la mancanza degli stranieri". "Detto questo -

aggiunge - ho sempre sostenuto, anche durante il lockdown, che il trasporto via mare sia il più sicuro, perché le navi

sono di grandi dimensioni e di conseguenza, potendo attuare facilmente il distanziamento sociale, riescono a

trasportare un numero rilevante di passeggeri. I porti rappresentano la porta d' ingresso via mare del turismo e mi

auguro che i numeri possano progressivamente e rapidamente incrementarsi fino a pareggiare quelli degli anni

precedenti, il che è fondamentale soprattutto in questo periodo storico. La Sicilia mi sembra una terra molto sicura e

se a questo fondamentale punto di partenza si aggiunge che la modalità via mare è assolutamente safe, si ottiene un

mix perfetto da cui ricominciare. I passeggeri per noi sono una ricchezza inestimabile e, proprio per la loro

soddisfazione, abbiamo investito molto per riqualificare i nostri scali (Palermo, Porto Empedocle, Termini Imerese e

Trapani, ndr) e dotarli di servizi adeguati. Magari gli incrementi in termini numerici non li vedremo quest' anno ma è

importante far ritrovare fiducia, far comprendere che si possono fare delle splendide vacanze, che si possono

utilizzare i traghetti per arrivare in Sicilia e che i nostri porti sono attrezzati per garantire sicurezza della salute ed

efficienza dei servizi erogati".

Quotidiano di Sicilia

Catania
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Fin da subito, in effetti, la parola d' ordine della ripartenza è stata proprio "sicurezza". Sicurezza per i viaggiatori ma

anche per i tanti lavoratori sulle navi e nei porti. "Non si è trascurato nulla", dichiara Monti a proposito delle misure di

prevenzione contro la diffusione del Coronavirus studiate ed adottate in vista della riapertura dei porti ai passeggeri

italiani ed interna zionali. "Abbiamo subito coadiuvato gli armatori - i primi ad avere attivato tutte le misure necessarie

per soddisfare quanto richiesto dalla normativa vigente in materia di trasporto passeggeri sulle navi traghetto - e con

loro abbiamo dialogato per capire le loro necessità a terra in fatto di strutture a supporto delle operazioni di imbarco e

sbarco. Inoltre, nei porti esiste la Sanità marittima, presidio del ministero della Salute: a questo ufficio abbiamo

comunicato la nostra disponibilità a collaborare, mettendoci a disposizione del traffico. Insomma, abbiamo messo in

campo tutte quelle azioni necessarie a consentire in sicurezza l' arrivo e la partenza dei passeggeri nei porti del

network della Sicilia occidentale, da Palermo a Termini Imerese, da Trapani a Porto Empedocle".

Quotidiano di Sicilia

Catania
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La battaglia del comitato per la riqualificazione della Costa sud fa un altro passo avanti. Il
presidente: toglieremo anche la discarica

A Sant' Erasmo torna un pezzo di mare

Via il distributore di benzina che ostruiva il nuovo porticciolo: al suo posto un' area verde

Anni di lotta per rimuovere dal bel panorama del porticciolo di Sant'

Erasmoquell' ospite molto indesiderato e ora la vittoria. Non è più lì a

deturpare l' orizzonte e a prendersi il posto al sole (anzi all' ombra, sotto due

splendidi alberi) davanti al mare. È stato finalmente rimosso il distributore di

benzina abusivo che sfregiava l' area che per naturale vocazione avrebbe

dovuto avere, al suo posto, fioriere e panchine vista golfo. Resta ancora

qualche pezzo di cemento e la cisterna, ma per quella servirà un' apposita

gara. «Un fatto significativo che fa ben sperare per la riconquista di tutta la

Costa di Levante che prevede un giardino affacciato sul mare e non più la

discarica che ancora vi insiste - commenta l' avvocato Carlo Pezzino Rao,

presidente del Comitato per la rinascita della costa e del mare-. Il primo

intervento sarà dal porticciolo sino alla foce del fiume Oreto con la

dismissione di tutte, per fortuna piccole, strutture abusive». Per la battaglia, è

stato decisivo il supporto di Pasqualino Monti, attuale presidente dell' Autorità

portuale. La legge che regolamenta le concessioni dei distributori di

carburante non consente l' esercizio dell' attività davanti al porticciolo di Sant'

Erasmo. Inoltre, secondo Pezzino Rao, non sa Sant' Erasmo. Le transenne davanti al distributore di carburanti che

viene rimosso FOTO FUCARINI rebbe mai arrivato il preventivo parere favorevole della Soprintendenza senza il

quale nessuna concessione e relativa autorizzazione si sarebbero potute rilasciare, come invece è accaduto. «Sin

dalla prima richiesta di dismissione del distributore abbiamo sempre chiesto con forza che al gestore venisse dato un

altro luogo, compatibile al Piano Carburanti che regolamentala città -spiega l' avvocato-dato che la maggiore

responsabilità dell' abusivismo ricadeva sulle amministrazioni che illegittimamente avevano consentito l' attività. Dopo

lunghe trattative tra il Comune e il titolare dell' impianto, è stato individuato il nuovo spazio a seguito del quale è sta ta

effettuata la rimozione. È più che ovvio che il lavoro del gestore andava tutelato». Scempio finito, si guarda avanti.

Occorrerà tempo per il ripristino dei luoghi, gli alberi di ficus saranno mantenuti e curati. La nuova vita del porticciolo

consente già l' attracco di piccole imbarcazioni per la pesca sotto costae prevede nella caletta laterale un punto di

partenza per escursioni nel golfo, sino a Mondello da un lato e sino a Cefalù dall' altro. «Fortunatamente oggi, sia

amministratori che cittadini concordano nel ritenere il porticciolo un luogo di cultura ambientale e paesaggistica che va

tutelato - aggiunge Pezzino Rao - nelle sue storiche caratteristiche e in quanto legato alla storia millenaria del borgo.

Lo spiazzo davanti alle banchine rappresentaun eccezionale palcoscenico che lambisce il mare, unico esempio

assieme alla spiaggetta del nautoscopio e del frontemare del centro storico». Il Foro Italico, il Molo di Sant' Erasmo,

la Costa sud di Palermo: un' impegno civile per la cura della bellezza e per il salvataggio dei luoghi della memoria che

vede protagonista da anni l' avvocato ambientalista. «Ringrazio tutti gli aderenti al Comitato che con calore mi hanno

partecipato la loro condivisione alle battaglie finalizzate a ripristinare la legalità conclude - in importanti luoghi, pur

circoscritti, ma i cui interventi posso Autorità portuale. Pasqualino Monti no indurre cittadini indifferenti e assuefatti all'

illegalità, a vivere in modo diverso, consapevole e quindi migliore la loro città

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese



 

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 118



 

martedì 28 luglio 2020

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 119

[ § 1 6 1 9 8 4 1 9 § ]

e far loro ritenere che è possibile potere cambiare lo stato negativo delle cose». Risale a meno di un anno fa, era l'

ottobre del 2019, il taglio del nastro del nuovo porticciolo di Sant' Erasmo. Nove mesi di lavoro e un investimento di

2,5 milioni di euro per bonificare e fare rivivere i tempi d' oro della borgata marinara che si trova proprio ad un tiro di

schioppo dal Foto Italico e da quella Villa Giulia definita da Johann Wolfgang Goethe «il più bell' angolo della terra».

Chissà se tornasse adesso...

Giornale di Sicilia

Palermo, Termini Imerese
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MSC CROCIERE

«Pronti a ripartire aspettiamo solo l' ok del governo»

MSC Crociere e pronta per la ripresa delle attività. «Attendiamo soltanto l'

autorizzazione del governo - dice Leonardo Massa, managing director Italia

della Compagnia - un via libera che speriamo arrivi presto. Noi abbiamo

lavorato molto in questi mesi allo sviluppo di un protocollo per garantire la

salute dei crocieristi e degli equipaggi, un protocollo già approvato dal

Comitato Tecnico Scientifico che recepisce le normative Europee degli Ue

Healthy Gateways ma che assieme al nostro team di esperti internazionali

abbiamo arricchito e potenziato.Siamo pronti per ripartire in sicurezza e ad

armare due navi, un' operazione complessa che comporta il richiamo al lavoro

di migliaia di persone. Sottolineo che sulle nostre navi lavoreranno oltre 1.000

marittimi italiani. Ricordo che l' arrivo delle navi e dei turisti nei porti attiva un

volano importante per l' economia del Paese».

Il Giornale

Focus
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SEAFUTURE RINVIATO A GIUGNO 2021

Dopo il rinvio deciso lo scorso aprile, le nuove date: 14-17 giugno 2021

SCRITTO DA REDAZIONE

In considerazione dell'attuale emergenza sanitaria a livello internazionale, delle

conseguenti normative emanate e del calendario fieristico internazionale, al

fine di rendere fruibile in sicurezza la manifestazione, Italian Blue Growth S.r.l.,

società organizzatrice di Seafuture, di concerto con i suoi partner, Marina

Militare italiana, AIAD, Regione Liguria, Camera di Commercio delle Riviere

di Liguria, ha deciso di posporre la data dell'evento, che avrà quindi luogo

presso l'Arsenale Militare della Spezia dal 14 al 17 giugno 2021. L'evento si

aprirà, domenica 13 giugno, con una grande festa del Mare con la seconda

edizione della 5 Terre National Park regatta. Gli organizzatori continueranno

ad impegnarsi affinché l'edizione di Seafuture 2021 sia ricca di novità e di

opportunità per i professionisti del settore per concorrere ad un forte rilancio

dell'economia marittima. Proprio per mantenere viva l'attenzione su questo

cruciale settore, invitiamo le aziende nazionali ed internazionali a partecipare il

prossimo autunno ad un evento online teso sia ad amplificare le opportunità

commerciali e di marketing per gli espositori che a condividere, attraverso

conferenze tematiche, lo stato dell'arte del settore.

Il Nautilus

Focus
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Pubblicata la guida UE per facilitare il graduale riavvio dell' attività delle navi da crociera
bloccata dalla pandemia

Identifica le misure per limitare il rischio di contagio da adottare sia a bordo

che a terra L' Agenzia europea per la sicurezza marittima (EMSA) e il Centro

europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie (ECDC) hanno

pubblicato una guida nella quale sono presentate le modalità per facilitare il

graduale riavvio dell' attività delle navi da crociera, che sono tutt' ora bloccate

a causa delle limitazioni ai viaggi introdotte per la pandemia di Covid-19. La

guida segue un approccio basato sugli obiettivi e identifica le misure da

adottare sia a bordo che a terra per affrontare le questioni relative alla salute

dei passeggeri, degli equipaggi e delle comunità visitate al fine di mitigare il

rischio di trasmissione del contagio. La pubblicazione raccomanda di stabilire,

verificare e applicare le misure per ridurre il rischio di trasmissione del Covid-

19 sia a bordo della nave che durante le fasi di imbarco e sbarco dei

passeggeri ed evidenzia che operare in sicurezza qualsiasi nave passeggeri

richiede normalmente il coinvolgimento di diverse parti: dalla compagnia di

navigazione e dall' equipaggio al porto e al terminal dove la nave attracca e

da dove i passeggeri partono per raggiungere le destinazioni turistiche. Le

raccomandazioni di EMSA ed ECDC si incentrano quindi in particolare sulla promozione della cooperazione fra tutte

le parti che sono coinvolte nel corso di una crociera. Nello specifico, la guida esorta le compagnie crocieristiche a

sviluppare un piano di gestione basato su una valutazione del rischio Covid-19 su misura per le loro attività, che

includa anche iniziative per la riduzione del rischio, nonché a sviluppare un piano di gestione per ciascun Stato, porto

e terminal raggiunto dalle navi da crociera, con la proposta di misure specifiche. Inoltre la guida raccomanda che la

compagnia crocieristica e il porto/terminal a cui approderà la nave concordino in anticipo misure, tra cui forme di

cooperazione nel caso che a bordo della nave ci sia un focolaio di coronavirus. La guida, che è stata pensata per navi

da crociera che battono bandiere di paesi dell' Unione Europea e dello Spazio Economico Europeo che sono

impegnate in viaggi internazionali e per le navi da crociera che fanno scalo in un porto UE/SEE, raccomanda inoltre la

stretta osservanza di pratiche che sono già state indicate dalle autorità sanitarie e governative per prevenire il

contagio a terra, tra cui il distanziamento fisico, le corrette modalità per prevenire i rischi di infezione trasmessi

starnutendo o tossendo, l' igiene meticolosa delle mani ed evitare di toccare il viso, il naso, gli occhi e la bocca. Inoltre

la guida precisa che l' uso di una maschera facciale dovrebbe essere considerato come una misura complementare,

soprattutto quando non è possibile mantenere il distanziamento fisico. Ricordando che «la pandemia di Covid-19 ha

fermato l' industria delle crociere» e sottolineando che «prima di prendere in considerazione la possibilità di tornare a

questo tipo di vacanza, i passeggeri devono essere rassicurati dall' adozione dei più elevati standard di sicurezza,

richiesti anche per quelle città che li accoglieranno nel corso del viaggio», la commissaria europea ai Trasporti, Adina

Valean, ha evidenziato che «la guida di EMSA e ECDC fornisce raccomandazioni concrete agli operatori navali e alle

autorità portuali che dovrebbero essere attuate prima che le crociere vengano riavviate. Ricordo - ha sottolineato

Valean - che sugli operatori crocieristici ricade in ultimo la responsabilità per i loro passeggeri e i loro equipaggi e li

invito ad attuare le linee guida presentate oggi, lavorando a stretto contatto con le autorità portuali per la ripresa sicura

dei loro servizi».

Informare

Focus
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Le crociere al tempo del Covid. Le linee guida di EMSA ed ECDC

Un catalogo, curato dall' agenzia per la sicurezza e da quella per il controllo delle malattie dell' Unione europea, per
viaggiare in relativa tranquillità. Fondamentale il coordinamento tra compagnie, porti, stazioni marittime, agenzie,
catering, equipaggio

In una guida comune pubblicata oggi, l' Agenzia europea per la sicurezza

marittima (EMSA) e il Centro europeo per la prevenzione e il controllo delle

malattie (ECDC) hanno indicato le modalità di riavvio graduale delle crociere,

a oltre quattro mesi dal lockdown totale dell' industria del settore, che da anni

macinava record su record di crescita. La guida di EMSA ed ECDC per la

ripartenza delle crociere Non è una guida che stabilisce la data di inizio della

normalità, né specifica a partire da quale periodo e in quale zone è più sicuro

ricominciare a navigare sulle navi da crociera in Europa. Ogni compagnia,

coordinandosi oltre che con lo Stato di bandiera anche con lo Stato i cui porti

sono scali di approdo, sta decidendo autonomamente. Piuttosto la guida è un

rapporto di una trentina di pagine con dentro tutto quello che è necessario

fare, a bordo e a terra, per mitigare il rischio di trasmissione del Covid-19. Dai

protocolli sanitari ai documenti necessari da portare con sé, passando per

autorizzazioni, certificazioni, sanificazione, operazioni di sbarco e imbarco, in

condizioni normali e in condizioni di quarantena. «La pianificazione e il

coordinamento tra tutte le parti interessate saranno cruciali», sottolineano

EMSA ed ECDC. Alla base di tutto, i protocolli saranno basati sulle quattro classiche precauzioni valide in generale

ovunque, tanto a bordo di una nave che in qualsiasi luogo pubblico: distanziamento fisico; mascherina, raccomandata

lì dove il distanziamento fisico non è possibile; igiene meticolosa delle mani; evitare di toccare viso, naso occhi o

bocca, i principali punti di contagio; Le linee guida sono pensate per navi da crociera battente bandiera dei paesi

comunitari, impegnate in viaggi internazionali con scali in porti dell' Ue o sello Spazio economico europeo.

Interessano compagnie di navigazione, equipaggio, porti di attracco, terminal crociere, catering, agenzie viaggi ed

escursione. Nello specifico, le linee guida raccomandano lo sviluppo di un piano di gestione aziendale basato sul

rischio Covid-10; lo sviluppo di un piano di gestione per ciascuno Stato membro dell' Unione europea, per i terminal

crocieristici e per i porti. La cosa fondamentale, raccomandano EMSA ed ECDS, è il coordinamento tra tutti questi

soggetti. Secondo il direttore esecutivo dell' EMSA, Maja Markovi , «è essenziale la cooperazione di tutti, dalle

compagnie di crociera alle autorità portuali». Markovi sottolinea che è «importante facilitare il graduale recupero di

questo segmento del settore marittimo, creando fiducia tra gli stakeholders attraverso l' attuazione dei più elevati

standard di sicurezza». «Prima di prendere in considerazione la possibilità di tornare a questo tipo di vacanza, i

passeggeri devono essere rassicurati sui più alti standard di sicurezza, come devono essere le città che li ricevono

durante il viaggio», afferma Adina Vlean , Commissaria per i trasporti. «La guida EMSA-ECDC - continua - fornisce

raccomandazioni concrete, alle compagnie marittime e alle autorità portuali, che dovrebbero essere attuate prima che

le crociere salpino di nuovo. Mi richiamo alla massima responsabilità degli operatori di crociera verso i loro

passeggeri ed equipaggi, e li invito ad attuare le linee guida odierne, lavorando a stretto contatto con le autorità

portuali per la ripresa sicura dei loro servizi». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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Il caso

Convenzione Tirrenia sindacati in campo: "Il Mit decida"

Che succede alla convenzione Tirrenia e come si intende procedere per il

futuro? Sono i sindacati a intervenire su uno dei temi più caldi dell'

armamento nazionale, per chiudere al ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti un pronunciamento sulla vicenda che possa essere risolutivo per il

futuro, dando certezze agli operatori del settore e ai lavoratori. « Vogliamo

un rapido intervento del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti per

sciogliere ogni dubbio sulla proroga della convenzione tra Cin Tirrenia e

Stato per il servizio di continuità territoriale con le isole » chiedono

unitariamente Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti spiegando che « stiamo

nuovamente registrando malcontento tra i lavoratori della compagnia di

navigazione, a seguito della lettera che l' azienda ha trasmesso al Ministero,

non avendo ancora ricevuto alcuna comunicazione formale circa la proroga

della convenzione, scaduta lo scorso 18 luglio ed attualmente in ultrattività, a

seguito dei provvedimenti contenuti nella recente legge 77/2020 di

conversione del decreto Rilancio». « Una tensione - proseguono le

organizzazioni sindacali - che ci preoccupa fortemente, considerando la

perentorietà dei termini indicati dall' azienda che non vorremmo ponesse in essere provvedimenti organizzativi,

accentuando l' indeterminatezza del futuro occupazionale di tutti i lavoratori, a seguito anche della nuova

assegnazione dei servizi in convenzione, le cui tempistiche previste per la definizione dell' intero iter procedurale di

gara dovranno concludersi non oltre il prossimo 28 febbraio». « Ci aspettiamo - sostengono infine Filt Cgil, Fit Cisl e

Uiltrasporti - garanzie sulla tenuta occupazionale, di oggi come di domani, di tutti gli attuali lavoratori di Cin Tirrenia

affinché si possano registrare nei prossimi giorni anche le programmazioni del servizio per un arco temporale più

ampio utile così da rasserenare gli animi ed evitare qualsiasi tensione che potrebbe sfociare in conflitti poco utili

anche alla ripresa degli stessi traffici marittimi». - (n.b.) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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Traffici in calo nel porto di Rotterdam

Nel primo semestre movimentati 218,9 milioni di tonnellate di merci (- 9,1%)

Redazione

ROTTERDAM Il porto di Rotterdam ha movimentato 218,9 milioni di

tonnellate di merci nei primi sei mesi del 2020, il 9,1% in meno rispetto alla

prima metà del 2019, che all'epoca stabilì il nuovo record di produttività.

Nonostante l'impatto dirompente del Covid-19 su economia, produzione e

logistica, lo scalo è rimasto operativo al 100%, ma l'impatto economico della

pandemia è la principale causa della diminuzione del traffico. Allard Castelein,

Ceo dell'Autorità portuale di Rotterdam, illustrando i risultati del primo

semestre, ha sottolineato la significativa riduzione dei traffici di carbone,

minerali e prodotti petroliferi e quella più contenuta di contenitori, mentre sono

aumentati i volumi di biomassa e Gnl. I ricavi della Port Authority sono

aumentati dello 0,7% a 360,4 milioni di euro. Mentre il risultato delle attività

ordinarie è sceso del 4,8% a 128,4 milioni. La buona posizione finanziaria

dell'Authority consente di proseguire gli investimenti previsti, pari a 136,4

milioni di euro, tra cui quelli in Theemsweg Route, Container Exchange Route

e Maasvlakte Plaza, anche se, su richiesta del governo centrale, c'è stato un

riesame dei progetti di investimento che possano sia rendere i Paesi Bassi

più sostenibili ed accelerare la ripresa dell'economia. L'economia olandese e il porto di Rotterdam ha dichiarato

Castelein dipendono dagli sviluppi del commercio mondiale e l'impatto negativo della pandemia si fa sentire in tutto il

mondo. Non dovrebbe quindi sorprendere che i volumi negli ultimi sei mesi siano stati notevolmente inferiori rispetto

allo stesso periodo dell'anno scorso. Sul lato positivo, i volumi nel secondo trimestre si sono rivelati migliori di quanto

previsto inizialmente. Tuttavia, non è nella natura di Rotterdam sedersi e guardare. Ecco perché la Port Authority ha

condotto una revisione per determinare quali progetti di investimento pubblico-privato possono essere accelerati. In

tal modo, il governo e il porto di Rotterdam possono promuovere insieme la sostenibilità dell'economia. Rinfuse

solide La movimentazione di rinfuse solide è stata di 30,8 milioni di tonnellate, il 19% in meno rispetto alla prima metà

del 2019. Questo comparto rappresenta il 14% della produttività nel porto di Rotterdam. I volumi in calo sono stati

principalmente nella produzione di minerale di ferro e rottami (- 22%) e carbone (- 34%). Bassi prezzi del gas ha

comportato un suo maggior utilizzo a danno del carbone per la produzione di energia. Inoltre, le condizioni

meteorologiche favorevoli hanno comportato un aumento dell'energia eolica disponibile, riducendo l'uso di quella

prodotta dalle centrali elettriche a carbone. C'è stato anche un forte aumento della biomassa (+ 109%) nelle centrali

elettriche. Rinfuse liquide Nel semestre sono stati movimentati 99,8 milioni di tonnellate di rinfuse liquide. Ciò equivale

a circa 10 milioni di tonnellate in meno rispetto alla prima metà del 2019, con un calo di oltre il 9%. Le rinfuse liquide

rappresentano il 46% del traffico a Rotterdam. Il traffico di prodotti petroliferi è diminuito drasticamente (- 22%). Nel

caso del greggio, il calo è stato solo lieve (- 4%) e quello di Gnl è in realtà leggermente aumentato (+ 2,6%). Il volume

delle altre rinfuse liquide nella prima metà dell'anno ha eguagliato il livello dell'anno scorso. Contenitori e break bulk Il

traffico di container, in tonnellate è sceso solo del 3,3% rispetto al 2019, e del 7% in teu. Ciò significa 2,5 milioni di

tonnellate di merci in meno. Le compagnie di navigazione hanno cancellato fino al 20% di tutti i loro servizi a Maggio

e Giugno. Il calo è stato tuttavia meno pronunciato a causa delle maggiori dimensioni delle navi che fanno scalo a
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Rotterdam. Il numero di container vuoti è stato notevolmente inferiore rispetto allo stesso periodo dell'anno scorso

perché le importazioni di container dall'Asia sono diminuite mentre le esportazioni sono effettivamente aumentate. Il

settore break bulk è diminuito dell'11% nel primo semestre. Il traffico ro-ro è risultato inferiore del 12%. Gran parte del

calo è stato all'inizio del secondo trimestre, quando era in atto il blocco nella maggior
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parte dell'Europa occidentale. I volumi sono nuovamente aumentati verso la fine del trimestre.
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La Regione Liguria investe nella startup Letyourboat

Letyourboat è un marketplace che mette in contatto armatori e viaggiatori e

propone esperienze uniche a bordo di imbarcazioni di lusso. Per chi ha una

barca il sito (letyourboat.com) offre la possibilità di creare un annuncio e

ricevere prenotazioni. Chi invece è in cerca di una meta lontano dalla folla, di

atmosfere uniche e comfort a prezzi accessibili, con un click può scegliere tra

centinaia di imbarcazioni in tantissime località del Mediterraneo, e accedere a

tante opportunità: dormire in barca ormeggiati in una Marina; fare mini-

crociere per esplorare luoghi non raggiungibili da terra; vivere esperienze

memorabili in mare e sul territorio offerte da operatori locali. La startup

genovese, già premiata con l' Oscar dell' innovazione alla Camera dei

Deputati, sta riscuotendo grande successo. E non solo di pubblico. A credere

nell' iniziativa c' è anche un gruppo di investitori privati e LigurCapital, che

hanno appena concluso un round di investimento da un milione di euro.

«Siamo molto contenti», ha detto Andrea Benveduti, assessore allo Sviluppo

economico della Regione Liguria, «che il fondo regionale da 5 milioni di euro

di LigurCapital, istituito proprio per finanziare startup con operazioni di equity

o semi-equity, stia supportando, anche attraverso la sinergia pubblico-privato, la creazione di nuove imprese in

Liguria. Letyourboat porta nuova linfa per la nautica: spesso vista come ambiente elitario e chiuso, può finalmente

assistere a una rivoluzione in grado di aprirne i confini, attraverso una proposta innovativa capace di creare un

rilancio, anche occupazionale e un rinnovamento per l' intero settore». «L' idea è quella di rendere accessibile a

chiunque il vivere un' esperienza in barca», ha spiegato Walter Vassallo, founder e ceo di Letyourboat. «Facciamo in

modo che il settore della nautica non sia più solo un mercato di nicchia per esperti, ma una risorsa aperta a tutti per il

turismo esperienziale. Letyourboat rappresenta un volano per la nautica e il suo indotto, con un impatto positivo per l'

economia e la valorizzazione del territorio del nostro Paese. Creiamo sinergie tra Marina, armatori e operatori del

settore della nautica e del turismo. L' accoglienza e l' organizzazione dei servizi di bordo è delegata a Marina e

operatori del settore che a loro volta possono proporre ulteriori servizi ed esperienze turistiche. Questo significa

creare un circolo virtuoso per allargare l' occupazione e l' economia del territorio, fino a oggi fortemente stagionale».

(riproduzione riservata) Luca Prestini.
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